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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Ogge<o dell’appalto e definizioni
1. L’ogge�o  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tu<  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. Denominazione  intervento:  LAVORI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DELLA  VIABILITÀ  TRATTO  DI  VIA
MONTALBANO E PIAZZA RISORGIMENTO

3. descrizione sommaria: L’appalto in ogge�o comprende interven�:

-  riqualificazione  della  viabilità  dell’ul�mo  tra�o  di  via  Montalbano  e  dell’intersezione  con  la  Piazza

Risorgimento tramite la rimozione dell’a�uale pavimentazione in cube< di pietra di  luserna e sos�tuzione

della stessa con una pavimentazione in conglomerato bituminoso di �po archite�onico;

- sos�tuzione della zanella ammalorata posta in con�nuità alla strada ogge�o di intervento;

- rimozione del tra�o di acquedo�o esistente presso la piazza Risorgimento e la sos�tuzione dello stesso con

una nuova tubazione e ripris�no degli allacciamen� esisten�.

4. Sono compresi nell’appalto tu< i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le cara�eris�che

tecniche, qualita�ve e quan�ta�ve previste dal proge�o esecu�vo con i rela�vi allega�, con riguardo anche ai

par�colari costru<vi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa�a conoscenza. 

5. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effe�uata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve

conformarsi  alla massima diligenza nell’adempimento dei propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’ar�colo

1374 del codice civile.

6. Anche ai fini dell’ar�colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar�colo 66, comma 4, sono sta� acquisi� i

seguen� codici:

Codice iden�fica�vo della gara (CIG) Codice Unico di Proge�o (CUP)

              97653036F6 C87H22003050004
7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen� definizioni:

7.a) Codice dei contra=: il decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50;

7.b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 o�obre 2010, n. 207, nei limi� della

sua applicabilità ai sensi dell’ar�colo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contra< e in via transitoria

fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decre� ministeriali previs� dal Codice dei contra<;

7.c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

limitatamente agli ar�coli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

7.d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81, A�uazione dell'ar�colo 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

7.e) Stazione  appaltante:  il  sogge�o  giuridico  che  indice  l’appalto  e  che  so�oscriverà  il  contra�o;  qualora

l’appalto sia inde�o da una Centrale di commi�enza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il sogge�o, comunque denominato ai sensi dell’ar�colo 37 del Codice

dei contra<, che so�oscriverà il contra�o;

7.f) Appaltatore:  il  sogge�o  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato),  comunque  denominato ai  sensi

dell’ar�colo 45 del Codice dei contra<, che si è aggiudicato il contra�o;

7.g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli ar�coli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contra<;
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7.h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, �tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire�ore dei

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 101, comma 3 e, in presenta di dire�ori

opera�vi e assisten� di can�ere, commi 4 e 5, del Codice dei  contra<;

7.i)DURC: il Documento unico di regolarità contribu�va di cui all’ar�colo 80, comma 4, del Codice dei contra<;

l) SOA: l’a�estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle per�nen� classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di A�estazione, in applicazione dell’ar�colo 84, comma 1, del Codice dei

contra< e degli ar�coli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

n) POS: il Piano opera�vo di sicurezza di cui agli ar�coli 89, comma 1, le�era h) e 96, comma 1, le�era g), del

Decreto n. 81 del 2008;

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, de�o anche costo del lavoro, s�mato

dalla Stazione appaltante sulla base della contra�azione colle<va nazionale e della contra�azione integra�va,

comprensivo degli oneri previdenziali e assicura�vi, al ne�o delle spese generali e degli u�li d’impresa, di cui

agli ar�coli 23, comma 16, e 97, comma 5, le�era d), del Codice dei contra< a all’ar�colo 26, comma 6, del

Decreto n. 81 del 2008;

p) Oneri di sicurezza aziendali (anche OS): i cos� che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure

di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse dire�amente alla propria a<vità lavora�va e

remunera�  all’interno  del  corrispe<vo  previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o  la

riduzione dei rischi pervis� dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli ar�coli 95, comma 10,

e 97, comma 5, le�era c), del Codice dei contra<, nonché all’ar�colo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008;

q) Cos? di  sicurezza  (anche  CS):  gli  oneri  per l’a�uazione del PSC, rela�vi ai  rischi  da interferenza e ai  rischi

par�colari del can�ere ogge�o di intervento, di cui all’ar�colo 23, comma 15, del Codice dei contra<, nonché

all’ar�colo 26, commi 3, primi qua�ro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV

allo stesso Decreto n. 81; di norma individua� nella tabella “S�ma dei cos� della sicurezza” del Modello per la

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 se�embre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 se�embre

2014);

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei can�eri in fase di esecuzione di cui agli ar�coli 89, comma 1,

le�era f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;
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Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contra<o

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è pari ad Euro 208.200,00. Il Quadro Tecnico Economico risulta così 

determinato:

SOMME A BASE D’APPALTO

A TOTALE IMPORTO LAVORI € 199.010,00

B TOTALE ONERI SICUREZZA E ONERI COVID € 9.190,00

C TOTALE SOMME A BASE D’APPALTO (A+B) € 208.200,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

D IVA al 22% sull'importo complessivo dei lavori ( C) € 45.804,00

E Incen&vi, ripar&zione fondo ex art, 113 D. Lgs 50/2016 € 4.164,00

F Spese tecniche € 3.545,64

G Spese ANAC, assicurazioni, opere complementari, imprevis& e arrotondamen& € 286,36

H TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE (D+E+F+G) € 53.800,00

IMPORTO TOTALE  (C+H) € 262.000,00

2. L’importo contra�uale sarà cos�tuito dalla somma dei seguen� impor�, riporta� nella tabella del comma 1:

- importo totale dei lavori (A) ;

  - importo dei Cos� della sicurezza (B).

3. Ai fini del comma 2, gli impor� sono dis�n� in sogge< a ribasso e non sogge< a ribasso, come segue:

Impor& in euro Sogge= a Ribasso
     NON Sogge= a 

Ribasso

1 Lavori ( A ) € 199.010,00

2 Cos� di sicurezza (B)   €  9.190,00

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’ar�colo 35, comma 1, le�era a), del Codice dei contra< e degli

impor� di classifica per la qualificazione di cui all’ar�colo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo totale (C)

pari ad Euro 208.200,00.

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono s�mate le seguen� incidenze,

ricomprese  nel  prede�o  importo  sogge�o  a  ribasso  contra�uale,  s�mate  in  via  presun�va  dalla  Stazione

appaltante nelle seguen� misure:

a) Costo  del  lavoro  (inteso  come  costo  del  personale  o  della  manodopera  inclusi  gli  oneri  previdenziali,

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’U�le e delle Spese generali)

I Cos� di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore, delle spese generali (SG) e U�li di impresa (UT) sono 

ricompresi nei prezzi unitari riporta� nel Computo Metrico Es�ma�vo, sulla base di quanto stabilito nei Prezzari 

ufficiali.

6. Anche ai fini del combinato disposto dell’ar�colo 97, comma 5, del Codice dei contra< e dell’ar�colo 26, comma

6,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  gli  impor�  del  costo  del  lavoro  e  dei  cos�  di  sicurezza  aziendali  indica�

rispe<vamente alle le�ere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenu�  congrui.
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Art. 3. Modalità di s?pulazione del contra<o
1. Il contra�o è s�pulato  “a misura”  ai sensi dell’ar�colo 3, comma 1, le�era e), del Codice dei contra<, nonché

degli ar�coli 43 e 184, del Regolamento generale. I lavori saranno affida� mediante il criterio del minor prezzo,

poiché ai sensi dell’art. 148 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii l’importo risulta inferiore ad Euro 500.000,00.

2. Le cifre che nel precedente quadro indicano gli impor� presun�vi delle categorie di lavoro a misura, sogge< al

ribasso d'asta, potranno variare in più o in meno, per effe�o di variazioni nelle rispe<ve quan�tà, e ciò tanto in

via  assoluta  quanto nelle  reciproche proporzioni,  ovvero anche  a  causa  di  soppressione  di  alcune  categorie

previste  e di  esecuzione di  altre  non previste,  senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere

compensi non contempla� nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli indica� nell'elenco che fa seguito,

purché l'importo complessivo dei lavori res� dentro i limi� fissa� dall'art. 106 del Decreto legisla�vo 16.01.2016,

n° 50, successive modifiche ed integrazioni. Gli impor� dei compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono sogge<

anch'essi al ribasso di asta.

3. I prezzi contra�uali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolan� anche per la definizione

delle eventuali variazioni in aumento/diminuzione.

4. Il contra�o dovrà essere s�pulato, a pena di nullità, con a�o pubblico notarile informa�co, ovvero, in modalità

ele�ronica  secondo  le  norme  vigen�  per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica  amministra�va  a  cura

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice.

Art. 4. Categoria prevalente, scorporabili e subappaltabili

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  61,  comma  3,  del  Regolamento  generale  e  in  conformità  all’allegato  «A»  al  prede�o

Regolamento generale, i lavori sono classifica� nella  categoria SOA «OG3: Strade, autostrade, pon?, viado=,
ferrovie, metropolitane».

2. La categoria  OG3 è  la categoria prevalente. L’importo della prede�a categoria ammonta ad  euro 208.200,00
compresa quota sicurezza (€ 9.190,00). L’esecuzione dei lavori riconducibili alla categoria prevalente “OG3” è
subappaltabile nei limi? di legge.

Art. 5. Livello di Classifica dei lavori
Il contra�o è s�pulato interamente “a misura” ai sensi dell’ar�colo 43, comma 7, D.P.R n. 207 del 2010. L’importo

del contra�o non può variare in  aumento o diminuzione. I  prezzi  contra�uali  vincolano anche per  la  definizione,

valutazione e contabilizzazione di eventuali varian�, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili  ed

ordinate o autorizzate. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207 del 2010 e in conformità all’allegato A del prede�o D.P.R., i

lavori sono classifica� nella categoria prevalente: OG3: Strade, autostrade, pon?, viado=, ferrovie, metropolitane -
Classifica I.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contra<o e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elabora� di proge�o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro

è stato proge�ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu�va.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compa�bili  o apparentemente non compa�bili,

trovano applicazione in primo luogo le  norme eccezionali  o quelle che fanno eccezione a regole  generali,  in

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla�ve o regolamentari oppure all'ordinamento

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de�aglio e infine quelle di cara�ere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contra�uali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fa�a

tenendo conto delle finalità del contra�o e dei risulta� ricerca� con l'a�uazione del proge�o approvato; per ogni

altra evenienza trovano applicazione gli ar�coli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamen� temporanei e consorzi ordinari,  la

rela�va disciplina si applica anche agli appaltatori organizza� in aggregazioni tra imprese aderen� ad un contra�o

di rete e in G.E.I.E., nei limi� della compa�bilità con tale forma organizza�va.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  rela�ve  ai  rappor�  sinallagma�ci  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,

riportate  nelle  relazioni  o  in  altra  documentazione integrante  il  proge�o posto  a  base  di  gara,  retrocedono

rispe�o a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In  tu<  i  casi  nei  quali  nel  presente  Capitolato  speciale  d’appalto,  nel  contra�o  e  in  ogni  altro  a�o  del

procedimento sono u�lizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono tu< gli a< della selezione  e i

rela�vi allega�.

7. In tu< gli  a< predispos� dalla Stazione appaltante i  valori  in cifra assoluta si  intendono in euro e,  ove non

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

8. Tu< i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono

computa� in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7. Documen? che fanno parte del contra<o
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra�o d’appalto il CSA completo dei suoi allega� e il computo metrico 

es�ma�vo, mentre quanto previsto negli altri elabora� cos�tuisce comunque obbligo contra�uale.

1.a) il  Capitolato  generale  d’appalto,  per  quanto non in  contrasto  con il  presente  Capitolato  speciale  o  non

previsto da quest’ul�mo;

1.b) tu< gli elabora� grafici e gli altri a< del proge�o esecu�vo, ivi compresi i par�colari costru<vi, i proge<

delle stru�ure e degli impian�, le rela�ve relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elenca�  nell’allegato

«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

1.c) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’ar�colo 3;

1.d) il PSC, nonché le proposte integra�ve di cui all’ar�colo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte

dal coordinatore per la sicurezza;

1.e) il cronoprogramma di cui all’ar�colo 40 del Regolamento generale;

1.f) le polizze di garanzia di cui agli ar�coli 35 e 37;

2. Sono contra�ualmente vincolan� tu�e le leggi e le norme vigen� in materia di lavori pubblici e in par�colare:

2.a) il Codice dei contra<;

2.b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

2.c) il decreto legisla�vo n. 81 del 2008, con i rela�vi allega�.

3. Non fanno invece parte del contra�o e sono estranei ai rappor� negoziali:

3.a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integran�

il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’ar�colo 3, comma 3;

3.b) le quan�tà delle singole voci elementari rilevabili dagli a< proge�uali, e da qualsiasi altro loro allegato.
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Art. 8. Disposizioni par?colari riguardan? l’appalto
1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorren�  comporta  automa�camente,  senza  altro  ulteriore

adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  avere  dire�amente  o  con  delega  a  personale  dipendente

esaminato  tu<  gli  elabora�  proge�uali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  computo  metrico

es�ma�vo, di essersi reca� sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,

della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compa�bili  con i tempi di esecuzione

previs�,  delle  cave  eventualmente  necessarie  e  delle  discariche  autorizzate,  nonché  di  tu�e  le  circostanze

generali  e  par�colari  susce<bili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contra�uali  e

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elabora� proge�uali adegua� ed i prezzi

nel  loro  complesso remunera�vi  e  tali  da  consen�re il  ribasso offerto;  di  avere effe�uato una  verifica della

disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di a�rezzature

adeguate all'en�tà e alla �pologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli ar�coli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità

Nazionale An�corruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. In ogni caso: Il prezzo convenuto

potrà variare in più o in meno, per effe�o delle variazioni nelle rispe<ve quan�tà, e ciò tanto in via assoluta

quanto  alle  reciproche  proporzioni,  ovvero anche  a  causa  di  soppressione  di  alcune  categorie  previste  e  di

esecuzione di altre non previste, senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non

contempla� nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli indica� nell'elenco che fa seguito, purché l'importo

complessivo dei lavori res� dentro i limi� fissa� dall'art. 106 del Decreto legisla�vo 16.01.2016, n° 50, successive

modifiche ed integrazioni. Gli impor� dei compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono sogge< anch'essi al ribasso di

asta.

3. La  so�oscrizione  del  contra�o  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe�a  conoscenza  e

incondizionata acce�azione anche dei suoi allega�, della legge, dei regolamen� e di tu�e le norme vigen� in

materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce�azione di tu�e le norme che regolano il presente appalto, e

del proge�o per quanto a<ene alla sua perfe�a esecuzione.

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore
1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’ar�colo 110, comma 1, del Codice dei contra<,

la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diri�o e azione a tutela dei propri interessi, della 

procedura  prevista  dalla  norma  citata  e  dal  comma  2  dello  stesso  ar�colo.  Resta  ferma,  ove ammissibile,  

l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo ar�colo 110, commi 3, 4, 5 e 6.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispe<vamente i commi 17 e 18 dell’ar�colo 48 del Codice dei contra<.

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’ar�colo 48, comma 19, del Codice dei contra<, è

sempre ammesso il  recesso di  una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizza�ve del

raggruppamento e sempre che le imprese rimanen� abbiano i requisi� di qualificazione adegua� ai lavori ancora

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla

gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire<ore di can?ere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 2 del capitolato generale d’appalto; a

tale  domicilio  si  intendono ritualmente effe�uate tu�e le in�mazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e ogni  altra

no�ficazione o comunicazione dipendente dal contra�o.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 3 del capitolato generale d’appalto, le

generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce dire�amente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei

modi di  cui  all’ar�colo 4 del  capitolato generale  d’appalto,  il  mandato conferito con a�o pubblico a persona

idonea,  sos�tuibile  su  richiesta  mo�vata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  can�ere  è  assunta  dal

dire�ore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle cara�eris�che
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delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di can�ere da parte del dire�ore tecnico avviene mediante

delega  conferita  da  tu�e  le  imprese  operan�  nel  can�ere,  con  l’indicazione  specifica  delle  a�ribuzioni  da

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogge< operan� nel can�ere.

4. L’appaltatore, tramite il  dire�ore di  can�ere assicura l’organizzazione, la ges�one tecnica e la conduzione del

can�ere. La DL ha il diri�o di esigere il cambiamento del dire�ore di can�ere e del personale dell’appaltatore per

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tu< i casi responsabile dei danni causa� dall’imperizia

o dalla negligenza di de< sogge<, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei

materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere

tempes�vamente no�ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a�o di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componen?, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione  di  tu�e le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componen�,  anche rela�vamente a  sistemi  e

subsistemi di impian� tecnologici ogge�o dell'appalto, devono essere rispe�ate tu�e le prescrizioni di legge e di

regolamento in materia di qualità, provenienza e acce�azione dei materiali e componen� nonché, per quanto

concerne la descrizione, i requisi� di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu�e le

indicazioni contenute o richiamate contra�ualmente nel presente Capitolato speciale, negli elabora� grafici del

proge�o esecu�vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’acce�azione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro

provenienza e  l’eventuale sos�tuzione  di quest’ul�mo, si applicano  gli ar�coli 16  e 17  del capitolato    generale

d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garan�re che i materiali da costruzione u�lizza� siano

conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan�re che l’esecuzione delle opere sia

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastru�ure 14

gennaio 2008 (in Gazze�a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimen? anteriori all’inizio dei lavori
1. L’appaltatore, alla s�pula del contra�o o, in caso di consegna an�cipata ai sensi dell’ar�colo 13, comma 3, prima

dell’inizio dei lavori, deve acquisire dalla DL l’a�o di assenso, comunque denominato, previsto dalla norma�va

vigente, necessario per l’esecuzione dei lavori a�o a dimostrarne la legi<mità.

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei  lavori  ha  inizio  dopo la  s�pula del formale  contra�o,  in  seguito  a  consegna, risultante da  apposito

verbale, da effe�uarsi improrogabilmente in data 10 luglio 2023, previa convocazione dell’esecutore. Rivestendo i lavori

cara�ere di urgenza si prevede la possibilità di procedere alla consegna in via d'urgenza anche in assenza della s�pula del

contra�o. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo

termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i  termini per l’esecuzione

decorrono comunque dalla  data della prima  convocazione.  Decorso  inu�lmente  il  termine anzide�o  è  facoltà  della

Stazione appaltante  di  risolvere  il  contra�o  e  incamerare  la  cauzione defini�va,  fermo  restando  il  risarcimento  del

danno (ivi  compreso l’eventuale maggior prezzo di  una nuova aggiudicazione)  se  eccedente il  valore della cauzione,

senza che ciò possa cos�tuire mo�vo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è inde�a una nuova

procedura  per  l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’appaltatore  è  escluso dalla  partecipazione  in  quanto

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della

s�pulazione formale del contra�o, ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del

Codice dei contra<, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera

appaltata è des�nata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamen� comunitari; la DL provvede in via d’urgenza

su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le mo�vazioni che gius�ficano l’immediato avvio dei

lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ar�colo 41 prima della redazione del verbale di

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a

tale posi�vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere

inizia�.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche

alle singole consegne frazionate,  in presenza di  temporanea indisponibilità di  aree ed immobili;  in tal  caso si

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ul�mo di ques� cos�tuisce verbale

di consegna defini�vo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determina�. Il

comma 2 si applica limitatamente alle singole par� consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di

esse.

Art. 14. Termini per l'ul?mazione dei lavori
1. Il  tempo u�le  per ul�mare tu< i  lavori  compresi  nell’appalto è fissato in giorni  53 (cinquantatre)  naturali  e

consecu?vi.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle sospensioni per le verifiche e collaudi da parte della

società  di  ges�one  del  servizio  idrico,  delle  ferie  contra�uali  e  delle  ordinarie  difficoltà  e  degli  ordinari

impedimen� in relazione agli andamen� stagionali e alle rela�ve condizioni clima�che.

3. L’appaltatore si  obbliga alla  rigorosa o�emperanza al  cronoprogramma dei  lavori  che potrà fissare scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effe�uarsi da altre di�e

per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’u�lizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa

emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.
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Art. 15. Proroghe
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ul�mare i lavori nel termine contra�uale di

cui all’ar�colo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta mo�vata almeno 45 (quarantacinque)

giorni prima della scadenza del termine di cui al prede�o ar�colo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1,

purché prima  della  scadenza  contra�uale,  se  le  cause  che  hanno  determinato  la  richiesta  si  sono  verificate

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere mo�vata anche in relazione alla specifica circostanza della

tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasme�e tempes�vamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la

richiesta è presentata dire�amente al RUP ques� acquisisce tempes�vamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri�o del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della

richiesta.  Il  RUP può prescindere dal  parere della  DL se  ques� non si  esprime entro 10 (dieci)  giorni  e può

discostarsi  dallo  stesso  parere;  nel  provvedimento  è  riportato  il  parere  della  DL  se  questo  è  difforme dalle

conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono rido< al minimo indispensabile; negli stessi casi se la

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’ar�colo 14, essa ha effe�o retroa<vo a

par�re da tale ul�mo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cos�tuisce rige�o della richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche ogge<vamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano u�lmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione

dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sen�to  l’appaltatore;

cos�tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una

variante  in  corso  d’opera  o  altre  modificazioni  contra�uali  di  cui  all’ar�colo  38,  qualora  ammissibili  ai  sensi

dell’ar�colo 106, comma 1, le�ere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contra<; nessun indennizzo spe�a

all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente ar�colo.

2. In  considerazione  che  all’interno  dell’appalto  sono  previste  opere  rela�ve  alla  sos�tuzione  del  acquedo�o

presente nell’area ogge�o di intervento, la DL d’ufficio può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito

verbale onde perme�ere alla società di ges�one del servizio idrico di effe�uare eventuali verifiche e il collaudo

dell’opera, nessun indennizzo spe�a all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente ar�colo.

3. Il verbale di sospensione deve contenere:

3.a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

3.b) l’adeguata mo�vazione a cura della DL;

3.c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle par� o a terzi, se del caso anche con riferimento  alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale

successivo alla sua redazione e deve essere res�tuito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e acce�ato dalla Stazione appaltante.

Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di so�oscriverlo, oppure  appone

sullo  stesso  delle  riserve,  si  procede  a  norma degli  ar�coli  107,  comma 4,  e  108,  comma 3,  del  Codice dei

contra<, in quanto compa�bili.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce�ato dal RUP o sul quale si sia formata

l’acce�azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela�vi verbali non hanno alcuna efficacia,

in  assenza di  adeguate mo�vazioni o le cui  mo�vazioni non siano riconosciute adeguate da parte del  RUP Il

verbale di  sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il  prede�o

verbale gli  è stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di  decorrenza della
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sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

6. Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe<va sospensione e il conseguente nuovo termine

contra�uale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di

ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efficace  dalla  data  della

comunicazione all’appaltatore.

7. Ai sensi dell’ar�colo 107, comma 2, del Codice dei contra<, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,

durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’ar�colo 14,  o

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contra�o

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contra�o ma, in tal caso, riconosce al

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivan� dal prolungamento della sospensione oltre i termini sudde<,

iscrivendoli nella documentazione contabile.

8. Le disposizioni di cui ai commi preceden� si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano

per ogge�o par� determinate dei lavori,  da indicare nei rela�vi verbali;  in tal caso il differimento dei termini

contra�uali è pari ad un numero di giorni cos�tuito dal prodo�o dei giorni di sospensione per il  rapporto tra

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma

esecu�vo dei lavori di cui all’ar�colo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o par�colare necessità; l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di par�colare 

necessità  che  lo  hanno  indo�o  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  eme�e  l’ordine  di  ripresa, trasmesso 

tempes�vamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto,  agli  ordini  di  sospensione e di  ripresa emessi  dal RUP si  applicano le

disposizioni dell’ar�colo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in

quanto compa�bili e nessun indennizzo spe�a all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente ar�colo anche

in caso di necessità di interven� di altre di�e sulle aree del presente intervento.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

4.a) in applicazione di provvedimen� assun� dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale An�corruzione;

4.b) per i tempi stre�amente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varian� di cui 

all’ar�colo 38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo e premio di accelerazione
1. Nel  caso  di  mancato  rispe�o  del  termine  stabilito  per  l’ul�mazione  dei  lavori,  per  ogni  giorno  naturale

consecu�vo di ritardo viene applicata una penale pari all‘1 per mille (euro 1 ogni mille) dell’importo contra�uale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

2.a) nell’inizio dei lavori rispe�o alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’ar�colo 13;

2.b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effe�uato gli adempimen� prescri< dall’ar�colo 13, comma 4;

2.c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe�o alla data fissata dalla DL;

2.d) nel rispe�o dei termini impos� dalla DL per il ripris�no di lavori non acce�abili o danneggia�.

3. La penale  irrogata ai  sensi  del  comma 2,  le�era a),  è  disapplicata se  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento

imposto ai lavori, rispe�a la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecu�vo di cui all’ar�colo

19.
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4. La penale di cui al comma 2, le�era b) e le�era d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale

di cui al comma 2, le�era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris�no o di nuova esecuzione ordina� per

rimediare a quelli non acce�abili o danneggia�.

5. Tu�e le  fa<specie  di  ritardi  sono  segnalate  tempes�vamente  e  de�agliatamente  al  RUP da  parte  della  DL,

immediatamente al verificarsi della rela�va condizione, con la rela�va quan�ficazione temporale; sulla base delle

prede�e indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del

cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)

dell’importo  contra�uale;  se  i  ritardi  sono tali  da  comportare una penale  di  importo  superiore  alla  prede�a

percentuale trova applicazione l’ar�colo 21, in materia di risoluzione del contra�o.

7. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  sostenu� dalla

Stazione appaltante a causa dei ritardi.

8. Vista la necessità di  esecuzione delle lavorazioni nel minor tempo possibile si prevede l’u�lizzo del premio di

accelerazione cioè il riconoscimento di un premio per ogni giorno consecu�vo di an�cipo rispe�o del termine

stabilito per l’ul�mazione dei lavori, pari all‘1 per mille (euro 1 ogni mille) dell’importo contra�uale. Tale importo

verrà trovatonelle somme a disposizione. L’importo complessivo del premio non potrà superare il 3% (tre per

cento) e comunque non potrà essere superiore all’importo degli imprevis� rimanen� alla fine dei lavori. Nel caso

in cui gli imprevis� vengano completamente impegna� decade il premio di accelerazione.

Art. 19. Programma esecu?vo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità
1. Ai  sensi  dell’ar�colo  43,  comma  10,  del  Regolamento  generale,  entro  30  (trenta)  giorni  dalla  s�pula  del

contra�o,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore  predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio

programma esecu�vo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e

alla propria organizzazione lavora�va; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date

contra�ualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  cer�fica�  di  pagamento  deve  essere  coerente  con  i  tempi

contra�uali di ul�mazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque  giorni

dal ricevimento. Trascorso il prede�o termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecu�vo dei lavori

si intende acce�ato, fa�e salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompa�bili  con il rispe�o dei termini di

ul�mazione.

2. Il programma esecu�vo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in par�colare:

2.a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di�e estranee al contra�o;

2.b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re� siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen� o ritardi

della Stazione appaltante;

2.c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, en� o altri sogge< diversi dalla Stazione appaltante,

che abbiano giurisdizione,  competenze o responsabilità di  tutela sugli  immobili,  i  si� e le aree comunque

interessate dal can�ere;  a tal fine non sono considera� sogge< diversi  le società o aziende controllate o

partecipate dalla Stazione appaltante o sogge< �tolari di diri< reali sui beni in qualunque modo interessa�

dai lavori  intendendosi,  in ques� casi,  ricondo�a la fa<specie alla responsabilità ges�onale della Stazione

appaltante;

2.d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e

funzionamento degli impian�, nonché collaudi parziali o specifici;

2.e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can�ere, in o�emperanza all'ar�colo 92,

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecu�vo dei lavori deve essere coerente con

il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  esegui�  nel  rispe�o  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e
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integrante  il  proge�o  esecu�vo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4. Ai  sensi  dell’ar�colo 43,  comma 4,  del  Regolamento generale,  l’appaltatore è obbligato,  prima dell’inizio dei

lavori, a redigere e consegnare alla DL, per l’approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione,

che deve prevedere, pianificare e programmare le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera

e fasi delle a<vità di controllo da svolgersi nella fase esecu�va. Il piano deve altresì definire i criteri di valutazione

dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. Il Piano di qualità deve

tener conto delle soglie temporali di cui al comma 5 e delle consegne frazionate di cui al comma 6.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non cos�tuiscono mo�vo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con�nua�va conduzione

secondo il rela�vo programma o della loro ritardata ul�mazione:

1.a) il  ritardo nell'installazione del can�ere e nell'allacciamento alle re� tecnologiche necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele�rica e dell'acqua;

1.b) l’adempimento di  prescrizioni,  o il  rimedio a inconvenien� o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione, se nominato;

1.c) l'esecuzione  di  accertamen�  integra�vi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effe�uare  per  la

esecuzione delle  opere di  fondazione,  delle  stru�ure e degli  impian�,  salvo  che siano ordina� dalla  DL o

espressamente approva� da questa;

1.d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

1.e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimen� a carico dell'appaltatore comunque previs�

dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

1.f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incarica�

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimen� degli stessi sogge<;

1.g) le eventuali vertenze a cara�ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

1.h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel can�ere o inosservanza degli

obblighi retribu�vi, contribu�vi, previdenziali o assistenziali nei confron� dei lavoratori impiega� nel can�ere;

1.i)le sospensioni disposte dal personale ispe<vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione

alla presenza di personale non risultante dalle scri�ure o da altra documentazione obbligatoria o in caso di

reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo giornaliero  e

se<manale, ai sensi dell’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla rela�va revoca.

2. Non cos�tuiscono altresì mo�vo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori,  della loro mancata regolare o

con�nua�va  conduzione  secondo  il  rela�vo  programma  o  della  loro  ritardata  ul�mazione  i  ritardi  o  gli

inadempimen�  di  di�e,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  �tolari  di  rappor�  contra�uali  con  la  Stazione

appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempes�vamente  denunciato  per  iscri�o  alla  Stazione  appaltante

medesima le cause imputabili a de�e di�e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos�tuire mo�vo per la richiesta di proroghe di cui all’ar�colo 15, di

sospensione dei lavori di cui all’ar�colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’ar�colo 18, né possono

cos�tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra�o ai sensi dell’ar�colo 21.

Art. 21. Risoluzione del contra<o per mancato rispe<o dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispe�o dei termini per l’ul�mazione dei lavori superiore a 15

(quindici) giorni naturali consecu�vi produce la risoluzione del contra�o, a discrezione della Stazione appaltante e

senza obbligo di ulteriore mo�vazione, ai sensi dell’ar�colo 108, comma 4, del Codice dei contra<.

2. La risoluzione del contra�o di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore
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con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel  caso  di  risoluzione  del  contra�o  la  penale  di  cui  all’ar�colo  18,  comma  1,  è  computata  sul  periodo

determinato sommando il  ritardo accumulato dall'appaltatore rispe�o al  programma esecu�vo dei lavori  e il

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovu� dall’appaltatore i  danni  subi� dalla Stazione appaltante in  seguito  alla  risoluzione del  contra�o,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di

tali danni la Stazione appaltante può tra�enere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione

dei lavori esegui� nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Eventuali lavori a corpo
1. La valutazione di  eventuali lavori  a corpo è effe�uata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella

descrizione  del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le  risultanze  degli  elabora�  grafici  e  di  ogni  altro  allegato

proge�uale; il corrispe<vo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle

par� contraen� alcuna verifica sulla misura o sul valore a�ribuito alla quan�tà di de< lavori.

2. Nel corrispe<vo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare

l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi indica� e previs�

negli  a< proge�uali.  Pertanto nessun compenso può essere richiesto  per  lavori,  forniture  e prestazioni  che,

ancorché non esplicitamente specifica� nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora� grafici o

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla

funzionalità, completezza e corre�a realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effe�uata applicando all’importo ne�o di aggiudicazione le percentuali

convenzionali rela�ve alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’ar�colo 5, di ciascuna delle

quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’ar�colo 184 del Regolamento

generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai fini della determinazione del prezzo a base d’asta

in base al quale effe�uare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara,

a verificare le voci e le quan�tà richieste per l’esecuzione completa dei lavori proge�a�, ai fini della formulazione

della propria offerta e del conseguente corrispe<vo.

5. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determina� nella  tabella  di  cui  all'ar�colo  2,  comma 1,  rigo  3,  come evidenzia�

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’ar�colo 5, comma 1, sono valuta� a misura

come da computo risultante negli a< proge�uali e nella Documentazione di gara. La liquidazione di tali oneri è

subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

6. Non  possono  considerarsi  u�lmente  esegui�  e,  pertanto,  non  possono  essere  contabilizza�  e  annota�   nel

Registro di contabilità, gli impor� rela�vi alle voci disaggregate di cui all’ar�colo 184 del Regolamento generale,

per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari cer�ficazioni o collaudi tecnici specifici da parte

dei fornitori o degli installatori, previs� all’ar�colo 55, comma 4, e tali documen� non siano sta� consegna� alla

DL. Tu�avia, la DL, so�o la propria responsabilità,  può contabilizzare  e registrare tali  voci, con una adeguata

riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per

la funzionalità dell’opera.

Art. 23. Lavori a misura
1. Se in corso d’opera devono essere introdo�e variazioni ai lavori ai sensi degli ar�coli 38 o 39, e per tali variazioni

ricorrono le condizioni di cui all’ar�colo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente

oneroso individuarne in maniera certa e definita le quan�tà e pertanto non è possibile la loro definizione nel

lavoro  “a  corpo”,  esse  possono  essere  preven�vate  a  misura.  Le  rela�ve  lavorazioni  sono  indicate  nel

provvedimento di approvazione della perizia con puntuale mo�vazione di cara�ere tecnico e con l'indicazione

dell'importo sommario del loro valore presunto e della rela�va incidenza sul valore complessivo del contra�o.

2. Nei  casi  di  cui  al  comma 1,  se  le  variazioni  non sono  valutabili  mediante  i  prezzi  unitari  rilevabili  dagli  a<

proge�uali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’ar�colo 40, fermo restando

che le stesse variazioni possono essere predefinite, so�o il profilo economico, con a�o di so�omissione “a corpo”.

3. Non sono comunque riconosciu� nella valutazione ingrossamen� o aumen� dimensionali di alcun genere non

risponden� ai disegni di proge�o se non saranno sta� preven�vamente autorizza� dalla DL.

4. Nel  corrispe<vo  per  l’esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa

occorrente per dare l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi

indica� e previs� negli a< della perizia di variante.
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5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effe�uata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari

ne< desun� dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’ar�colo 3, comma 2.

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individua� a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1,

sono valuta� sulla base dei rela�vi prezzi di elenco, oppure forma� ai sensi del comma 2, con le rela�ve quan�tà.

7. Si applica quanto previsto dall’ar�colo 22, comma 6, in quanto compa�bile.

Art. 24. Eventuali Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia in corso di contra�o è effe�uata con le modalità previste dall’ar�colo

179 del Regolamento generale, come segue:

1.a) per quan� riguarda i materiali applicando il ribasso contra�uale ai prezzi unitari determina� ai sensi 

dell’ar�colo 40;

1.b) per quanto riguarda i traspor�, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigen� al momento della

loro  esecuzione,  incrementa� delle  percentuali  per  spese generali  e u�li  (se  non già  comprese nei prezzi

vigen�) ed applicando il ribasso contra�uale esclusivamente su queste due  ul�me componen�.

2. Gli  eventuali oneri per la sicurezza individua� in economia sono valuta� con le  modalità di cui al comma 1,  senza

applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, le�era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u�li, sono determinate

con le seguen� modalità, secondo il rela�vo ordine di priorità:

3.a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’ar�colo

97, commi da 4 a 7, del Codice dei contra<;

3.b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integran� il proge�o a base di gara,

in presenza di tali analisi.

3.c) nella misura di cui all’ar�colo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle le�ere a) e b).

Art. 25. Valutazione dei manufa= e dei materiali a piè d’opera

1.  Non sono valuta� i manufa< e i materiali a piè d’opera, ancorché acce�a� dalla DL.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. An?cipazione del prezzo

1. In analogia con l’ar�colo 35, comma 18, del Codice dei contra<, è dovuta all’appaltatore una somma, a �tolo di

an�cipazione, pari  al  20% (ven� per  cento)  dell’importo del  contra�o,  da erogare dopo la  so�oscrizione del

contra�o medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effe<vo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove

non mo�vata, la ritardata corresponsione dell’an�cipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispe<vi a

norma dell’ar�colo 1282 codice civile.

2. L’an�cipazione è compensata mediante tra�enuta sull’importo di ogni cer�ficato di pagamento, di un importo

percentuale pari alla percentuale dell’an�cipazione a �tolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso

all’ul�mazione dei lavori l’importo dell’an�cipazione deve essere compensato integralmente.

3. L’an�cipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contra�uali e, in tale caso,

spe�ano alla Stazione appaltante anche gli  interessi  corrispe<vi al  tasso legale con decorrenza dalla data di

erogazione della an�cipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, l’erogazione dell’an�cipazione è subordinata alla prestazione, da

parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguen� condizioni:

4.a) importo garan�to almeno pari all’an�cipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’an�cipazione stessa in base

al cronoprogramma dei lavori;

4.b) la  garanzia  può  essere  rido�a  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di

an�cipazione  recuperate  in  occasione  del  pagamento  dei  singoli  sta�  di  avanzamento,  fino  all’integrale

compensazione;

4.c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di a�o di fideiussione rilasciato da una banca

o da  un  intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,

conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle

clausole di cui allo schema �po 1.3 allegato al prede�o decreto;

4.d) per quanto non previsto trova applicazione l'ar�colo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 

1989.

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’an�cipazione di cui al

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda dire�amente con risorse proprie prima della prede�a escussione.

Art. 27. Pagamen? in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui�, contabilizza� ai sensi degli ar�coli 22,

23 e 24, ogni qualvolta l’impresa raggiunga o superi un importo di € 60.000,00 (Euro Sessantamila/00), secondo

quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispe<vamente agli ar�coli

141, 188 e 194 del Regolamento generale.

2. La somma ammessa al pagamento è cos�tuita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui

al comma 1:

2.a) al ne�o del ribasso d’asta contra�uale applicato agli elemen� di costo come previsto all’ar�colo 2, 

comma 3;

2.b) incrementato della quota rela�va degli oneri di sicurezza previs� nella tabella di cui all’ar�colo 5, 

colonna OS;

2.c) al ne�o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’ar�colo 30, comma 5, secondo

periodo, del Codice dei contra<, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

19



2.d) al ne�o dell’importo degli sta� di avanzamento preceden�.

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

3.a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  eme�e  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’ar�colo  194

del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tu�o il ……………………» con l’indicazione della 

data di chiusura;

3.b) il  RUP eme�e il  conseguente cer�ficato di  pagamento,  ai  sensi  dell’ar�colo  195 del  Regolamento

generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al rela�vo stato di avanzamento dei lavori di cui alla

le�era a), con l’indicazione della data di emissione.

3.c) sul  cer�ficato di  pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’an�cipazione ai  sensi

dell’ar�colo 26, comma 2.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del

cer�ficato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla

successiva erogazione a favore dell’appaltatore.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni,  per  cause  non  dipenden�

dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  cer�ficato  di

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla  previsione del  comma 1,  se  i  lavori  esegui�  raggiungono un importo pari  o superiore  al  90%

(novanta  per  cento)  dell’importo  contra�uale,  può  essere  emesso  uno  stato  di  avanzamento  purché  non

eccedente tale percentuale, anche se l’importo della rela�va rata sia inferiore all’importo minimo di cui al citato

comma  1.  L’importo  residuo  dei  lavori  è  contabilizzato  esclusivamente  nel  conto  finale  e  liquidato  ai  sensi

dell’ar�colo 28. Per importo contra�uale si intende l’importo del contra�o originario eventualmente adeguato in

base all’importo degli a< di so�omissione approva�.

Art. 28. Pagamen? a saldo
1. Il conto finale dei lavori è reda�o entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ul�mazione, accertata con apposito

verbale; è so�oscri�o dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini�va ed erogazione è subordinata all’emissione del

cer�ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere so�oscri�o dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio

di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini�vamente acce�ato. Il

RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’ar�colo 27, comma 2, al ne�o dei pagamen� già effe�ua� e

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del cer�ficato di

cui all’ar�colo 56 previa presentazione di regolare fa�ura fiscale.

4. Il pagamento della rata di saldo non cos�tuisce presunzione di acce�azione dell’opera, ai sensi dell’ar�colo 1666,

secondo comma, del codice civile.

5. Salvo  quanto  disposto  dall’ar�colo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi

dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denuncia�  dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ven�qua�ro)  mesi

dall’ul�mazione dei lavori riconosciuta e acce�ata.

6. L’appaltatore  e  la  DL  devono  u�lizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes�vamente i vizi e i dife< riscontabili nonché le misure

da ado�are per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimen? ai quali sono subordina? i pagamen?
1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  per�nente  fa�ura  fiscale,

contenente i riferimen� al corrispe<vo ogge�o del pagamento ai sensi dell’ar�colo 1, commi da 209 a 213, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

20



2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

2.a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli  eventuali  subappaltatori,  ai  sensi  dell’ar�colo 53,

comma 2;  ai sensi dell’ar�colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il �tolo di pagamento deve essere

corredato dagli estremi del DURC;

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

ai sensi dell’ar�colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il �tolo di pagamento deve essere corredato dagli

estremi del DURC;

b) agli  adempimen� di  cui  all’ar�colo 49 in favore dei subappaltatori  e subcontraen�, se sono sta� s�pula�

contra< di subappalto o subcontra< di cui allo stesso ar�colo;

c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) all’acquisizione, ai fini dell’ar�colo 29, comma 2, del decreto legisla�vo n. 276 del 2003, dell’a�estazione del

proprio revisore o collegio sindacale, se esisten�, o del proprio intermediario incaricato degli adempimen�

contribu�vi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ul�ma mensilità u�le.

e) ai sensi dell’ar�colo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdo�o dall’ar�colo 2, comma 9, della legge n. 286 del

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo

di versamento derivante dalla no�fica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari

almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di

inadempimento accertato, il  pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione

competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

subappaltatori o dei sogge< �tolari di subappal� e co<mi, impiegato nel can�ere, il RUP invita per iscri�o il

sogge�o  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso

infru�uosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e mo�vatamente la fondatezza della

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cer�ficato di pagamento tra�enendo una somma

corrispondente ai credi� vanta� dal personale dipendente, ai fini di cui all’ar�colo 52, comma 2.

Art. 30. Ritardo nei pagamen? delle rate di acconto e della rata di saldo
1. Non sono dovu� interessi per i primi 30 (trenta) intercorren� tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze

per  l’emissione  del  cer�ficato di  pagamento  ai  sensi  dell’ar�colo  31 e  la  sua  effe<va emissione  e  messa  a

disposizione  della  Stazione  appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale  termine  senza  che  sia  emesso  il

cer�ficato di pagamento, sono dovu� all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo;

trascorso infru�uosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispe�o al termine stabilito all'ar�colo 27, comma 4, per

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari

al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’ar�colo 5, comma 2, del decreto legisla�vo n. 231 del 2002, maggiorato di 8

(o�o) pun� percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede< interessi prevale sul pagamento delle

somme a �tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi preceden�, oppure nel caso in cui l'ammontare delle

rate di acconto, per le quali non sia stato tempes�vamente emesso il cer�ficato o il �tolo di spesa, raggiunga il

20%  (ven�  per  cento)  dell'importo  ne�o  contra�uale,  di  agire  ai  sensi  dell'ar�colo  1460  del  codice  civile,

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al

pagamento integrale di quanto maturato; in alterna�va, è facoltà dell’appaltatore, previa cos�tuzione in mora

della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio  per  la dichiarazione di risoluzione del contra�o, trascorsi 60

(sessanta) giorni dalla data della prede�a cos�tuzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispe�o al termine stabilito all'ar�colo 28, comma 3, per causa
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imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al

comma 2.

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispe=vo
Per il presente appalto è ammessa la clausola di revisione prezzi, ai sensi  del D.L. 50/2022, conver�to in Legge 15 Luglio

2022 n. 91. 

Tale revisione potrà riguardare solo i Prezzi Unitari che nel corso dell’appalto subiranno aumen� con riferimento ai

Prezzari ufficiali di riferimento.

Art. 32. An?cipazione del pagamento di taluni materiali
1.   Non è prevista  l’an�cipazione del  pagamento sui  materiali  o  su parte  di  essi,  fermo restando quanto

previsto dall’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.

Art. 33. Cessione del contra<o e cessione dei credi?
1. E’ vietata la cessione del contra�o so�o qualsiasi forma; ogni a�o contrario è nullo di diri�o.

2. E’ ammessa la cessione dei credi�, ai sensi del combinato disposto dell’ar�colo 106, comma 13, del Codice dei

contra< e della  legge 21 febbraio  1991, n.  52,  a  condizione che il  cessionario  sia  un is�tuto bancario  o un

intermediario finanziario iscri�o nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contra�o di cessione, s�pulato

mediante a�o pubblico o scri�ura privata auten�cata, sia no�ficato alla Stazione appaltante in originale o in

copia auten�cata, prima o contestualmente al cer�ficato di pagamento so�oscri�o dal RUP.
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CAPO 6. E GARANZIE E ASSICURAZIONI

Art. 34. Garanzia provvisoria

1.  La garanzia provvisoria di cui all’ar�colo 93 del Codice dei contra< non è richiesta.

Art. 35. Garanzia defini?va

1. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 1, del Codice dei contra<, è richiesta una garanzia defini�va a sua scelta so�o

forma di  cauzione o fideiussione, pari  al  10% (dieci  per cento) dell’importo contra�uale;  se il  ribasso offerto

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan� pun� percentuali quan�

sono quelli ecceden� il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (ven� per cento), l'aumento

è di due pun� percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede�a misura percentuale.

2. La garanzia  è prestata mediante a�o di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicura�va, o da un

intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme di  cui  all’ar�colo  93,  comma 3,  del  Codice dei  contra<,  in

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema

�po 1.2 allegato al prede�o decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'ar�colo

1957, comma 2,  del  codice civile,  in conformità all’ar�colo 103, commi 4, 5 e 6,  del  Codice dei  contra<. La

garanzia  è  presentata  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  so�oscrizione  del  contra�o,  anche

limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%

(o�anta per cento) dell'iniziale  importo garan�to;  lo svincolo è  automa�co,  senza necessità di  benestare del

commi�ente, con la sola condizione della preven�va consegna all'is�tuto garante, da parte dell'appaltatore o del

concessionario, degli sta� di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia auten�ca,

a�estan� l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven� per cento), cessa di avere effe�o ed è svincolata

automa�camente all'emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56; lo svincolo e l’es�nzione avvengono di diri�o,

senza necessità di ulteriori a< formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res�tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi

d’ufficio nonché per il  rimborso delle maggiori  somme pagate durante l’appalto in confronto ai risulta� della

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con a�o unilaterale della Stazione appaltante senza

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diri�o dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità

giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempes�vamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al

contra�o  per  effe�o  di  successivi  a< di  so�omissione,  la  medesima garanzia  può  essere  rido�a in  caso  di

riduzione degli  impor� contra�uali,  mentre  non è  integrata in  caso di  aumento degli  stessi  impor� fino alla

concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in

nome e per conto di tu< i concorren� raggruppa� con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto

degli ar�coli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contra<.

8. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 3, del Codice dei conta<, la mancata cos�tuzione della garanzia di cui al comma

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'ar�colo 34 da parte

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36. Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell’ar�colo 93, comma 7, come richiamato dall’ar�colo 103, comma 1, se<mo periodo, del Codice dei
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contra<, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’ar�colo 34 e l'importo della garanzia defini�va di cui 

all’ar�colo 35 sono rido<:

1.a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorren� ai quali sia stata rilasciata, da organismi accredita� ai

sensi  delle  norme europee  della  serie  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17000,  la  cer�ficazione  del  sistema di  qualità

conforme  alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli ar�coli 3, comma 1, le�era mm)

e 63,  del  Regolamento generale.  La  cer�ficazione deve essere stata emessa per  il  se�ore IAF28  e per  le

categorie di per�nenza, a�estata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro

organismo estero che abbia o�enuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (Interna�onal Accredita�on Forum);

1.b) del 30% (trenta per cento) per i  concorren� in possesso di registrazione al sistema comunitario di

ecoges�one  e  audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n.  1221/2009  del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio,  del  25  novembre  2009,  oppure  del  20%  (ven�  per  cento)  per  i  concorren�  in  possesso  di

cer�ficazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

1.c) del 15% (quindici per cento) per i concorren� che sviluppano un inventario di gas ad effe�o serra ai

sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta clima�ca (carbon footprint) di prodo�o ai sensi della

norma UNI ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla le�era b) che è

cumulabile solo in relazione ad una delle due fa<specie alterna�ve ivi previste.

3. Le  riduzioni  di  cui  al  comma 1,  sono accordate  anche in  caso di  raggruppamento  temporaneo  o   consorzio

ordinario di concorren�:

3.a) di �po orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tu�e le imprese raggruppate o consorziate;

3.b) di  �po  ver�cale,  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenen�  alle  categorie  assunte

integralmente  da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  per�nen�  condizioni;  il

beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenen� alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’ar�colo 89 del Codice dei contra<, per beneficiare della

riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  ogge�o  del  contra�o  di  avvalimento.

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del prede�o requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla a�estazione SOA ai sensi

dell’ar�colo 63, comma 3, del Regolamento generale.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di

cui al comma 1 può essere comprovato da separata cer�ficazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo

specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della

cer�ficazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’a�estazione SOA in

classifica II.

Art. 37. Obblighi assicura?vi a carico dell’appaltatore
1. L'esecutore dei lavori è obbligato a cos�tuire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della

consegna dei lavori una  polizza di assicurazione che copra i danni subi? dalla stazione appaltante a causa del

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian� ed opere, anche preesisten�, verifica�si nel corso

dell'esecuzione dei lavori. L'importo complessivo da assicurare è pari alla somma delle seguen? voci:
2. - par?ta 1 sezione A “opere da eseguire”: il massimale è pari al valore aggiudicato dell’appalto;
3. - par?ta 2 sezione A “opere preesisten?”: il massimale è pari a € 150.000,00;
4. La polizza deve, inoltre, assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causa? a terzi nel

corso dell'esecuzione dei lavori con massimale pari o superiore a 500.000,00 euro. 
5. La copertura assicura�va decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cer�ficato di

collaudo  provvisorio  o  del  cer�ficato  di  regolare  esecuzione  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di

ul�mazione dei lavori risultante dal rela�vo cer�ficato. 

6. Qualora il  contra�o di assicurazione preveda impor� o percentuali di scoperto o di franchigia, tali  franchigie o

scoper� non sono opponibili alla stazione appaltante, né a sogge< terzi.
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7. La garanzia di cui sopra presentata dall’appaltatore dovrà coprire senza alcuna riserva anche i danni causa� dalle

imprese subappaltatrici  o subfornitrici.  Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di  concorren�, le

stesse garanzie assicura�ve prestate dalla mandataria capogruppo devono coprire senza alcuna riserva anche i

danni causa� dalle imprese mandan�.

8. Le polizze R.C.T. e R.C.O. di cui ai preceden� commi devono essere estese alla colpa grave all'Appaltatore, devono

portare la dichiarazione di vincolo a favore della Commi�ente e devono coprire l'intero periodo dell'appalto come

sopracitato, oltre a dover risultare in regola con il pagamento del rela�vo premio per lo stesso periodo. L'omesso

o il ritardato pagamento delle somme dovute a �tolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non

comporta l'inefficacia della garanzia nei confron� della stazione appaltante.
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori
1. Fermi restando i limi� e le condizioni di cui al presente ar�colo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di

introdurre nelle opere ogge�o dell’appalto quelle varian� che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,

senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori

esegui� in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi� stabili� di un quinto in più o in meno

dell’importo  contra�uale,  ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contra<.  Oltre  tale  limite

l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contra�o.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preven�vamente approvata dal RUP, pertanto:

2.a) non  sono  riconosciute  variazioni  o  modifiche  di  alcun  genere,  né  prestazioni  o  forniture  extra

contra�uali di qualsiasi �po e quan�tà, senza il preven�vo ordine scri�o della DL, recante anche gli estremi

dell’approvazione da parte del RUP;

2.b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diri�o di opporre, deve essere presentato

per iscri�o alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione ogge�o della contestazione;

2.c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contra�o, per

qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preven�vo scri�o prima dell’inizio dell’opera ogge�o di tali

richieste.

3. Ferma restando la preven�va autorizzazione del RUP, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le�era e), non sono

considera� varian� gli interven� dispos� dalla DL per risolvere aspe< di de�aglio, che siano contenu� entro un

importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo del contra�o s�pulato e purché non essenziali  o

sostanziali ai sensi dell’ar�colo 106, comma 4.

4. Ai  sensi  dell’ar�colo  106,  commi  1,  le�era  c),  2  e  4,  del  Codice  dei  contra<,  sono ammesse,  nell’esclusivo

interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varian�,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento

dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tu�e le seguen� condizioni:

4.a) sono  determinate  da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa  l’applicazione  di  nuove

disposizioni legisla�ve o regolamentari o l’o�emperanza a provvedimen� di autorità o en� prepos� alla tutela

di interessi rilevan�;

4.b) non è alterata la natura generale del contra�o;

4.c) non comportano una modifica dell’importo contra�uale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta

per cento) di cui all’ar�colo 106, comma 7, del Codice dei contra<;

4.d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,

avrebbero  consen�to  l'ammissione  di  operatori  economici  diversi  da  quelli  inizialmente  seleziona�  o

l'acce�azione  di  un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  acce�ata,  oppure  avrebbero  a<rato  ulteriori

partecipan� alla procedura di aggiudicazione;

4.e) non modificano  l'equilibrio  economico  del  contra�o  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non estendono

notevolmente l'ambito di applicazione del contra�o;

4.f) non siano imputabili a errori od omissioni proge�uali di cui all’ar�colo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è so�oscri�o un a�o di so�omissione quale appendice contra�uale, che deve indicare

le modalità di contra�ualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiun�ve.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

l’adeguamento del PSC di cui all’ar�colo 43, con i rela�vi cos� non assogge�a� a ribasso, e con i conseguen�

adempimen� di cui all’ar�colo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’ar�colo 45.

7. In caso di modifiche ecceden� le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’ar�colo 54, comma 1.

8. L’a�o  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varian�,  oppure  il  rela�vo  provvedimento  di  approvazione,  se

necessario, riporta il differimento dei termini per l’ul�mazione di cui all’ar�colo 14, nella misura stre�amente
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indispensabile.

9. Durante il  corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliora�ve, nell’ambito del

limite  di  cui  al  comma  3,  se  non  comportano  rallentamento  o  sospensione  dei  lavori  e  non  riducono  o

comprome�ono  le  cara�eris�che  e  le  prestazioni  previste  dal  proge�o.  Tali  variazioni,  previo  accoglimento

mo�vato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità

di mo�vazione diversa dal rispe�o rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il  rela�vo risparmio di spesa

cos�tuisce economia per metà cos�tuisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto

all’appaltatore.

Art. 39. Varian? per errori od omissioni proge<uali

1. Ai  sensi  dell’ar�colo 106, comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputabili  alle  carenze del

proge�o posto a base di gara, si rendono necessarie varian� che possono pregiudicare, in tu�o o in parte, la

realizzazione dell’opera oppure la sua u�lizzazione, e che so�o il profilo economico eccedono il 15% (quindici per

cento)  dell’importo originario del  contra�o, la Stazione appaltante procede alla  risoluzione del contra�o con

indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi  dell’ar�colo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contra<, i  �tolari  dell’incarico di  proge�azione sono

responsabili  dei  danni  subi�  dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od omissione  di  proge�azione

l’inadeguata  valutazione  dello  stato  di  fa�o,  la  mancata  od  erronea  iden�ficazione  della  norma�va  tecnica

vincolante per la proge�azione, il mancato rispe�o dei requisi� funzionali ed economici prestabili� e risultan� da

prova scri�a, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elabora� proge�uali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ar�colo 54, commi 4 e 5, in quanto compa�bile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contra�uale come

determina� ai sensi dell’ar�colo 3, comma 3.

2. Se tra i  prezzi di cui all’elenco prezzi contra�uale di cui al comma 1, non sono previs� prezzi per i  lavori e le

prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddi�orio tra la Stazione

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento so�oscri�o dalle par� e approvato dal

RUP; i prede< nuovi prezzi sono desun�, in ordine di priorità:

2.a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

2.b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contra�o;

2.c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effe�uate con riferimento ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e traspor� alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considera� prezziari ufficiali di riferimento i seguen�, in ordine di priorità:

3.a) Prezziario della Regione T o s c a n a ;

3.b) P r e z z i a r i o  D E I

3.c) Bolle<no Ingegneri 

Per alcune categorie di Opere non previste in de�o Prezziario sono sta� ado�a� i prezzi di mercato.

I prezzi si intendono riferi� a lavori esegui� con fornitura e impiego di materiali di o<ma qualità e comprendono

ogni prestazione di mano d’opera occorrente per dare il lavoro compiuto a regola d’arte, secondo le norme del

buon costruire.

4. Ove compor�no maggiori spese rispe�o alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approva�

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimen? preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell’ar�colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasme�ere

alla Stazione appaltante, entro il termine prescri�o da quest’ul�ma con apposita richiesta o, in assenza di questa,

entro 30 giorni dall’aggiudicazione defini�va e comunque prima della s�pulazione del contra�o o, prima della

redazione del verbale di consegna dei lavori se ques� sono inizia� nelle more della s�pula del contra�o:

1.a) una  dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  dis�nto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle

denunce dei  lavoratori  effe�uate all'Is�tuto nazionale  della  previdenza sociale (INPS),  all'Is�tuto nazionale

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

1.b) una  dichiarazione  rela�va  al  contra�o  colle<vo  s�pulato  dalle  organizzazioni  sindacali

compara�vamente più rappresenta�ve, applicato ai lavoratori dipenden�;

1.c) il  cer�ficato  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Ar�gianato  e  Agricoltura,  in  corso  di  validità,

oppure,  in  alterna�va,  ai  fini  dell’acquisizione  d’ufficio,  l’indicazione  della  propria  esa�a  ragione  sociale,

numeri di codice fiscale e di par�ta IVA, numero REA;

1.d) il DURC, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

1.e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar�coli 17, comma 1, le�era a),

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del  Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi

dell’ar�colo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effe�uata

secondo  le  procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi

aggiornamen�;

1.f) una dichiarazione di non essere des�natario di provvedimen� di sospensione o di interdizione di cui

all’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli  stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasme�ere al CSE il  nomina�vo e i recapi� del

proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione  e  protezione  e  del  proprio  Medico  competente  di  cui

rispe<vamente all’ar�colo 31 e all’ar�colo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

2.a) una  dichiarazione  di  acce�azione  del  PSC  di  cui  all’ar�colo  43,  con  le  eventuali  richieste  di

adeguamento di cui all’ar�colo 44;

2.b) il POS di ciascuna impresa operante in can�ere, fa�o salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’ar�colo 

45;

2.c) il Piano di Lavoro per le Demolizioni (Titolo IV Sez. VIII Ar�.150 -156 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i.).

3. Gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol�:

3.a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite ques�, dai 

subappaltatori;

3.b) dal consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ar�colo 45,

comma 2, le�ere b) e c), del Codice dei contra<, se il consorzio intende eseguire i lavori dire�amente con la

propria organizzazione consor�le;

3.c) dalla consorziata del consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure del consorzio stabile, che

il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ar�colo 48, comma 7, del Codice dei contra<, se

il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;  se sono state individuate più imprese

consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimen�  devono  essere  assol�  da  tu�e  le  imprese  consorziate

indicate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata,

sempre che questa abbia espressamente acce�ato tale individuazione;

3.d) da  tu�e  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  per�nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
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dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’ar�colo 45, comma 2,

le�era d), del Codice dei contra<; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma 1, le�era i), del Decreto

n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’a�o di mandato;

3.e) da tu�e le imprese consorziate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa

individuata con l’a�o cos�tu�vo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui

all’ar�colo 45, commi 2, le�era e), del Codice dei contra<; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma

1, le�era i), del Decreto n. 81 è individuata con il prede�o a�o cos�tu�vo o statuto del consorzio;

3.f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can�ere.

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante

gli opportuni a< di delega di cui all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel

can�ere operi legi<mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previs� inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can?ere
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar�colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

1.a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli ar�coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni

previste nel can�ere;

1.b) a rispe�are e curare il pieno rispe�o di tu�e le norme vigen� in materia di prevenzione degli infortuni

e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,  nell’osservanza  delle

disposizioni degli ar�coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega� XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV,

XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

1.c) a verificare costantemente la presenza di tu�e le condizioni di sicurezza dei lavori affida�;

1.d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a<ene la ges�one

del can�ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli apposi� piani per la

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u�lizzate.

4. L’appaltatore garan�sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il

criterio «incident and injury free».

5. L’appaltatore non può iniziare o con�nuare i lavori se è in dife�o nell’applicazione di quanto stabilito all’ar�colo

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar�coli 43, 44, 45 o 46.

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,

pun� 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico es�ma�vo dei cos� per la sicurezza di cui al punto

4 dello stesso allegato, determina� all’ar�colo 2, comma 1, le�era b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

2.a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente

versione del PSC;

2.b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce�ate dal coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione ai sensi dell’ar�colo 44.

3. Se prima della s�pulazione del  contra�o (a  seguito  di  aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra

impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’ar�colo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contra<) si verifica una
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variazione delle imprese che devono operare in can�ere, il coordinatore per la sicurezza  in fase di  esecuzione

deve provvedere tempes�vamente:

3.a) ad adeguare il PSC, se necessario;

3.b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte mo�vate di

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguen� casi:

1.a) per adeguarne i contenu� alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan�re la

sicurezza nel can�ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e

preven�va dei rappresentan� per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

1.b) per garan�re il rispe�o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori

eventualmente disa�ese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diri�o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempes�vamente,

con a�o mo�vato da annotare sulla documentazione di  can�ere,  sull’accoglimento o il  rige�o delle proposte

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan� per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola

volta di altri tre giorni lavora�vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

3.a) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  le�era  a),  le  proposte  si  intendono accolte;  l’eventuale  accoglimento

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo gius�ficare variazioni in aumento o

adeguamen� in aumento dei prezzi pa�ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe<vo;

3.b) nei casi di cui al comma 1, le�era b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in

aumento o adeguamen� in aumento dei prezzi pa�ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe<vo,

diversamente si intendono rige�ate.

4. Nei casi di cui al comma 1, le�era b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni

comportano maggiori cos� per l’appaltatore, debitamente prova� e documenta�, e se la Stazione appaltante

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian�.

Art. 45. Piano opera?vo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve predisporre  e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto

a<ene alle proprie scelte autonome e rela�ve responsabilità nell'organizzazione del can�ere e nell'esecuzione

dei lavori. Il POS, reda�o ai sensi dell’ar�colo 89, comma 1, le�era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2

dell’allegato XV al prede�o decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar�coli 28 e 29

del  citato  Decreto  n.  81  del  2008,  con riferimento  allo  specifico can�ere  e  deve  essere  aggiornato ad  ogni

mutamento delle lavorazioni rispe�o alle previsioni.

2. Il POS deve essere reda�o da ciascuna impresa operante nel can�ere e consegnato alla stazione appaltante, per il

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda�o.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS reda< dalle imprese subappaltatrici di cui all’ar�colo 47, comma 4,

le�era d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tu�e le imprese operan�

nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  POS  compa�bili  tra  loro  e  coeren�  con  il  piano  presentato

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’ar�colo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar�colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si

limitano a fornire materiali o a�rezzature; restano fermi per i prede< operatori gli obblighi di cui all’ar�colo 26

del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenu� rela�vi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,

deve avere in ogni caso i contenu� minimi previs� dall’allegato I al decreto interministeriale 9 se�embre 2014
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(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se�embre 2014); esso cos�tuisce piano complementare di de�aglio del PSC di 

cui all'ar�colo 43.

Art. 46. Osservanza e a<uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del Decreto n. 81 del 2008,

con par�colare riguardo alle circostanze e agli adempimen� descri< agli ar�coli da 88 a 104 e agli allega� da XVI a

XXV dello stesso decreto.

2. I piani  di sicurezza devono essere reda< in conformità all’allegato XV al  Decreto n. 81 del 2008, nonché alla

migliore le�eratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempes�vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, ar�gianato

e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra<  colle<vi  applica�  ai  lavoratori  dipenden�  e  la  dichiarazione  circa

l'assolvimento degli obblighi assicura�vi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tu�e

le  imprese  operan�  nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  reda<  dalle  imprese  subappaltatrici

compa�bili tra loro e coeren� con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o

di consorzio ordinario di imprese de�o obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di

consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire�ore tecnico di can�ere è

responsabile del rispe�o del piano da parte di tu�e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contra�o di appalto. Le gravi o ripetute

violazioni dei  piani  stessi  da parte dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa formale cos�tuzione in mora

dell’interessato, cos�tuiscono causa di risoluzione del contra�o.

5. Ai sensi  dell’ar�colo 105, comma 17 del Codice dei  contra<, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i

subappaltatori per gli adempimen�, da parte di questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Gli eventuali subappal� saranno disciplina� dalle disposizioni dell’art. 105 del Dlgs  50/2016, così come modificato

dal Dlgs 19.04.2017 n.56 (decreto corre<vo).

Art. 47. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron� della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere

ogge�o di  subappalto,  sollevando la  Stazione appaltante medesima da ogni  pretesa dei  subappaltatori  o  da

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappalta�.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’ar�colo 92 del Decreto n.

81 del 2008, provvedono a verificare,  ognuno per  la propria competenza,  il  rispe�o di  tu�e le condizioni di

ammissibilità e di esecuzione dei contra< di subappalto.

3. Il  subappalto  non autorizzato  comporta inadempimento contra�ualmente grave ed essenziale  anche ai  sensi

dell’ar�colo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il

contra�o in danno dell’appaltatore,  ferme restando le sanzioni penali  previste dall’ar�colo 21 della legge 13

se�embre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, conver�to dalla legge  28

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’ar�colo

105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei  contra< è considerato subappalto qualsiasi contra�o avente ad

ogge�o a<vità ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e

i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affida� o di importo

superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento

dell'importo  del  contra�o di  subappalto.  I  sub-affidamen� che  non cos�tuiscono  subappalto,  devono essere

comunica� al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente

all’ingresso in can�ere dei sogge< sub-affidatari, con la denominazione di ques� ul�mi.

5. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  sogge<  �tolari  delle  prestazioni  che  non  sono  considerate

subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’ar�colo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’ar�colo  105, comma 3,  le�era a),  del  Codice dei  contra< e ai  fini  dell’ar�colo 47 del  presente

Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto  l'affidamento  di  a<vità  specifiche  di  servizi  a  lavoratori

autonomi, purché tali a<vità non cos�tuiscano lavori.

Art. 48. Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante  non provvede al pagamento dire�o dei subappaltatori e dei co<mis� e l’appaltatore è

obbligato a trasme�ere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (ven�) giorni dalla data di ciascun pagamento

effe�uato a proprio favore, copia delle fa�ure quietanzate rela�ve ai pagamen� da esso corrispos� ai medesimi

subappaltatori o co<mis�, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effe�uate, pena la sospensione

dei  successivi  pagamen�.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  relazione  alle  somme  dovute  agli  esecutori  in

subcontra�o di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di

avanzamento forniture. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 13, del Codice dei contra<, in deroga a quanto previsto

al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere dire�amente al subappaltatore e al co<mista

l’importo dei lavori da loro esegui�:

1.a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita

dall’ar�colo  2,  commi  2  e  3,  della  Raccomandazione della  Commissione 2003/361/CE del  6  maggio  2003,

ovvero dell’ar�colo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 o�obre 2005)

1.b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è obbligato a trasme�ere alla Stazione appaltante, tempes�vamente e comunque entro 20 (ven�) giorni

32



dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori esegui�

dai  subappaltatori,  specificando  i  rela�vi  impor�  e  la  proposta  mo�vata  di  pagamento.  I  pagamen�  al

subappaltatore sono subordina�:

2.a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

2.b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’ar�colo 29, comma 3, rela�ve al subappaltatore;

2.c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

2.d) alle limitazioni di cui agli ar�coli 52, comma 2 e 53, comma 4;

2.e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi

dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra<.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimen� di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni

di  cui  al  comma 2,  la  Stazione appaltante sospende l’erogazione delle  rate  di  acconto o di  saldo fino a  che

l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

4.a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’ar�colo 47,

comma  4, le�era b);

4.b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore rela�vo alle prestazioni fa�urate;

4.c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della

verifica della compa�bilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’ar�colo 47, comma 2, le�era b), numero 1,

terzo  tra<no,  e  ai  fini  del  rilascio  del  cer�ficato  di  esecuzione  lavori  di  cui  all’allegato  «B»  al  prede�o

Regolamento generale.

5. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 8, del Codice dei contra<, il pagamento dire�o dei subappaltatori da parte della

Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  obblighi  retribu�vi  e

contribu�vi, ai sensi dell'ar�colo 29 del decreto legisla�vo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’ar�colo 17, ul�mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar�colo 35, comma 5, della legge

4 agosto 2006, n. 248, gli adempimen� in materia di I.V.A. rela�vi alle fa�ure quietanziate di cui al comma 1,

devono essere assol� dall’appaltatore principale.

7. Ai  sensi  dell’ar�colo  1271,  commi  secondo  e  terzo,  del  Codice  civile,  in  quanto  applicabili,  tra  la  Stazione

appaltante e  l’aggiudicatario,  con la  s�pula  del  contra�o,  è  automa�camente  assunto e  concordato  il  pa�o

secondo il quale il pagamento dire�o a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

7.a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contra�o, dopo il raggiungimento dell’importo

dei lavori esegui� e contabilizza� previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

7.b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in

fase  di  esecuzione  e  formalmente  comunicate  all’appaltatore  e  al  subappaltatore,  rela�vi  a  lavorazioni

eseguite dallo stesso subappaltatore;

7.c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di

cui alla le�era) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamen� preceden�, non ecceda l’importo del contra�o

di subappalto depositato agli a< della Stazione appaltante;

7.d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  rela�vo  importo,  è  stata  previamente

comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cos�tuite dall’assenza di una o

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risul� che il

credito del subappaltatore non è assis�to da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’ar�colo 1262, primo

comma, del Codice civile.
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario
1. Ai  sensi  dell’ar�colo  205,  commi  1  e  2,  del  Codice  dei  contra<,  se,  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui

documen�  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni  rispe�o  all’importo  contra�uale  in

misura  tra  il  5%  (cinque  per  cento)  e  il  15%  (quindici  per  cento)  di  quest'ul�mo,  il  RUP  deve  valutare

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità

a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’ar�colo 107 del Codice dei

contra<, il  tu�o  anche ai  fini  dell’effe<vo raggiungimento della  prede�a misura  percentuale.  Il  RUP rige�a

tempes�vamente le riserve che hanno per ogge�o aspe< proge�uali ogge�o di verifica ai sensi dell’ar�colo 26

del Codice dei contra<.

2. La DL trasme�e tempes�vamente al RUP una comunicazione rela�va alle riserve di cui al comma 1,  corredata

dalla propria relazione riservata.

3. Il  RUP,  entro  15 (quindici)  giorni  dalla  comunicazione di  cui  al  comma 2,  acquisita  la  relazione  riservata del

dire�ore dei lavori e, ove cos�tuito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di

una lista di cinque esper� aven� competenza specifica in relazione all’ogge�o del contra�o. Il RUP e l’appaltatore

scelgono  d’intesa,  nell’ambito  della  lista,  l’esperto  incaricato  della  formulazione  della  proposta  mo�vata  di

accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90

(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP

entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.

4. L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddi�orio  con  l’appaltatore,  effe�uano

eventuali audizioni, istruiscono la ques�one anche con la raccolta di da� e informazioni e con l’acquisizione di

eventuali  altri  pareri,  e formulano,  accertata la  disponibilità  di  idonee risorse  economiche,  una proposta   di

accordo bonario,  che viene trasmessa  al  dirigente competente della  stazione appaltante  e  all’impresa.  Se  la

proposta  è  acce�ata  dalle  par�,  entro  45  (quarantacinque)  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo  bonario  è

concluso  e  viene  reda�o  verbale  so�oscri�o  dalle  par�.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma

riconosciuta in sede di  accordo bonario sono dovu� gli  interessi  al  tasso legale a decorrere dal sessantesimo

giorno successivo alla acce�azione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rige�o della

proposta da parte dell’appaltatore oppure di inu�le decorso del prede�o termine di 45 (quarantacinque) giorni si

procede ai sensi dell’ar�colo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il  limite complessivo del 15% (quindici  per

cento).  La medesima procedura si  applica,  a prescindere dall’importo,  per  le  riserve non risolte al  momento

dell’approvazione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministra�va  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale  cominciano  a

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di so�oscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecu�vo con il quale sono state risolte le

controversie.

7. Ai sensi dell’ar�colo 208 del Codice dei contra<, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo

bonario ai sensi dei commi preceden�, le controversie rela�ve a diri< sogge<vi derivan� dall'esecuzione del

contra�o possono sempre essere risolte mediante a�o di transazione, in forma scri�a, nel rispe�o del codice

civile;  se  l’importo  differenziale  della  transazione  eccede  la  somma  di  200.000  euro,  è  necessario  il  parere

dell'avvocatura  che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,

competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sen�to  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione

formulata dal sogge�o appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al sogge�o appaltatore,

previa audizione del medesimo.

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contra�o

o  degli  a<  che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiama�,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo

dire�amente a diverse valutazioni economiche.
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9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impar�� dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Definizione delle controversie
1. Le  controversie  derivan�  dall’esecuzione  del  presente  contra�o,  comprese  quelle  conseguen�  al  mancato

raggiungimento  dell’accordo  bonario,  non  possono  essere  deferite  ad  arbitri.  E’  esclusa  la  clausola

compromissoria ai sensi dell’art. 209 del D. Lgs. 50/2016.

Art. 52. Contra= colle=vi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esa�a osservanza di  tu�e le leggi,  regolamen� e norme vigen� in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par�colare:

1.a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  ogge�o  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad

applicare integralmente il contra�o nazionale di lavoro per gli operai dipenden� dalle aziende industriali edili e

affini e gli  accordi locali  e aziendali  integra�vi dello stesso, in vigore per il  tempo e nella località in cui  si

svolgono i lavori;

1.b) i sudde< obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni s�pulan� o receda

da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  ar�giana,  dalla  stru�ura  o  dalle  dimensioni

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

1.c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzide�e da parte

degli eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe<vi dipenden�, anche nei casi in cui il contra�o colle<vo

non  disciplini  l’ipotesi  del  subappalto;  il  fa�o  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri< della Stazione appaltante;

1.d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribu�vi in materia previdenziale, assistenziale,

an�nfortunis�ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli ar�coli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contra<, in caso di ritardo immo�vato

nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  la

Stazione  appaltante  può  pagare  dire�amente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche  in  corso  d'opera,

u�lizzando le somme tra�enute sui pagamen� delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar�coli 27, comma 8 e

28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del

libro unico del lavoro di cui all’ar�colo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documen�

di riconoscimento al personale presente in can�ere e verificarne la effe<va iscrizione nel prede�o libro unico del

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, le�era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché

dell’ar�colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun

sogge�o occupato in can�ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da� iden�fica�vi del datore di lavoro e la data di

assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipenden�  dai

subappaltatori  autorizza�;  la  tessera  dei  prede<  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al

subappalto. Tu< i lavoratori sono tenu� ad esporre de�a tessera di riconoscimento.

5. Agli  stessi  obblighi  devono o�emperare  anche  i  lavoratori  autonomi che  esercitano dire�amente  la  propria

a<vità nei can�eri e il personale presente occasionalmente in can�ere che non sia dipendente dell’appaltatore o

degli eventuali subappaltatori (soci, ar�giani di di�e individuali senza dipenden�, professionis�, fornitori esterni,

collaboratori familiari e simili); tu< i prede< sogge< devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di

riconoscimento deve riportare i  da� iden�fica�vi del  commi�ente ai  sensi  dell’ar�colo 5, comma 1, secondo

periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 4 e 5 comporta l’applicazione,  in Capo al  datore di  lavoro, della

sanzione amministra�va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il  sogge�o munito  della tessera di

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra�va da euro 50 a euro 300. Nei
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confron� delle prede�e sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’ar�colo 13 del decreto legisla�vo

23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contribu?va (DURC)
1. La s�pula del contra�o, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la s�pula di eventuali a<

di  so�omissione  o  di  appendici  contra�uali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  cer�ficato  di  cui

all’ar�colo 56, sono subordina� all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non

sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per  qualunque  mo�vo

inaccessibile  per  via  telema�ca,  il  DURC è richiesto  e  presentato  alla  Stazione appaltante  dall’appaltatore e,

tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempes�vamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoven�)  giorni

dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’ar�colo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la s�pula del contra�o il DURC è richiesto

ogni 120 (centoven�) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha

validità di 120 (centoven�) giorni e nel periodo di validità può essere u�lizzato esclusivamente per il pagamento

delle rate di acconto e per il cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

4. Ai sensi dell’ar�colo 4 del Regolamento generale e dell’ar�colo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di

o�enimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contribu�vo  rela�vo  a  uno  o  più  sogge<  impiega�

nell'esecuzione del contra�o, in assenza di regolarizzazione tempes�va, la Stazione appaltante:

4.a) chiede tempes�vamente ai prede< is�tu� e casse la quan�ficazione dell’ammontare delle somme che

hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risul� già dal DURC;

4.b) tra<ene un importo corrispondente all’inadempimento, sui cer�fica� di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

4.c) corrisponde dire�amente agli en� previdenziali e assicura�vi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto

per gli inadempimen� accerta� mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

4.d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 54, comma 1, le�era o), nel caso il DURC rela�vo al subappaltatore

sia nega�vo per due volte consecu�ve, la Stazione appaltante contesta gli addebi� al subappaltatore assegnando

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art. 54. Risoluzione del contra<o - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 1, del Codice dei contra<, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il

contra�o, nei seguen� casi:

1.a) al  verificarsi  della  necessità  di  modifiche  o  varian�  qualificate  come  sostanziali  dall’ar�colo  106,

comma 4, del Codice dei contra< o ecceden� i limi� o in violazione delle condizioni di cui all’ar�colo 38;

1.b) all’accertamento della  circostanza  secondo la  quale  l’appaltatore,  al  momento dell’aggiudicazione,

ricadeva in una delle condizioni osta�ve all’aggiudicazione previste dall’ar�colo 80, comma 1, de Codice dei

contra<, per la presenza di una misura penale defini�va di cui alla prede�a norma.

2. Cos�tuiscono altresì causa di risoluzione del contra�o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o

con provvedimento mo�vato, oltre ai casi di cui all’ar�colo 21, i seguen� casi:

2.a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risul� accertato il

mancato rispe�o delle ingiunzioni o diffide fa�egli, nei termini impos� dagli stessi provvedimen�;

2.b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

2.c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul

lavoro  e  le  assicurazioni  obbligatorie  del  personale  oppure  alla  norma�va  sulla  sicurezza  e  la  salute  dei
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lavoratori  di  cui  al  Decreto n.  81 del 2008 o ai  piani  di  sicurezza di  cui  agli  ar�coli  43 e 45,  integran� il

contra�o, o delle ingiunzioni fa�egli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

2.d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza gius�ficato mo�vo;

2.e) rallentamento dei lavori, senza gius�ficato mo�vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei

lavori nei termini previs� dal contra�o;

2.f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contra�o o violazione

di norme sostanziali regolan� il subappalto;

2.g) non rispondenza dei beni forni� alle specifiche di contra�o e allo scopo dell’opera;

2.h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can�ere al personale ispe<vo del Ministero del

lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe<vo degli organismi parite�ci, di cui

all’ar�colo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

2.i)applicazione di una delle misure di sospensione dell’a<vità irrogate ai sensi dell'ar�colo 14, comma 1, del

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe�zione di violazioni in materia di salute e

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'ar�colo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l)  o�enimento  del  DURC  nega�vo  per  due  volte  consecu�ve;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione

par�colareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebi� e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 2, del Codice dei contra< cos�tuiscono causa di risoluzione del contra�o, di

diri�o e senza ulteriore mo�vazione:

3.a) la  decadenza  dell'a�estazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodo�o  falsa  documentazione  o

dichiarazioni mendaci;

3.b) il sopravvenire nei confron� dell'appaltatore di un provvedimento defini�vo che dispone l'applicazione

di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legisla�vo n. 159 del 2011 in materia an�mafia e delle

rela�ve misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i rea�

di cui all'ar�colo 80, comma 1, del Codice dei contra<;

3.c) la nullità assoluta, ai sensi dell’ar�colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso

di assenza, nel contra�o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�;

3.d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisi� per l'esecuzione dei lavori,  quali  il  fallimento o la

irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che  inibiscono  la  capacità  di  contra�are  con  la  pubblica

amministrazione,   fa�e salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’ar�colo 110 del Codice dei

contra<.

4. Nei casi  di  risoluzione del contra�o o di  esecuzione di  ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla

Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di an�cipo rispe�o all’adozione del

provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,

anche  mediante posta  ele�ronica  cer�ficata,  con la  contestuale  indicazione della  data alla  quale  avrà  luogo

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in

contraddi�orio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques�, alla presenza di due

tes�moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a�rezzature e dei

mezzi  d’opera esisten� in can�ere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,  all’accertamento di  quali  di  tali

materiali, a�rezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenu� a disposizione della Stazione appaltante per

l’eventuale riu�lizzo e alla determinazione del rela�vo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contra�o e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i

rappor� economici con questo o con il curatore sono defini�, con salvezza di ogni diri�o e ulteriore azione della

Stazione appaltante, nel seguente modo:

5.a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza

tra  l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contra�o  nonché  dei  lavori  di  ripris�no  o  riparazione,  e

l’ammontare  lordo  dei  lavori  u�lmente  esegui�  dall’appaltatore  inadempiente,  all’impresa  che  seguiva  in
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graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contra�o originario ogge�o di risoluzione, o in caso di

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

5.b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

b.1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo ne�o di aggiudicazione del nuovo

appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  ne�o  degli  stessi  risultante  dall’aggiudicazione

effe�uata in origine all’appaltatore inadempiente;

b.2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe�zione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta;

b.3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe�o della tardata ul�mazione dei lavori,

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e

collaudo dei lavori,  dei  maggiori  interessi  per il  finanziamento dei lavori,  di  ogni eventuale maggiore e

diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempes�va  u�lizzazione  delle  opere  alla  data

prevista dal contra�o originario.

6. Nel caso l’appaltatore sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure un consorzio  ordinario  o un

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, le�era a), oppure agli ar�coli 84, comma 4, o 91,

comma  7,  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’ar�colo 67 del decreto legisla�vo n. 159 del

2011 non operano nei confron� delle altre imprese partecipan� se la prede�a impresa è estromessa e sos�tuita

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefe�o.

7. Il contra�o è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge�o esecu�vo ai sensi dell’ar�colo

39. In tal caso la risoluzione del contra�o comporta il pagamento dei lavori esegui�, dei materiali u�li e del 10% 

(dieci per cento) dei lavori non esegui�, fino a qua�ro quin� dell’importo del contra�o originario.

38



CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ul?mazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri�a dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

cer�ficato di ul�mazione; entro trenta giorni  dalla data del cer�ficato di ul�mazione dei lavori la DL procede

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamen�,  sono  rileva�  e  verbalizza�

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e

con le modalità prescri�e dalla DL, fa�o salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo

nel ripris�no, si applica la penale per i ritardi prevista dall’ar�colo 18, in proporzione all'importo della parte di

lavori che dire�amente e indire�amente traggono pregiudizio dal mancato ripris�no e comunque all'importo non

inferiore a quello dei lavori di ripris�no.

3. Dalla data del verbale di ul�mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con

l’approvazione finale del cer�ficato di cui all’ar�colo 56 da parte della Stazione appaltante, da effe�uarsi entro i

termini previs� dall’ar�colo 56.

4. Non può ritenersi verificata l’ul�mazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le cer�ficazioni e i

collaudi  tecnici  specifici,  dovu� da  esso  stesso  o  dai  suoi  fornitori  o  installatori.  La  DL  non può  redigere   il

cer�ficato di ul�mazione e, se reda�o, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i

termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’ar�colo 28.

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione
1. Il  cer�ficato di collaudo provvisorio è emesso entro il  termine perentorio di 2 (due) mesi dall’ul�mazione dei

lavori ed ha cara�ere provvisorio; esso assume cara�ere defini�vo trascorsi due anni dalla data dell’emissione.

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’a�o formale di approvazione non

sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli ar�coli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effe�uare operazioni di controllo o di collaudo parziale

o ogni  altro  accertamento,  vol�  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  cara�eris�che  dei  lavori  in  corso  di

realizzazione a quanto richiesto negli elabora� proge�uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra�o.

4. Ai sensi dell’ar�colo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenu� necessari all'esame, effe�ua

la revisione contabile degli a< e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data

di ricevimento degli a<, sull'ammissibilità del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui

risulta� degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul cer�ficato di cui all’ar�colo 56 per le quali sia

a<vata la  procedura di  accordo bonario,  il  termine di  cui  al  precedente periodo decorre  dalla scadenza del

termine di cui all'ar�colo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contra<. Il provvedimento di cui

al primo periodo è no�ficato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del cer�ficato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo cer�ficato ai sensi del

presente ar�colo.

6. Ai sensi dell’art. 102 del Dlgs. 50/2016 l’amministrazione si riserva la facoltà di sos�tuire il cer�ficato di collaudo

con quello di regolare esecuzione e di eme�erlo entro tre mesi dalla data di ul�mazione dei lavori.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ul?ma?
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche

nelle more della conclusione degli adempimen� di cui all’ar�colo 56, con apposito verbale immediatamente dopo

l’accertamento sommario di cui all’ar�colo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

39



2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscri�o, lo stesso appaltatore 

non si può opporre per alcun mo�vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico a�o reda�o in contraddi�orio, dia

a�o dello stato delle opere, onde essere garan�to dai possibili danni che potrebbero essere arreca� alle opere

stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tes�moni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ul�mazione dei

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini

previs� dall’ar�colo 55, comma 3.
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CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché  a  quanto  previsto  da  tu<  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

1.a) la fedele esecuzione del proge�o e degli ordini impar�� per quanto di competenza, dalla DL, in conformità

alle pa�uizioni contra�uali, in modo che le opere eseguite risul�no a tu< gli effe< collaudabili, esa�amente

conformi  al  proge�o  e  a  perfe�a  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempes�ve  disposizioni  scri�e  per  i

par�colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian� non ordinate per iscri�o ai

sensi dell’ar�colo 1659 del codice civile;

1.b) i movimen� di terra e ogni altro onere rela�vo alla formazione del can�ere a�rezzato, in relazione alla en�tà

dell’opera, con tu< i più moderni e perfeziona� impian� per assicurare una perfe�a e rapida esecuzione di

tu�e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote<, in adiacenza di proprietà pubbliche o

private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  can�ere  stesso,

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei

veicoli e delle persone adde�e ai lavori tu<, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo

stesso ente appaltante;

1.c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle

obbligazioni  rela�ve  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’appaltatore  a  termini  di

contra�o;

1.d) l’esecuzione, presso gli Is�tu� autorizza�, di tu�e le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e

manufa< impiega� o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di

prove di  carico  che siano  ordinate dalla  stessa  DL su  tu�e le  opere in  calcestruzzo semplice  o armato e

qualsiasi altra stru�ura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in par�colare è fa�o obbligo di

effe�uare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di ge�o, datato e conservato;

1.e) le  responsabilità  sulla  non rispondenza  degli  elemen�  esegui�  rispe�o  a  quelli  proge�a� o  previs�  dal

capitolato;

1.f) il mantenimento, fino all’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, della con�nuità degli scoli delle acque

e del transito sugli spazi, pubblici e priva�, adiacen� le opere da eseguire;

1.g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun� di impiego secondo le disposizioni

della  DL,  comunque  all’interno  del  can�ere,  dei  materiali  e  dei  manufa<  esclusi  dal  presente  appalto  e

approvvigiona� o esegui� da altre di�e per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini

di contra�o all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipenden� dall’appaltatore

fossero apporta� ai materiali e manufa< sudde< devono essere ripris�na� a carico dello stesso appaltatore;

1.h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affida� lavori non compresi

nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle  costruzioni

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tu�o il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la

Stazione appaltante intenderà eseguire dire�amente oppure a mezzo di  altre di�e dalle quali,  come dalla

Stazione  appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di

personale  adde�o  ad  impian�  di  sollevamento;  il  tu�o  compa�bilmente  con  le  esigenze  e  le  misure  di

sicurezza;

1.i)la pulizia del can�ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di

rifiuto lascia� da altre di�e;

1.j)le spese, i contribu�, i diri<, i lavori, le forniture e le prestazioni occorren� per gli allacciamen� provvisori di

acqua, energia ele�rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can�ere e per l’esecuzione dei

41



lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden� dai prede< servizi; l’appaltatore si obbliga a

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede< servizi alle altre di�e che eseguono forniture

o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe�o delle esigenze e delle misure di sicurezza;

1.k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto

specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  o�enere  il  rela�vo  nullaosta  alla

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o

l’esecuzione di una qualsiasi �pologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei de�agli costru<vi e delle

schede tecniche rela�vi alla posa in opera;

1.l)la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione no�urna nei pun� prescri< e quanto

altro indicato dalle disposizioni vigen� a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione no�urna del can�ere;

1.m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can�ere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL

e assistenza; tali  spazi devono essere coper�, in regola con le norme di igiene, dota� di impian� mobili  di

raffreddamento e raffrescamento, arreda�, illumina�, dota� degli allacciamen� ai servizi a rete, compreso il

collegamento con la più efficiente banda disponibile per la copertura internet del sito;

1.n) la predisposizione del personale e degli strumen� necessari per tracciamen�, rilievi,  misurazioni, prove e

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron� e controlli,

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i

modelli avu� in consegna;

1.o) la consegna, prima della smobilitazione del can�ere, di un certo quan�ta�vo di materiale usato, per le finalità

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

1.p) l’idonea protezione dei materiali  impiega� e messi  in opera a prevenzione di danni di  qualsiasi natura e

causa, nonché la rimozione di de�e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve

essere ado�ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen� di qualsiasi genere e per qualsiasi

causa  alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni

conseguen� al mancato  o insufficiente rispe�o della presente norma;

1.q) l’adozione,  nel  compimento  di  tu<  i  lavori,  dei  procedimen�  e  delle  cautele  necessarie  a  garan�re

l’incolumità degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi,  nonché ad evitare danni ai beni

pubblici e priva�, osservando le disposizioni contenute nelle vigen� norme in materia di prevenzione infortuni;

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone solleva� la Stazione

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

1.r) la pulizia, prima dell’uscita dal can�ere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia

delle caditoie stradali;

1.s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

1.t) gli adempimen� della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale e/o

ente pubblico competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

1.u) il  divieto  di  autorizzare  Terzi  alla  pubblicazione  di  no�zie,  fotografie  e  disegni  delle  opere  ogge�o

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scri�a della stazione appaltante;

1.v) l’o�emperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di

esposizioni ai rumori;

1.w) il completo sgombero del can�ere entro 15 giorni dal posi�vo collaudo provvisorio delle opere;

1.x) la  richiesta  tempes�va dei  permessi,  sostenendo i  rela�vi  oneri,  per  la  chiusura  al  transito  veicolare  e

pedonale (con l’esclusione dei residen�) delle strade urbane interessate dalle opere ogge�o dell’appalto;

1.y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tu�a la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma

del codice della strada a�a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità ci�adina connessa

con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preven�vamente concordare �pologia, numero e
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posizione di tale segnale�ca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

1.z) l’installazione di idonei disposi�vi e/o a�rezzature per l’abba<mento della produzione delle polveri durante

tu�e le fasi lavora�ve, in par�colare nelle aree di transito degli automezzi.

1.aa) La richiesta di spostamento temporaneo e/o permanente di linee ele�rico telefoniche o di rete presso i

rela�vi gestori con a proprio carico gli oneri di ges�one delle pra�che.

2. Ai sensi dell’ar�colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi� al trasporto dei materiali per

l'a<vità del can�ere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del

comodatario, dell’usufru�uario o del sogge�o che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore  è  tenuto a  richiedere,  prima della  realizzazione  dei  lavori,  presso  tu< i  sogge< diversi   dalla

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, priva�, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogge< coinvol� o

competen� in relazione ai lavori in esecuzione) interessa� dire�amente o indire�amente ai lavori, tu< i permessi

necessari  e  a  seguire  tu�e  le  disposizioni  emanate  dai  sudde<  per  quanto  di  competenza,  in  relazione

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can�ere, con esclusione dei permessi e degli altri a< di assenso

aven� natura defini�va e afferen� il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causa� da forza maggiore a opere e manufa<, i lavori di ripris�no o rifacimento sono esegui�

dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contra�o  decurta�  della  percentuale  di  incidenza  dell’u�le  determinata  con  le

modalità di cui all’ar�colo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

5.a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes�moni se

egli, invitato non si presenta;

5.b) a firmare i libre< delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra�vi, so�opostogli dalla DL, subito

dopo la firma di ques�;

5.c) a consegnare alla DL, con tempes�vità, le fa�ure rela�ve alle lavorazioni e somministrazioni previste dal

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si gius�ficano mediante fa�ura;

6. L’appaltatore è obbligato ai tracciamen� e ai riconfinamen�, nonché alla conservazione dei termini di confine,

così come consegna� dalla DL su supporto cartografico o magne�co-informa�co. L’appaltatore deve rimuovere gli

eventuali picche< e confini esisten� nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei

lavori.  Prima  dell'ul�mazione  dei  lavori  stessi  e  comunque  a  semplice  richiesta  della  DL,  l’appaltatore  deve

ripris�nare tu< i confini e i picche< di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

7. L’appaltatore  deve  produrre  alla  DL  un’adeguata  documentazione  fotografica  rela�va  alle  lavorazioni  di

par�colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta

della DL. La documentazione fotografica, a colori e in forma� riproducibili agevolmente, reca in modo automa�co

e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fa�e le rela�ve riprese.

8. L’appaltatore avrà comunque l’onere di proteggere tu< i materiali  e le cose presen� (strumentazioni,  mobili,

impian�,  decori,  par�  fisse,  finiture,  infissi  ecc.)  nei  vani  e  di  proprietà della  Commi�enza  mediante  idonee

schermature.

Art. 59. Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve so�oscrivere, prima della s�pula del  contra�o, la «Dichiarazione di conformità a standard

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del

10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato so�o la le�era «B» cos�tuisce parte integrante e sostanziale

del contra�o d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori ogge�o dell’appalto devono essere prodo<, forni�, posa� ed esegui� in conformità

con gli standard sociali minimi in materia di diri< umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura

defini� dalle leggi  nazionali  dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle
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Nazioni Unite.

3. Al fine di consen�re il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai prede< standard, gli

standard, l'appaltatore è tenuto a:

3.a) informare fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura dei beni ogge�o del presente appalto,

che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra cita� nelle condizioni d'esecuzione

dell’appalto;

3.b) fornire,  su  richiesta  della  Stazione  appaltante  ed  entro  il  termine  stabilito  nella  stessa  richiesta,  le

informazioni e la documentazione rela�va alla ges�one delle a<vità riguardan� la conformità agli standard e i

riferimen� dei fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura;

3.c) acce�are  e  far  acce�are  dai  propri  fornitori  e  sub-fornitori,  eventuali  verifiche  ispe<ve  rela�ve  alla

conformità  agli  standard,  condo�e  della  Stazione  appaltante  o  da  sogge<  indica�  e  specificatamente

incarica� allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

3.d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura, eventuali

ed adeguate azioni  corre<ve,  comprese eventuali  rinegoziazioni  contra�uali,  entro  i  termini  stabili�  dalla

Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una

violazione contra�uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

3.e) dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le  clausole  sono

rispe�ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre<ve effe�uate.

4. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere  all’appaltatore  la

compilazione dei ques�onari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6

giugno 2012.

5. La  violazione  delle  clausole  in  materia  di  conformità  agli  standard  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comporta

l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’ar�colo  18,  comma  1,  con  riferimento  a  ciascuna  singola

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I  materiali  provenien�  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  ad

eccezione di quelli risultan� da rifacimen� o rimedi ad esecuzioni non acce�ate dalla DL e non u�li alla Stazione

appaltante.

2. In a�uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali  provenien� dalle escavazioni e delle

demolizioni  devono essere trasporta� in discariche autorizzate  a  cura  e  spese dell’appaltatore,  intendendosi

quest’ul�mo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  conferimento  al  recapito  finale  con  i  corrispe<vi

contra�uali previs� per gli scavi.

3. In a�uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle demolizioni devono

essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato

degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe<vi contra�uali previs� per gli scavi.

4. Al rinvenimento di ogge< di valore, beni o frammen� o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di

demolizione, o per i beni provenien� da demolizione ma aven� valore scien�fico, storico, ar�s�co, archeologico o

simili, si applica l’ar�colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 91,

comma 2, del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fa�a salva la possibilità, se ammessa, di riu�lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’ar�colo 61.

Art. 61. Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tu< gli  adempimen� impos� dalla  norma�va  ambientale,  compreso

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiu�, indipendentemente dal numero dei dipenden� e
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dalla  �pologia  dei  rifiu�  prodo<.  L’appaltatore  è  tenuto  in  ogni  caso  al  rispe�o  del  decreto  del  ministero

dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il tra�amento delle terre

e rocce da scavo (TRS) e la rela�va movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

2.a) siano considerate rifiu� speciali oppure so�oprodo< ai sensi rispe<vamente dell’ar�colo 184, comma 3,

le�era b), o dell’ar�colo 184-bis, del decreto legisla�vo n. 152 del 2006;

2.b) siano so�ra�e al regime di tra�amento dei rifiu� nel rispe�o di quanto previsto dall’ar�colo 185 dello stesso

decreto legisla�vo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo ar�colo.

3. Sono  infine  a  carico  e  cura  dell’appaltatore  gli  adempimen�  che  dovessero  essere  impos�  da  norme

sopravvenute.

Art. 62. Custodia del can?ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can�ere, di tu< i manufa< e dei materiali in esso

esisten�, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 63. Cartello di can?ere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 3 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan� le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar�colo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  modello  di  cartello  di  can�ere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all’eventuale  mutamento  delle

condizioni ivi riportate, verrà fornito dal Rup.

Art. 64. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra<o

1. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per gravi violazioni,

trova applicazione l’ar�colo 121 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

2. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per mo�vi diversi

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’ar�colo 122 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compa�bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli ar�coli 123 e

124 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

Art. 65. Tracciabilità dei pagamen?

1. Ai sensi dell’ar�colo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici �tolari dell’appalto,

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden�fica�vi dei con� corren�

dedica�, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (se�e) giorni

dalla s�pula del contra�o oppure entro 7 (se�e) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui prede< con�. L’obbligo

di  comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle

prede�e  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i  pagamen�  e  non  decorrono  i  termini  legali  per

l’applicazione degli  interessi  di  cui  agli  ar�coli  29,  commi 1 e 2,  e 30,  e per  la richiesta di  risoluzione di  cui

all’ar�colo 29, comma 4.

2. Tu< i movimen� finanziari rela�vi all’intervento:

2.a) per  pagamen�  a  favore  dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraen�,  dei  sub-fornitori  o
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comunque  di  sogge< che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  all’intervento,

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento

giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

2.b) i pagamen� di cui alla precedente le�era a) devono avvenire in ogni caso u�lizzando i con� corren� dedica�

di cui al comma 1;

2.c) i  pagamen� des�na� a dipenden�, consulen� e fornitori  di  beni  e servizi  rientran� tra le spese generali

nonché quelli des�na� all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui� tramite i con� corren�

dedica� di  cui  al  comma 1,  per  il  totale  dovuto, anche se non riferibile in  via  esclusiva alla  realizzazione

dell’intervento.

3. I pagamen� in favore di en� previdenziali, assicura�vi e is�tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori

pubblici servizi,  ovvero quelli  riguardan� tribu�, possono essere esegui� anche con strumen� diversi da quelli

ammessi  dal  comma  2,  le�era  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u�lizza� sistemi diversi da quelli ammessi

dal comma 2, le�era a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della

spesa.

4. Ogni pagamento effe�uato ai sensi del comma 2, le�era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il

CIG e il CUP di cui all’ar�colo 1, comma 5.

5. Fa�e salve le sanzioni amministra�ve pecuniarie di cui all’ar�colo 6 della legge n. 136 del 2010:

5.a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le�era a), cos�tuisce causa di risoluzione del contra�o ai

sensi dell’ar�colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

5.b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le�ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una

volta, cos�tuisce causa di risoluzione del contra�o ai sensi dell’ar�colo 54, comma 2, le�era b), del presente

Capitolato speciale.

6. I  sogge< di cui  al  comma 1 che hanno no�zia  dell'inadempimento della  propria  controparte agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contra�uale,

informandone  contestualmente  la  Stazione  appaltante  e  la  prefe�ura-ufficio  territoriale  del  Governo

territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente ar�colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra< so�oscri< con i

subappaltatori e i subcontraen� della filiera delle imprese a qualsiasi �tolo interessate all’intervento ai sensi del

comma 2, le�era a); in assenza di tali clausole i prede< contra< sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 66. Disciplina an?mafia

1. Ai  sensi  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli  impedimen�

all'assunzione del  rapporto  contra�uale  previs� dagli  ar�coli  6 e 67 del  citato decreto legisla�vo,  in  materia

an�mafia;  a  tale  fine  devono essere  assol�  gli  adempimen� di  cui  al  comma 2.  In  caso di  raggruppamento

temporaneo o di  consorzio ordinario,  tali  adempimen� devono essere assol� da tu< gli  operatori  economici

raggruppa� e consorzia�; in caso di consorzio stabile, di consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, devono

essere assol� dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della s�pula del contra�o deve essere acquisita la comunicazione an�mafia di cui all’ar�colo 87 del decreto

legisla�vo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca da� ai sensi degli ar�coli 96 e 97 del citato

decreto legisla�vo.

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefe�ura (Ufficio

Territoriale di Governo) nella sezione per�nente, la stessa documentazione è sos�tuita dall’accertamento della

prede�a iscrizione.
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Art. 67. Pa<o di integrità, protocolli mul?laterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad acce�are e a rispe�are il protocollo di legalità o il

pa�o di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’ar�colo 1, comma 17, della

legge n. 190 del 2012.

2. La documentazione di cui al comma 1 cos�tuisce parte integrante del successivo contra�o d’appalto anche se non

materialmente allegata.

3. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe�are i divie� impos� dall’ar�colo 53, comma 16-ter, del decreto legisla�vo

n. 165 del 2001 e dall’ar�colo 21 del decreto legisla�vo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe�are e a far rispe�are il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’ar�colo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 68. Spese contra<uali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’ar�colo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’ar�colo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico

dell’appaltatore senza diri�o di rivalsa, salvo il caso di cui all’ar�colo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei

contra<:

1.a) le spese contra�uali;

1.b) le tasse e gli altri oneri per l’o�enimento di tu�e le licenze tecniche occorren� per l’esecuzione dei

lavori e la messa in funzione degli impian�;

1.c) le tasse e gli  altri oneri dovu� ad en� territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) dire�amente o indire�amente connessi

alla ges�one del can�ere e all’esecuzione dei lavori;

1.d) le spese, le imposte, i diri< di segreteria e le tasse rela�vi al perfezionamento e alla registrazione del

contra�o;

1.e) l’aggiudicatario,  deve rimborsare  alla  Stazione appaltante,  entro  il  termine  di  60  (sessanta)  giorni

dall'aggiudicazione,  le  spese per  le  pubblicazioni  sulla  Gazze�a Ufficiale  della  Repubblica  Italiana,  ai  sensi

dell’ar�colo 216, comma 11, del Codice dei contra<;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu�e le spese di bollo per gli a< occorren� per la ges�one del lavoro, dalla

consegna alla data di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio.

3. Se, per a< aggiun�vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen� o conguagli delle somme per spese

contra�uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e

trova applicazione l’ar�colo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire�amente o indire�amente gravino sui

lavori e sulle forniture ogge�o dell'appalto.

5. Il  presente contra�o è sogge�o all’imposta sul  valore aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A. è regolata dalla legge;  tu< gli

impor� cita� nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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1. OPERE STRADALI - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

1.1 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERILI

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua
convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità
della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio insindacabile, non
idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato
risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.
b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre
1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 26 maggio 1965, n.
595 nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. La calce grassa in zolle dovrà provenire
da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed
infine  di  qualità  tale  che,  mescolata  con  la  sola  quantità  d'acqua  dolce  necessaria  all'estinzione,  si  trasformi
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non
bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente
anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita e perciò si  dovrà provvedere la calce viva a misura del
bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi
con i  migliori  sistemi conosciuti  ed, a seconda delle  prescrizioni  della Direzione dei  lavori,  in  apposite  vasche
impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei
mesi prima dell'impiego.
c) Leganti idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare
per  qualsiasi  lavoro, dovranno corrispondere a  tutte le  particolari  prescrizioni  di  accettazione di  cui  alle norme
vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.
d) Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da parti
inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n.
2230.
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.
e)  Ghiaia, pietrisco e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi
dovranno  corrispondere  alle  condizioni  di  accettazione  considerate  nelle  norme  di  esecuzione  delle  opere  in
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da
elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.
La  sabbia  da  impiegare  nelle  malte  e  nei  calcestruzzi,  sia  essa  viva,  naturale  od  artificiale,  dovrà  essere
assolutamente  scevra  da  materie  terrose  od  organiche,  essere  preferibilmente  di  qualità  silicea  (in  subordine
quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza
alla compressione. 
Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di
decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Dovrà avere forma angolosa ed avere
elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria  degli  aggregati  litici  per  i  conglomerati  sarà  prescritta  dalla  Direzione dei  lavori  in  base alla
destinazione,  al  dosaggio ed alle condizioni  della  messa in opera dei  calcestruzzi.  L'Impresa dovrà garantire  la
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.
Per  i  lavori  di  notevole  importanza l'Impresa dovrà disporre  della  serie  dei  vagli  normali  atti  a  consentire  alla
Direzione dei lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno
essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 71 U.N.I. 2334) per lavori correnti di fondazioni,
elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 60 U.N.I. 2334) se si tratta
di volti o getti di un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 e passanti da quello 40 U.N.I. 2334) se
si tratta di volti o getti di limitato spessore.
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Le ghiaie da impiegarsi per formazione di  massicciate stradali  dovranno essere costituite da elementi  omogenei
derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di
scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.
Il  pietrisco,  il  pietrischetto  e  la  graniglia,  secondo il  tipo  di  massicciata  da  eseguire,  dovranno provenire  dalla
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta
resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie
terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura
e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava,
che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso
l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o
torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4
ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli
passanti dal crivello 71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 e trattenuti dal crivello
10; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332.
Di norma si useranno le seguenti pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate;
2)  pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria  non unificata)  per  l'esecuzione di
ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);
3)  pietrischetto  da  15  a  25  mm per  l'esecuzione  di  ricarichi  di  massicciate  per  conglomerati  bituminosi  e  per
trattamenti con bitumi fluidi;
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti bitumati;
5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati
bituminosi;
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei lavori per
trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi.
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di
elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per
altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo
della pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).
f)  Materiali  ferrosi -  I  materiali  ferrosi  da  impiegare  nei  lavori  dovranno  essere  esenti  da  scorie,  soffiature,
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e
simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal  D.M. 14
gennaio  2008,  nonché  dalle  norme  U.N.I.  vigenti  e  presentare  inoltre,  a  seconda  della  loro  qualità,  i  seguenti
requisiti:
1) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e
senza altre soluzioni di continuità.
2)  Acciaio  dolce  laminato -  L'acciaio  dolce  laminato  (comunemente  chiamato  ferro  omogeneo)  dovrà  essere
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od
alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempra.
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.
3)  Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà
essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
4) Acciaio sagomato ad alta resistenza - Dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di sicurezza non deve
superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di snervamento quando il limite
elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di
sicurezza non deve comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm2.
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di
stagionatura non inferiore a chilogrammi/cm2 250; questa resistenza è riducibile a kg/cm2 200 quando la tensione
nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200.
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Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel  D.M. 1°
aprile 1983.
5)  Ghisa -  La ghisa  dovrà essere  di  prima qualità  e di  seconda fusione,  dolce,  tenace, leggermente malleabile,
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea,
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere
inoltre perfettamente modellata. È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
g)  Legname -  I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno
rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria
prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami
saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le
fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. 
I  legnami  rotondi  o  pali  dovranno  provenire  dal  vero  tronco  dell'albero  e  non  dai  rami,  dovranno  essere
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo;
dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi
delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. Nei
legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture,
tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. I legnami
a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze
o risalti e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta.
h) Bitumi - Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali» di cui al «Fascicolo n.
2» del  Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche,  ultima edizione.  Per  trattamenti  superficiali  e  semipenetrazione  si
adoperano i tipi B 180/200 e B 130/150; per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i
tipi B 80/100 e B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50 e B 30/40; per asfalto colato il tipo
B 20/30.

1.2 PROVE DEI MATERIALI

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa
sarà  obbligata a  prestarsi  in  ogni tempo alle  prove dei  materiali  impiegati  o  da impiegarsi,  nonché a  quelle  di
campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni
ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma
del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più datti a garantire l'autenticità. 
a) Certificato di qualità.
L'Appaltatore,  per  poter  essere  autorizzato  ad  impiegare  i  vari  tipi  di  materiali  (misti  lapidei,  conglomerati
bituminosi,  conglomerati  cementizi, barriere di sicurezza, terre,  cementi, calci  idrauliche, acciai,  ecc...) prescritti
dalle presenti  Norme Tecniche,  dovrà esibire,  prima dell'impiego, al  Direttore dei  Lavori,  per ogni  categoria di
lavoro, i relativi “Certificati di qualità” rilasciati da un Laboratorio ufficiale.
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali o
loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad
accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e
composizioni proposte.
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da impianti,
da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I certificati dovranno comunque
essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali,
delle miscele o degli impianti di produzione.
b) Accertamenti preventivi.
Prima dell'inizio dei lavori comportanti l'impiego di materiali in quantità superiori a:
1.000 m3 per i materiali lapidei e conglomerati bituminosi,
500 m3 per i conglomerati cementizi,
50 t per i cementi e le calci,
5.000 m per le barriere,
il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall'Impresa, disporrà, se necessario (e a suo
insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese dell'Appaltatore.
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Se i  risultati  di  tali  accertamenti  fossero  difformi  rispetto  a  quelli  dei  certificati,  si  darà  luogo alle  necessarie
variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un nuovo certificato di qualità.
Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una protrazione del
tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nell'Art. “Tempo utile per dare compiuti i lavori - penalità in
caso di ritardo” delle Norme Generali.
c) Prove di controllo in fase esecutiva.
L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di materiali di impiego
continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento e di
invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione appaltante.
In particolare, tutte le prove ed analisi dei materiali stradali saranno eseguite, a spese dell'Impresa, di norma, presso
laboratorio ufficialmente riconosciuto ed indicato dalla Stazione Appaltante .
I campioni verranno prelevati in contraddittorio.
Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Tecnico della Stazione appaltante previa
apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la
conservazione.
I  risultati  ottenuti  in  tali  Laboratori  saranno i  soli  riconosciuti  validi  dalle  due  parti;  ad  essi  si  farà  esclusivo
riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche.
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2 OPERE STRADALI

2.1 TRACCIAMENTI E VERIFICHE

Prima di porre mano ai lavori di qualunque genere, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del
lavoro, in modo che risultino indicati  i  limiti delle lavorazioni. A suo tempo dovrà pure stabilire,  nei  tratti  che
dovesse indicare la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle
scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante
l'esecuzione dei lavori.
L'Impresa dovrà procedere al tracciamento delle opere in c.a., pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti e,
eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.
Prima di procedere con qualsiasi lavorazione l’Impresa è obbligata a sue spese alla riverifica di dettaglio del rilievo
di progetto,  al confronto con le indiazioni di  progetto ed all’eventuale, se necessario, adeguamento del  progetto
esecutivo  alle  specifiche  ritrovanze  dello  stato  di  fatto.  Dovranno  essere  segnalati  immediatamente  eventuali
manufatti,  impianti,  servizi  o  sottoservizi  interferenti  con le lavorazioni  e  l’Impresa provvederà immeditamente
all’adeguamento  progettuale,  allo  spostamento  se  necessario  degli  impanti,  dei  servizi  o  sottoservizi,  al  loro
mantenimento funzionale ed al loro ripristino immediato quando la loro interferenza non sia più di ostacolo ai lavori.
Tutto ciò è compensato nei prezzi offerti nel forfait e resta a completo carico dell’Appatatore.

2.2 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni e rimozioni  in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie  precauzioni,  in modo da
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere,
che invece dovranno essere trasportati o guidati salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed
escludere qualunque pericolo.
Le demolizioni dovranno essere effettuate con la dovuta cautela per impedire danneggiamenti alle strutture di cui
fanno parte e per non compromettere la continuità del transito, che in ogni caso deve essere costantemente mantenuto
a cura e spese dell'Appaltatore, il quale deve, allo scopo, adottare tutti gli accorgimenti tecnici necessari con la
adozione di puntellature e sbadacchiature.
I  materiali  provenienti  da  tali  demolizioni  resteranno  di  proprietà  dell'Impresa,  essendosene  tenuto  conto  nella
determinazione dei corrispondenti prezzi di elenco.
Nel caso di rimozione di recinzioni o parapedonale l’Impresa provvederà allo smontaggio senza danneggiamento,
all’accatastameno ed al tasporto/scarico presso luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori o dall’Amministrazione.
Nel caso che l’Amministrazione non sia interessata al materiale proveniente dalla rimozione, il materale resta di
proprietà dell'Impresa, essendosene tenuto conto nella determinazione dei corrispondenti prezzi di elenco.
La Direzione dei Lavori si riserva di disporre, con sua facoltà insindacabile, l'impiego dei suddetti materiali utili per
la esecuzione dei lavori appaltati.
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e
spese dell'Appaltatore, a rifiuto od a reimpiego nei luoghi che verranno indicati dalla Direzione dei Lavori.
Gli oneri sopra specificati si intendono compresi e compensati nei relativi prezzi di elenco.

2.3 MOVIMENTI DI TERRE

Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all'impianto di opere murarie e che risultino al di sotto del piano
di sbancamento, chiusi, tra pareti verticali riproducenti il perimetro della fondazione dell'opera.
Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere d'arte saranno spinti fino al piano che sarà stabilito dalla Direzione
dei Lavori.
Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale o sagomato a gradini con leggera pendenza verso monte per
quelle opere che cadono sopra falde inclinate.
Anche nei casi di fondazioni su strati rocciosi questi ultimi debbono essere convenientemente spianati a gradino,
come sopra.
Gli scavi di fondazione comunque eseguiti saranno considerati a pareti verticali e l'Impresa dovrà, all'occorrenza,
sostenerli con convenienti sbadacchiature, compensate nel relativo prezzo dello scavo, restando a suo carico ogni
danno alle persone, alle cose e all'opera, per smottamenti o franamenti del cavo.
Nel caso di franamento dei cavi, è a carico dell'Impresa procedere al ripristino senza diritto a compensi.
Dovrà  essere  cura  dell'Impresa  eseguire  le  armature  dei  casseri  di  fondazione  con  la  maggiore  precisione,
adoperando materiale di buona qualità e di ottime condizioni, di sezione adeguata agli sforzi cui verrà sottoposta
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l'armatura stessa ed adottare infine ogni precauzione ed accorgimento, affinché l'armatura dei  cavi riesca la più
robusta e quindi la più resistente, sia nell'interesse della riuscita del lavoro sia per la sicurezza degli operai adibiti
allo scavo.
L'impresa è quindi l'unica responsabile dei danni che potessero avvenire alle persone ed ai lavori per deficienza od
irrazionalità delle armature; è escluso in ogni caso l'uso delle mine.
Gli scavi potranno, però, anche essere eseguiti con pareti a scarpa, ove l'Impresa lo ritenga di sua convenienza.
In  questo  caso  non  sarà  compensato  il  maggior  scavo  oltre  quello  strettamente  occorrente  per  la  fondazione
dell'opera e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese, al riempimento, con materiale adatto, dei vuoti rimasti
intorno alla fondazione dell'opera.
Sono considerati  come scavi  di  fondazione subacquei  soltanto quelli  eseguiti  a  profondità  maggiore  di  m 0,20
(centimetri venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono naturalmente le acque filtranti nei cavi di fondazione.
Ogni qualvolta si troverà acqua nei cavi di fondazione in misura superiore a quella suddetta, l'Appaltatore dovrà
provvedere mediante pompe, canali fugatori, ture, o con qualsiasi mezzo che ravvisasse più opportuno o conveniente,
ai necessari aggottamenti, che saranno compensati a parte ove non sia previsto il prezzo di elenco relativo a scavi
subacquei.
In tale prezzo si intende contrattualmente compreso l'onere per l'Impresa dell'aggottamento dell'acqua durante la
costruzione della fondazione in modo che questa avvenga all'asciutto.
L'Impresa sarà tenuta ad evitare la raccolta dell'acqua proveniente dall'esterno nei cavi di fondazione; ove ciò si
verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.
Naturalmente  tale  impianto  idrovoro,  che  converrà  sia  suddiviso  in  più  gruppi  per  far  fronte  alle  esigenze
corrispondenti  alle  varie  profondità  di  scavo,  dovrà  essere  montato  su  apposita  incastellatura  che  permetta  lo
spostamento  dei  gruppi,  l'abbassamento  dei  tubi  di  aspirazione  ed  ogni  altra  manovra  inerente  al  servizio  di
pompaggio.
L'Impresa, per ogni cantiere, dovrà provvedere a sue spese al necessario allacciamento dell'impianto nonché alla
fornitura ed al trasporto sul lavoro dell'occorrente energia elettrica, sempre quando l'Impresa stessa non abbia la
possibilità e convenienza di servirsi di altra forza motrice. L'impianto dovrà essere corredato, a norma delle vigenti
disposizioni  in  materia  di  prevenzione  degli  infortuni,  dei  necessari  dispositivi  di  sicurezza  restando
l'Amministrazione appaltante ed il proprio personale sollevati ed indenni da ogni responsabilità circa le conseguenze
derivate dalle condizioni dell'impianto stesso.
Per  gli  scavi  di  fondazione si  applicheranno le  norme previste  dal  D.M.  li  marzo 1988 (5.0.  alla  G.U.  n.  127
dell'01.06.1988).

2.4 MATERIALI PER RILEVATI

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte
le materie provenienti dagli scavi di cui agli articoli precedenti, in quanto disponibili ed idonee secondo il giudizio
della Direzione dei Lavori.
Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere
d'arte, sempreché disponibili ed ugualmente ritenute idonee a giudizio della Direzione dei Lavori e previa la cernita e
separazione dei materiali utilizzabili in altri lavori.
Nella formazione dei rilevati con terre provenienti dagli scavi, sarà a carico dell’Impresa l’onere della cernita, scarto
e trasporto a  discarica  autorizzata  oppure a  riutilizzo in sede diversa  delle  terre  ritenute  non idonee a  giudizio
insindacabile della D.L..
Inoltre  è  a  carico  dell’Impresa l’onere del  particolare  trattamento di  quelle  classificate  mediocri  o  scadenti  da
utilizzare secondo le disposizioni che saranno impartite dalla D.L. quale miscelamento con le terre migliori, impiego
negli strati inferiori del rilevato, compattamento con specifici mezzi costipanti (rulli statici pesanti, rulli a piede di
montone, carrelli pigiatori a ruote lisce gommate etc.) con controllo accurato dell’umidità ottima etc.
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra si ricorrerà, per il loro approvvigionamento, a
cave di prestito. In tal caso saranno ammesse soltanto le terre appartenenti ai gruppi A1-A24-A25-A3 della classifica
CNR UNI  10006 “Costruzione e Manutenzione delle Strade - Tecnica di impiego delle terre “.
Per l'ultimo strato di cm 30, che costituirà il piano di posa della fondazione, il materiale apparterrà ai soli gruppi A1,
A24,A25.

Le cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché i materiali da esse

prelevati  siano costantemente idonei,  come dovrà risultare dalla verifiche che la D.L. si  riserva di fare

eseguire in qualsiasi momento, e purché vengano rispettate le vigenti disposizioni in materia.
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Le terre da impiegare nella formazione dei rilevati dovranno preventivamente sottoposte a prove di laboratorio per la
loro  classificazione  secondo le  sopracitate  norme CNR UNI,  determinandone  inoltre,  la  densità  secca  (Proctor
modificata),  l’umidità ottima, il CBR saturo ed il tenore di sostanze organiche.
Le suddette cave di prestito, da aprire a totale cura e spese dell'Impresa, alla quale sarà corrisposto il solo prezzo
unitario di Elenco per le materie escavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante
l'esecuzione  degli  scavi  quanto ad escavo ultimato,  sia  provveduto al  loro  regolare  e  completo scolo  e  restino
impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura
e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.
Le  cave di  prestito,  che  siano scavate  lateralmente alla  strada,  dovranno avere  una profondità  ed  una distanza
laterale, rispetto alla strada medesima, tali da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né
comunque  danneggiare opere pubbliche o private.
Quando la base dei suddetti rilevati ricada sulla scarpata del rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale
superiore al 15%, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del
terreno.
La  sovrastruttura  stradale  dovrà  essere,  di  massima,  posta  su  piani  di  posa che  ne  assicurino  la  protezione  da
infiltrazioni e contaminazioni di materiali fini quali limi ed argille e che interrompano la risalita capillare di acqua
specie in zone soggette a gelo.
Pertanto, su richiesta della D.L., si dovrà provvedere alla stesa di  materiali filtranti di idonea granulometria e/o
all’impiego di strati di geotessile (tessuto non tessuto) imputrescibili di caratteristiche, anche meccaniche, idonee.
Gli strati anticapillari in materiale granulare, con spessore generalmente compreso tra 30 e 50 cm, possono essere
costituiti  da  terre  granulari  (ghiaia,  ghiaietto  ghiaino)  o  da  materiali  frantumati  o  riciclati  con  granulometria
compresa tra 2 e 50 mm, con passante allo staccio da 2 mm non superiore al 15% in peso e, comunque, con un
passante allo staccio 0,063 mm non superiore al 3%.
Nel materiale devono essere del tutto assenti componenti instabili (gelive, tenere, solubili, etc.) e resti vegetali.
Salvo maggiori e più restrittive verifiche, il  controllo qualitativo dello strato anticapillare va effettuato mediante
analisi granulometriche da eseguirsi in ragione di almeno una prova ogni 1000 m3 di materiale posto in opera, con
un numero minimo di tre prove. Non sono ammessi scostamenti dei valori dei passanti ai setacci rispetto a quelli
previsti.
Successivamente si procederà alla rullatura con rulli statici o dinamici lisci o gommati di peso non inferiore alle 8
tonnellate fino a completa compattazione.
Sul piano di appoggio del rilevato, in associazione allo strato granulare anticapillare, può essere posto uno strato di
geotessile. 

2.5 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA DEI RILEVATI E DELLA FONDAZIONE STRADALE 

a) - Piano di posa dei rilevati.
Prima di dare inizio alla formazione dei rilevati si procederà  ai lavori necessari per aumentare la portanza del terreno
mediante compattamento del piano di posa fino a raggiungere in ogni punto, per una profondità di cm. 20, il 90%
della densità massima secca della prova AASHO modificata.
Sono a carico dell'Impresa, oltre gli oneri per l'umidificazione od  essiccamento delle terre, anche il maggior volume
di rilevato corrispondente all'abbassamento del piano di posa per effetto del compattamento.

Comunque la Direzione dei Lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei piani di posa

dei rilevati mediante la misurazione del modulo di compressibilità Me, determinato con piastra da 30 cm di

diametro (Norme Svizzere VSS-SNV 70317).

Il valore di Me, misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di scarico e
nell'intervallo compreso fra 0,05 e 0,15 N/mmq, non dovrà essere inferiore a 15 N/mmq.
Qualora la superficie del terreno non dovesse venire intaccata, tutte le buche dei ceppi od altre depressioni analoghe
dovranno venire colmate con materiale terreo e compattate prima della costruzioni dei rilevati.

b) - Piano di posa della fondazione stradale.
Nei tratti in trincea o comunque in scavo verrà predisposto un piano d'appoggio della fondazione stradale secondo i
profili di progetto.  Detto piano verrà realizzato mediante compattamento fino a raggiungere in ogni punto, per una
profondità di cm. 30, il 95% della densità massima secca della prova AASHO modificata.
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Il  comportamento  globale  dei  cassonetti  in  trincea  sarà  controllato  dalla  Direzione  dei  Lavori  mediante  la
misurazione del modulo di compressibilità Me il cui valore, misurato in condizioni di umidità prossima a quella di
costipamento, al primo ciclo di carico e nell'intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 N/mmq, non dovrà essere inferiore a
50 N/mmq.
Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà tenere conto dell'abbassamento della quota del terreno a seguito della
costipazione del  terreno stesso, fermo restando che qualora il piano d'appoggio compattato dovesse risultare più
basso di quello previsto in progetto il corrispondente maggior spessore dello strato della fondazione stradale sarà a
totale carico e spese dell'Impresa.
Qualora  la  D.L.  ne  riconosca  la  necessità  la  compattazione  di  un  particolare  sottofondo  argilloso  potrà  essere
facilitata previa stabilizzazione con materiali aridi idonei. La lavorazione consisterà in fornitura e spandimento del
materiale correttivo, scarifica del terreno, miscelazione del terreno naturale col materiale di apporto, umidificazione
ed essiccamento, compattamento della miscela al 95% della densità massima secca della prova AASHO modificata.
Detta stabilizzazione sarà compensata con il prezzo relativo alla preparazione dei piani di posa in trincea, sommato al
prezzo previsto per la fornitura e posa in opera della fondazione stradale, quest'ultimo prezzo riferito alla quantità  di
materiale apportato. 
Questi due prezzi saranno comprensivi di ogni e qualsiasi altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
c) - Preparazione della massicciata esistente.
Nei  tratti  in  cui  il  piano  di  posa  del  rilevato  o  della  fondazione  stradale  ricadrà sulla  massicciata  della  strada
esistente, la superficie di quest'ultima dovrà essere scarificata per una profondità di 10/30 cm. o comunque tale da
garantire la maggiore adesione possibile tra il vecchio ed il nuovo materiale.

2.6 SOVRASTRUTTURA STRADALE

2.6.1 FONDAZIONE   STRADALE   IN   MISTO   GRANULARE  

Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati granulometricamente
con l’aggiunta o meno di legante naturale costituito da terra passante al setaccio 0.4 UNI.
L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detritici di cava, frantumato, scorie od altro materiale reperito in sito,
entro e fuori cantiere, oppure ottenuto da miscelazione di materiali, anche di provenienze diverse, in proporzioni
stabilite attraverso indagini preliminari di laboratorio e/o di cantiere.
1. Caratteristiche del materiale da impiegare
Il materiale, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche:
1. l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm., né forma appiattita, allungata o lenticolare;
2. la granulometria, avvenuta l’eventuale stabilizzazione, dovrà essere rappresentata da una curva compresa nel
seguente fuso, ad andamento continuo ed uniforme praticamente concorde a quello delle curve limite:
Crivelli e setacci UNI Miscela passante % in peso
Crivello 71              100
Crivello 40 75 – 100
Crivello 25 60 – 87
Crivello 10 35 – 67
Crivello   5 25 – 55
Setaccio   2 15 – 40
Setaccio   0.4   7 – 22
Setaccio   0.075   2 – 10
Tabella 13

3. il rapporto tra il passante allo 0.075 ed il passante allo 0.4 dovrà risultare inferiore a 2/3;
4. l’indice di plasticità, valutato secondo le norme CNR-UNI 10014, sarà considerato ammissibile fino al 6%;
5. la perdita in peso, eseguita con la prova Los Angeles sulle singole pezzature, dovrà risultare inferiore al 30%;
6. l’equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM dovrà risultare compreso tra 25 e
65. Tale controllo dovrà essere eseguito anche per il materiale prelevato dopo il costipamento. Il limite superiore
dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla D.L. in funzione della provenienza e delle caratteristiche del
materiale. Per tutti i materiali  con equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, la D.L. richiederà in ogni caso la
verifica  dell’indice di  portanza CBR, di  seguito indicata,  anche se  la  miscela  contiene più del  60% in peso di
elementi frantumati ;
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7. l’indice di portanza CBR, da eseguire sul materiale passante al crivello 25 dopo 4 giorni di imbibizione in
acqua, dovrà risultare non inferiore a 50. Inoltre, tale condizione dovrà risultare verificata per un intervallo di +2%
rispetto all’umidità ottima di costipamento. Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a
spigolo vivo, l’accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti punti 1 ,2, 4, 5, 6, salvo
il caso in cui la miscela  abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35.
2. Studi preliminari
Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate  dalla D.L. mediante prove di  laboratorio sui  campioni che
l’Impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno. 
Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, in forma scritta, fonti di approvvigionamento, tipo di lavorazioni che
intende  adottare,  tipo e  consistenza  dell’attrezzatura  di  cantiere  che verrà  impiegata.  I  requisiti  di  accettazione
verranno inoltre accertati con controlli in corso d’opera dalla D.L., prelevando campioni di materiale in sito già
miscelato, prima e dopo il costipamento.
3. Modalità esecutive
La fondazione avrà spessore secondo progetto, o secondo quanto stabilito dalla D.L. in relazione alla portanza del
sottofondo.
La stesa avverrà per strati successivi ciascuno dei quali non dovrà risultare di spessore finito superiore a 20 cm. o
inferiore a 10 cm..
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito fino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% della
densità massima fornita dalla prova AASHO modificata ed un modulo di deformazione secondo le norme CNR n°
146 nell’intervallo di pressione compreso tra 0.15 e 0.25 N/mmq., non inferiore a 80N/mmq..
Lo strato di fondazione, avente anche funzione anticapillare, sarà formato da misti aridi il cui valore C.B.R. saturo
non sia inferiore al 60% ed il cui indice di plasticità sia inferiore od uguale a 6.
Detto materiale consisterà in misto di fiume naturale composto da ghiaie e sabbie e dovrà essere esente da materie
vegetali e da argille. Possibilmente avrà granulometria rientrante nei seguenti limiti:
- setaccio da 3" -Percentuale passante in peso 100%.
- setaccio da 2" -Percentuale passante in peso 80-100%.
- setaccio da 3/8" -Percentuale passante in peso 25-60%.
- setaccio n. 40 ASTM -Percentuale Max. passante in peso 10%
Le cave saranno aperte a cura e spese dell'Impresa e dovranno esser preventivamente accettate dalla D.L..
Il materiale dello strato di fondazione dovrà essere posto in opera preventivamente vagliato e compattato al 95%
della densità massima AASHO modificata.
Il  valore del  modulo di  deformazione Md ,  misurato con il metodo della piastra di diametro di  cm 30 (Norma
Svizzera  VSS-SNV 70317)  nell'intervallo  compreso  fra  0,25  e  0,35  N/mmq,  non dovrà  essere  inferiore  a  100
N/mmq.
Il costipamento sarà effettuato con l'attrezzatura più idonea al tipo di materiale impiegato, e comunque approvata
dalla D.L. e dovrà interessare la totale altezza dello strato di fondazione.
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre cm. 1, controllato a mezzo di un regolo di
m. 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.
Lo spessore finito dovrà essere quello prescritto nei disegni con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché
questa differenza si presenti solo saltuariamente.
La densità ottenuta dopo il costipamento sarà verificata con la frequenza prevista all'articolo seguente per lo strato di
base, a cura e spese dell'Impresa e sotto il controllo della D.L.

2.6.2 STRATO   DI   BASE   IN   GRANULATI   DI   FRANTUMAZIONE  

Lo strato di base dovrà essere costituito da pietrischi,  pietrischetti e graniglie e da un materiale di riempimento
costituito da sabbia o da altro materiale minerale a granulometria minuta proveniente da frantumazione di calcari.
I suddetti materiali dovranno essere classificati secondo una graduazione costante la cui gamma passerà dai materiali
grossolani ai materiali fini e conformarsi alle caratteristiche indicate nella formula seguente.
Setaccio Percentuale in peso, del passante a setaccio a maglie quadre:
2"                     (mm.  50,8)        100
1 1/2"                   (mm.  38,1)        70/100
1"                     (mm.  25,4)       55/85
3/4"                    (mm.  19,1)       50/80
3/8"                       (mm.  9,52)       40/70
n.4 serie ASTM    (mm.  4,76)         30/60
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n.10 serie ASTM   (mm.  2,00)       20/50
n.40 serie ASTM      (mm.  0,42)      10/30
n.200 serie ASTM      (mm.  0,074)         5/15
Tabella 14
La quantità di materiale trattenuta al setaccio n. 10 dovrà essere classificata tra i materiali inerti grossolani, quella
passante al setaccio n. 10 tra i materiali inerti fini, mentre l'aliquota di materiale passante al 100% al setaccio n. 30 e
per lo meno al 65% al setaccio n. 200 verrà considerata materiale per riempimento.
Detti materiali dovranno essere esenti da qualsiasi materia vegetale o grumi di argilla.
La  percentuale  di  usura  dei  materiali  inerti  grossolani  non  dovrà  essere  superiore  a  50  dopo  500  rivoluzioni
dell'apparecchiatura prevista dalla prova AASHO T 96.
Le percentuali granulometriche riportate nella precedente tabella in base alle prescrizioni della AASHO T 88-57,
dovranno potersi applicare al materiale inerte tanto dopo il suo impiego sulla strada, quanto nel corso delle prove
effettuate alla cava di prestito o alle altre fonti di provenienza.
Il passante al setaccio n. 200 non dovrà superare la metà del passante al setaccio n. 40. Il passante al setaccio n. 40
dovrà avere un limite liquido non superiore a 25 ed un indice di  plasticità non superiore a 4.
La miscela dovrà avere un valore C.B.R. saturo non inferiore all'80%.
Qualora fosse necessario aggiungere materiali inerti  fini di  riempimento ai materiali naturalmente presenti  nello
strato di base allo scopo di soddisfare caratteristiche granulometriche o   per garantire una soddisfacente chiusura del
materiale, questi dovranno essere unicamente mescolati ai materiali dello strato di base in adeguato impianto di
setacciatura e di frantumazione o direttamente sulla strada. Il materiale destinato a questo scopo dovrà provenire da
fonti approvate dalla D.L. ed essere esente da argille.
Le cave dovranno essere approvate prima di iniziare qualsiasi operazione di frantumazione.
Il materiale granulare dello strato di base sarà posto in opera su di uno strato di fondazione e costipato secondo gli
spessori indicati nei Disegni.
La posa in opera del materiale avrà inizio nei luoghi indicati dalla D.L. impiegando cassoni distributori o veicoli
appositamente attrezzati per la distribuzione del materiale in strati o cordoli uniformi.
In ogni caso la posa in opera del materiale verrà eseguita solo previa accettazione da parte della D.L. dello strato di
fondazione, la quale accettazione non esonera però l'Impresa da ogni responsabilità fino al collaudo finale.
Lo strato ed il cordonato deve avere dimensioni tali che, dopo steso e compattato, tenuto conto di eventuale materiale
di miscelatura da aggiungere sulla strada, risulti dallo spessore prescritto e riportato nei disegni.
Qualora  le  operazioni  di  trasporto dovessero svolgersi  su materiale appena posto in  opera,  i  mezzi di  trasporto
dovranno passare nella misura più uniforme possibile su tutta l'area costituita dagli strati precedentemente eseguiti.
A posa in opera avvenuta di ogni singolo strato di materiale grossolano dello strato di base ed aggiunta di materiale
di  mescolatura ove richiesto, tutto lo strato verrà accuratamente mescolato su tutta la sua profondità utilizzando
livellatrici semoventi, mescolatori mobili o altra attrezzatura di mescolatura.  Durante le operazioni di mescolatura,
l'acqua sarà aggiunta nelle quantità necessarie per ottenere il tenore ottimo di umidità in vista del costipamento. Una
volta uniformemente mescolato, il materiale verrà livellato in modo regolare fino a raggiungere sia uno spessore
uniforme, sia, nel caso dello strato superficiale, la quota della sezione trasversale indicata nei disegni di progetto.
L'Impresa  dovrà  prestabilire  le  sequenze  di  queste  operazioni  in  modo  da  assicurare  entro  quarantotto  ore
l'ultimazione del livellamento.
Subito dopo il  livellamento finale  e  lo  spianamento,  ogni  strato sarà  costipato su tutta  la  sua larghezza fino a
raggiungere il 95% della densità massima AASHO modificata.
Il valore del modulo di deformazione Md sarà non minore di quello descritto per la fondazione stradale. Lo spessore
dello strato di base ultimato non dovrà differire di più di cm. 1 dallo spessore indicato nei disegni.
Subito dopo il costipamento finale dello strato di base, lo spessore e la densità dovranno essere rilevati in uno o più
punti di ogni singolo tratto di m. 300 di opera completata.
La campionatura dovrà essere fatta a mezzo di fori di prova o altri metodi approvati. I punti prescelti per dette
misurazioni dovranno essere indicati dalla D.L. per ogni tratto di m. 300, secondo il sistema di campionatura a caso
allo scopo di evitare qualsiasi sezione regolare di tali punti di prelievo ed avendo cura di toccare svariati punti della
sezione trasversale. Qualora le operazioni non denunciassero scarti di spessore eccedenti le tolleranze, l'intervallo tra
le  prove potrà  venire  aumentato  a  discrezione della  D.L.  fino ad  un  massimo di  m.  1.000 con  prove  saltuarie
effettuate a intervalli più ravvicinati. Qualora le misure comprovassero scarti di spessore superiori alle tolleranze
indicate nei disegni, misure supplementari dovranno essere effettuate ad intervalli approssimativi di m.50 fino a
riportare detti spessori nei limiti di tolleranze prescritti. Qualsiasi area le cui misure non fossero in detti limiti di

11



tolleranza dovrà essere riportata ai valori prescritti tramite eliminazione o aggiunta del necessario materiale di base
sagomato e costipato secondo quanto prescritto.
L'esecuzione dei sondaggi di prova e la loro colmatura con materiale opportunamente costipato dovrà essere fatta
dall'Impresa a sue spese e sotto la supervisione della D.L..
Qualora venisse prescritto di effettuare il controllo della sezione trasversale tipo indicata nei disegni a mezzo di una
sagoma del  colmo stradale  e  di  un  regolo di  ml.  3  a  spigoli   vivi,  rispettivamente applicati  ad angolo retto  e
parallelamente all'asse  della  strada,  lo  scarto  registrabile  tra  due  contatti  superficiali  non dovrà  in  nessun caso
superare cm. 1,5 e cm. 1 rispettivamente per detta sagoma del colmo stradale e per il regolo a spigoli vivi. Qualora
l'Impresa decidesse di produrre e di accumulare materiali inerti prima della loro posa in opera sulla strada, detti
materiali dovranno essere accumulati secondo i volumi ed i luoghi indicati dalla D.L.. Prima di procedere a questa
operazione detti luoghi dovranno essere decespugliati, puliti e spianati.

2.6.3 STRATI   DI   FONDAZIONE   O   DI   BASE   IN   MISTO   CEMENTATO  

- Descrizione:
Gli strati di misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto granulare di ghiaia (o pietrisco) e
sabbia impastato con cemento ed acqua in impianto centralizzato a produzione continua con dosatori a peso o a
volume.
Gli  strati  in oggetto avranno lo spessore che sarà prescritto dalla  Direzione dei  Lavori.  Comunque si  dovranno
stendere strati il cui spessore finito non risulti superiore a 20 cm. o inferiore a 10 cm..
- Caratteristiche dei materiali da impiegarsi.
Materiali inerti:
Saranno impiegati: frantumati di cava o di fiume con percentuale di frantumato complessivo compresa tra il 30% ed
il 60% in peso sul totale degli inerti (nella misura minima del 50% in peso totale della miscela), ghiaie, sabbie. La
D.L. potrà permettere l’impiego di quantità di materiale frantumato superiori al limite stabilito a condizione che la
miscela presenti resistenze a compressione e a trazione a 7 giorni uguali a quelle di seguito indicate: tale risultato
potrà ottenersi aumentando la percentuale delle sabbie presenti nella miscela e/o la quantità di passante al setaccio
0.075 mm. 
I materiali avranno i seguenti requisiti:
1) l'aggregato deve avere dimensioni non superiori a 40 mm., né forma appiattita, allungata o lenticolare;
2)  granulometria,  a  titolo  orientativo,  compresa  nel  seguente  fuso  e  avente  andamento  continuo  ed  uniforme
praticamente concorde a quello delle curve limiti:
Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso %
Crivello 40 100
Crivello 25 60-80
Crivello 15 40-60
Crivello 25 35-50
Crivello  5 25-40
Setaccio  2 15-30
Setaccio  0,4 7-15
Setaccio  0,18 0-6
Tabella 15 
Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso %
Crivello 40 100
Crivello 30 80-100
Crivello 25 72-90
Crivello 15 53-70
Crivello 10 40-55
Crivello   5 28-40
Setaccio  2 18-30
Setaccio  0.4  8-18
Setaccio  0.18  6-14
Setaccio  0.075  5-10
3) coefficiente di frantumazione dell'aggregato (secondo CNR fascicolo 4/1953) non superiore a 160;
4) perdita in  peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole  pezzature secondo le  Norme ASTM C 131 -
AASHO T 96 CNR n° 29 inferiore o uguale al 30% (40%);
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5) equivalente in sabbia compreso fra 30 e 60  (35 e 55);
6) indice di plasticità non determinato (materiale non plastico).
La D.L.  potrà tuttavia  ammettere l'impiego di  materiali  aventi  equivalenti  in  sabbia maggiori  di  55,  purché le
quantità di cemento da aggiungere non siano tali da provocare fessurazioni per ritiro. L'Impresa dopo avere eseguito
prove  in laboratorio,  dovrà  proporre  alla  Direzione  dei  Lavori  la  composizione  da  adottare  e  successivamente
l'osservanza della granulometria dovrà essere  assicurata con esami giornalieri. Verrà ammessa una tolleranza di + o -
5 punti % fino al passante al crivello n. 5 e di + o - 2 punti % per il passante al setaccio 2 e inferiori.
Legante.
Verrà impiegato cemento di tipo normale (Portland, pozzolanico, d'alto forno). A titolo indicativo la percentuale di
cemento sarà compresa tra il 2.5% ed il 3.5% (3% ed il 5%) in peso sul peso degli inerti asciutti.
Acqua.
Dovrà essere esente da impurità dannose, sali, olii, acidi, alcali, materia organica e qualsiasi altra sostanza nociva. La
quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all'umidità ottima di costipamento con una variazione
compresa entro + o - 2% del peso della miscela per consentire il raggiungimento delle resistenze appresso indicate.
c- Miscela - Prove di laboratorio e in sito. 
La percentuale esatta di cemento, come pure la percentuale di acqua, saranno stabilite in relazione alle prove di
resistenza appresso indicate.
Resistenza.
Verrà eseguita la prova di resistenza a compressione sui provini cilindrici confezionati entro stampi CBR (CNR -
UNI 10009) impiegati senza disco spaziatore (altezza 17,78 cm. diametro 15,24 cm., volume 32,42 cmc.); per il
confezionamento dei provini gli stampi verranno muniti di collare di prolunga allo scopo di consentire il regolare
costipamento dell'ultimo strato con la consueta eccedenza di circa 1 cm. rispetto all'altezza dello stampo vero e
proprio.  Tale  eccedenza  dovrà  essere  eliminata  previa  rimozione  del  collare  suddetto  e  rasatura  dello  stampo,
affinché l'altezza del provino risulti definitivamente di cm. 17,78. La miscela di studio verrà preparata partendo da
tutte le classi previste per gli inerti, mescolandole tra loro, con il cemento e l'acqua nei quantitativi necessari ad ogni
singolo provino. Comunque prima di immettere la miscela negli stampi si opererà una vagliatura sul crivello UNI 25
mm.  (o setaccio ASTM ¾”) allontanando gli elementi trattenuti (di dimensione superiore a quella citata) con la sola
pasta di cemento ad essi aderente. La miscela verrà costipata su 5 strati con il pestello e l'altezza di caduta di cui alla
norma AASHO T 180 – CNR n° 65 e 85 colpi per strato, in modo da ottenere una energia di costipamento pari a
quella della prova citata (diametro pestello mm. 50,8, peso pestello Kg. 4,54, altezza di caduta cm. 45,7). I provini
dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 ore e portati  successivamente a stagionatura per altri 6 giorni  in
ambiente umido (umidità relativa non inferiore al  90% e temperatura di 20° C circa);  in  caso di  confezione in
cantiere la stagionatura si eseguirà in sabbia mantenuta umida.. Operando ripetutamente nel modo suddetto, con
impiego di percentuali in peso d'acqua diverse (sempre riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per
vagliatura sul crivello da 25 mm.) potranno essere determinati i valori necessari al tracciamento dei diagrammi di
studio. Lo stesso dicasi per le variazioni della percentuale di legante.
I provini confezionati come sopra descritto dovranno avere resistenze a compressione a 7 giorni non minori di 2.5
N/mmq. e non superiori a 4.5 N/mmq. ed a trazione secondo la prova “brasiliana”(*) non inferiore a 0.25 N/mmq.
(Tali valori dovranno risultare dalla media dei valori di 3 provini se ciascuno dei singoli valori non si scosta dalla
media stessa di + o - 15%; altrimenti dalla media dei due restanti dopo aver scartato il valore anomalo). Da questi
dati di laboratorio dovranno essere scelte la curva, la densità e le resistenze di progetto da usare come riferimento
nelle prove di controllo.
d- Preparazione.
La miscela verrà confezionata in appositi impianti centralizzati con dosatori a peso o a volume. La dosatura dovrà
essere effettuata sulla base di un minimo di tre assortimenti, ed il controllo della stessa dovrà essere eseguito almeno
ogni 1500 mc. di miscela.
e- Posa in opera.
La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente  dopo che sia stata accertata dalla D.L. la rispondenza
di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma e compattezza prescritti.
La stesa verrà eseguita impiegando finitrici vibranti. Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli lisci o
rulli gommati (statici o vibranti), tutti semoventi.
L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinati dalla D.L. su una stesa
sperimentale usando le miscele messe a punto per quel cantiere (Prova di costipamento).
La stesa della miscela non dovrà di norma essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 0°C. e superiori a
25°C. né sotto pioggia battente. Potrà tuttavia essere consentita la stesa a temperatura compresa tra i 25°C. e i 30°C.
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In questo caso, però, sarà necessario proteggere da evaporazione la miscela durante il trasporto dall'impianto di
miscelazione al luogo (ad esempio con teloni); sarà inoltre necessario provvedere ad abbondante bagnatura del piano
di posa del misto cementato. Infine, le operazioni di costipamento e di stesa dello strato di protezione con emulsione
bituminosa dovranno essere eseguite immediatamente dopo la stesa della miscela. Le condizioni ideali di lavoro si
hanno con temperature di 15°C./18°C. ed umidità relative anch'esse crescenti; comunque è opportuno, anche per
temperature inferiori alla media, che l'umidità relativa all'ambiente non scenda al di sotto del 15% in quanto ciò
potrebbe provocare ugualmente una eccessiva evaporazione del getto. Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce
affiancate non dovrà superare di norma 1-2 ore per garantire la continuità della struttura. Particolari accorgimenti
dovranno adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali di ripresa, che andranno protetti con fogli di polistirolo
espanso (o materiale similare) conservati umidi. Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando la stesa dello strato a
ridosso di una tavola e togliendo la tavola stessa al momento della ripresa del getto; se non si fa uso della tavola, sarà
necessario, prima della ripresa del getto, provvedere a tagliare l'ultima parte del  getto precedente, in modo che si
ottenga una parete verticale  per tutto lo spessore dello strato. Non saranno eseguiti altri  giunti all'infuori di quelli di
ripresa. Il transito di cantiere sarà ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno  dopo quello in cui è stata effettuata
la stesa e limitatamente  ai mezzi gommati. Strati eventualmente compromessi dalle  condizioni meteorologiche o da
altre cause, dovranno essere rimossi e sostituiti a totale cura e spese dell'Impresa.
f- Protezione superficiale.
Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e di rifinitura potrà essere eseguito lo stendimento di un
velo protettivo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di 1-2 Kg./mq. in relazione al tempo ed all'intensità del
traffico di cantiere cui potrà venire sottoposto, e successivo spargimento di sabbia.
g- Norme di controllo ed accettazione.
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm. controllata a mezzo di un regolo di m.
4,50 di lunghezza, disposto secondo due direzioni ortogonali, e tale scostamento non potrà essere che saltuario.
Qualora si riscontri un maggior scostamento dalla sagoma di progetto, non è consentito il ricarico superficiale e
l'Impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spesa lo strato per il suo intero spessore. La densità in sito non dovrà
essere inferiore al 97% della densità di progetto (95% della densità raggiunta in laboratorio nei provini su cui è
misurata  la  resistenza).  Il  prelievo del  materiale dovrà essere  eseguito durante  la  stesa  con cadenza giornaliera
(almeno  1  prova  per  giorno  lavorativo)  ovvero  prima  dell'indurimento,  mediante  i  normali  procedimenti  a
volumometro, con l'accorgimento di eliminare dal calcolo, sia del peso che del volume, gli elementi di dimensione
superiore a 25 mm.Ciò potrà essere ottenuto attraverso applicazione della formula di trasformazione (punto C, par.
A,   art.  Sovrastruttura  stradale,  Capitolato  speciale  ANAS-  Norme  tecniche)  oppure  attraverso  misura  diretta
consistente  nella  separazione mediante  vagliatura  degli  elementi  di  pezzatura  maggiore  di  25 mm. e  nella  loro
sistemazione nel cavo di prelievo prima di effettuare la misura con il volumometro. La sistemazione di tali elementi
nel cavo dovrà essere effettuata con cura, elemento per elemento, per evitare la formazione di cavità durante la
misurazione del volume del cavo stesso.
Il controllo di densità potrà essere anche effettuato sullo strato finito con almeno 10-20 giorni di stagionatura, su
provini estratti tramite carotatrice; la densità secca ricavata come rapporto tra il peso della carota essiccata in stufa a
105-110 °C fino al peso costante ed il suo volume ricavato per mezzo di pesata idrostatica previa paraffinatura del
provino: in questo caso la densità dovrà risultare non inferiore al 100% di quella di progetto.
Nel corso delle prove di densità verrà anche determinata l’umidità della miscela che, per i prelievi effettuati alla
stesa, non dovrà superare le tolleranze indicate al precedente punto b- del presene articolo.
La resistenza a compressione e a trazione verrà controllata su provini confezionati in maniera del tutto simile a quelli
di studio preparati in laboratorio, prelevando la miscela durante la stesa e prima del costipamento definitivo, nella
quantità necessaria per il confezionamento di 6 provini (tre per le rotture a compressione e tre per quelle a trazione),
previa la vagliatura al crivello da 25 mm. Misurata la resistenza a compressione a 7 giorni dei quattro provini in
questione  e  scartato  il  valore  più  basso,  la  media  degli  altri  tre  dovrà  servire  per  confronto  con  la  resistenza
preventivamente determinata in laboratorio. Questo controllo dovrà essere effettuato ogni 1500 mc. di  materiale
costipato. La resistenza  a 7 giorni di ciascun provino preparato con la miscela stesa, non dovrà discostarsi da quella
preventivamente determinata in laboratorio di oltre + o - 20% e, comunque non dovrà mai essere inferiore a 2.5
N/mmq per la trazione.

2.6.4 BANCHINE   -   PAVIMENTAZIONE   DI   STRADE   SECONDARIE  

Per  la formazione delle  banchine e per  il  risanamento e il  rifacimento di  strade secondarie,  deviate  o spostate,
verranno  impiegati  detriti  di  cava  leggermente  plastici  (indice  di  plasticità  compreso  fra  6  e  12)  aventi  la
granulometria  prevista  per  lo  strato  di  fondazione.  I  suddetti  detriti  di  cava,  dopo  essere  stati  approvati  dalla
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Direzione dei Lavori, saranno compattati al 90% della densità massima della prova AASHO modificata. Gli spessori
dovranno corrispondere ai disegni di progetto. I controlli e le verifiche riguardanti granulometria, spessori e densità
saranno effettuati con le stesse modalità previste dall'articolo precedente per lo strato di base.
Lungo tratti di strada in rilevato e, comunque dove necessario, potranno essere previsti in progetto o richiesti dalla
D.L. eventuali successivi inerbimenti delle banchine e/o di scarpate da eseguirsi mediante il riporto di uno strato di
materiale terroso, prelevato ad una profondità massima di 1m. da terreni a destinazione agraria,  idoneo alla semina
(con l’impiego minimo di 120 kg di miscuglio da semina per ettaro) ed allo sviluppo dell’apparato radicale del manto
erboso che sarà costituito da erbe perenni da prato, come pure la formazioni di arginelli al margine della carreggiata,
inclusa la realizzazione di inviti, nei punti opportuni, per il convogliamento delle acque superficiali attraverso gli
embrici ed il successivo recapito della stessa presso i fossi di guardia al piede della scarpata. In alternativa e dietro
richiesta o preventiva autorizzazione della D.L. , potranno effettuarsi trapianti di zolle di prato polifita stabile di
larghezza media di 30 cm. poste in opera su l terreno precedentemente profilato e ricaricato.

2.6.5 STRATO   BITUMINOSO   DI   MISTO   BITUMATO,BASE,   BINDER,   TAPPETO   D’USURA  

La  miscela  destinata  al  misto  bitumato  e  al  binder  dovrà  essere  composta  di  materiale  naturale  debitamente
modificato per ottenere la granulometria richiesta di materiale bituminoso.
La miscela del tappeto di usura sarà composta di materiale inerte grossolano, di materiale inerte fine, di materiale di
riempimento e  di  materiale bituminoso.  Le svariate  pezzature  dovranno essere debitamente graduate,  avere  una
granulometria uniforme ed essere mescolate  in proporzioni tali  da  ottenere miscele conformi alle caratteristiche
granulometriche  del  corrispondente  strato  previsto  dal  presente  Capitolato.  A  dette  miscele  di  materiale  inerte
(considerato come 100% in peso) sarà aggiunto bitume entro i limiti percentuali stabiliti.
A  –  CARATTERISTICHE  DI  ACCETTAZIONE  DEI  MATERIALI  INERTI  DA  IMPIEGARE  PER  LA
CONFEZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI E DEI CONGLOMERATI CON RESINE SINTETICHE
Gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle
graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del fascicolo n. 4, anno 1953, del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR).
Sia i conglomerati bituminosi, sia quelli con resine sintetiche, che i materiali loro componenti avranno caratteristiche
diverse a seconda che vengano impiegati nella stesa degli strati di BASE, di COLLEGAMENTO (BINDER), di
RISAGOMATURA, di USURA, o di RINFORZO TRANSITABILE.
- AGGREGATI
A1 – AGGREGATO GROSSO –
L’aggregato grosso è costituito da pietrischi e/o pietrischetti e dalla frazione delle graniglie trattenuta al crivello da 5
mm. le quali potranno avere  natura litologica anche diversa ma comunque rispondente ai seguenti requisiti:
a) Per strati di BASE:
1. perdita in massa alla prova Los Angeles (CNR BU n° 34 del 28.3.73) inferiore al 30%;
2. presenza di ghiaie e ghiaietti ammessa fino ad un rapporto massimo del 50% in massa.
b) Per strati di COLLEGAMENTO (BINDER):
1. perdita in massa alla prova Los Angeles (CNR BU n° 34 del 28.3.73) inferiore al 25%;
2. indice dei vuoti delle singole pezzature (CNR fasc. IV/1953) inferiore a 0.80;
3. coefficiente di imbibizione (CNR fasc. IV/1953) inferiore a 0.015.
c) Per strati di USURA e di RINFORZO TRANSITABILE:
1. perdita in massa alla prova Los Angeles (CNR BU n° 34 del 28.3.73) inferiore al 20%;
2. indice dei vuoti delle singole pezzature (CNR fasc. IV/1953) inferiore a 0.85;
3. coefficiente di imbibizione (CNR fasc. IV/1953) inferiore a 0.015.
Si precisa inoltre:
- che i pietrischetti e le graniglie, devono provenire dalla frantumazione di (materiale litoide) rocce ignee, di natura
preferibilmente silicea, costituiti da granuli duri, non lamellari o lenticolari, poliedrici, con spigoli vivi, a superficie
ruvida, non idrofili, puliti da sostanze estranee ed esenti da polveri (comunque sostanzialmente uniforme, compatto
ed esente da parti alterate); devono avere i requisiti richiesti per la IV categoria della tabella III (fascicolo N.4 delle
norme predette) per quanto riguarda il misto bituminoso ed il binder; per quanto si riferisce allo strato d'usura, sarà
impiegata una miscela di graniglie di I e II categoria con percentuale della graniglia di I categoria non inferiore al
30%. Le caratteristiche dell’aggregato grosso dovranno essere  tali  da  assicurare  la  realizzazione  di  superfici  di
transito  resistenti  allo  slittamento  dei  pneumatici  degli  autoveicoli  in  qualsiasi  condizione  ambientale  e
meteorologica: tale caratteristica dovrà essere mantenuta entro limiti di sicurezza accettabili per almeno 5 anni.
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- che i pietrischetti e le graniglie devono inoltre essere costituiti da elementi approssimativamente poliedrici con
spigoli vivi e superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei;
A2 – AGGREGATO  FINE  –
L’aggregato fine è costituito alla frazione di materiale passante al crivello da 5 mm.  e dalle sabbie sia naturali che di
frantumazione che dovranno comunque soddisfare le prescrizioni dell’art. 5 delle norme CNR fasc. IV/1953 sopra
richiamato ed in particolare: equivalente in sabbia (CNR BU n° 27 del 30.03.72) non inferiore a 60.
Le sabbie, naturali o di frantumazione, devono essere di natura prevalentemente silicea, vive, ruvide al tatto, pulite
ed  esenti  da polvere  o altro materiale  estraneo,  e  devono avere,  inoltre,  una perdita  per  decantazione  in acqua
inferiore al 2%;
A3 – ADDITIVI MINERALI (FILLERS)  –
Gli additivi minerali saranno costituiti da  polveri di rocce calcaree o da cemento o calce idrata e dovranno risultare
alla vagliatura per via secca, interamente passanti al setaccio UNI da 0.18 mm. e per almeno il 70% passanti al
setaccio UNI da 0.075 mm. Per lo strato d’usura, su richiesta della D.L., il filler potrà essere costituito da polvere di
rocce asfaltiche contenente dal 6% al 8% di bitume avente penetrazione inferiore a 150 dmm. Per fillers diversi da
quelli indicati dovrà essere richiesta preventiva approvazione della D.L..
-(che  gli  additivi  devono provenire  dalla  frantumazione  di  rocce,  preferibilmente  calcaree,  che  possono  essere
sostituite da cemento calci idrate e filler asfaltino).
Saranno rifiutati i pietrischi, pietrischetti e graniglie contenenti una percentuale elevata di elementi piatti e allungati.
A4 – BITUMI  –
Il  bitume da impiegare per la confezione dei conglomerati  bituminosi sarà esclusivamente del tipo semisolido e
rispondente alle prescrizioni relative alle norme CNR BU n° 68 del 23/5/1978. Salvo diverso avviso della D.L., il
bitume avrà penetrazione 80-100 dmm. Per gli strati di base, binder e  risagomatura e di 50-70 dmm. per gli strati
d’usura.
L’indice di penetrazione del bitume (Determinazione UNI 4163 del febbraio1959) dovrà essere più elevato possibile
(ciò implicando che la suscettività termica dello stesso dovrà essere la più bassa possibile) e comunque maggiore o
uguale a -1.
Per gli strati d’usura e di rinforzo transitabile saranno impiegati attivanti di adesione nella proporzione ottimale
risultante dalle prove di laboratorio. In tal caso l’attivante dovrà essere aggiunto all’atto del travaso del bitume nella
cisterna di deposito ed opportunamente mescolato fino ad ottenere una perfetta omogeneità di miscelazione. L’onere
dell’impiego dell’attivante sarà a totale carico dell’Impresa.
(Il bitume dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" - fascicolo N.
2 -  CNR - Ed.  1951 e sarà del tipo di penetrazione 80/100.)
A5 – ATTIVANTI DI ADESIONE  –
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati, anche in relazione alla natura litologica dell’aggregato,
dovranno essere impiegate sostanze chimiche speciali attivanti l’adesione bitume-aggregato (“dopes” di adesività) da
utilizzare negli strati di base, collegamento ed usura.
Il dosaggio potrà variare a seconda della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto tra lo 0,3% e lo
0,6% del bitume da trattare. I tipi , i dosaggi  e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della
Direzione Lavori.  Per verificare che l’attivante sia stato effettivamente aggiunto al  bitume del  conglomerato, la
Direzione Lavori  preleverà in contraddittorio con l’Impresa un campione di  bitume additivato che dovrà essere
provato su inerti acidi naturali ( graniti, quarziti, silicei etc.) od artificiali tipo ceramico od altro) con esito favorevole
mediante la prova di spogliazione di miscele bitume-aggregato eseguita secondo le modalità della norma A.S.T.M- D
1664/80, procedimento 8.4: la prova si riterrà soddisfatta per risultati di spogliazione max del 5%.
In alternativa si potrà valutare la riduzione di resistenza meccanica (DELTA %) a rottura e di rigonfiamento del
conglomerato bituminoso mediante la prova Marshall secondo le norme CNR BU 149/1992.
A6 – BITUME O RESINE MODIFICATE  –
Per applicazioni impegnative e, comunque, per modificare le caratteristiche reologiche dei leganti bituminosi o delle
resine, a giudizio della D.L.,  al  fine di incrementare  le prestazioni dei  conglomerati,  dovranno essere  impiegati
bitumi o resine opportunamente additivate con polimeri. Ciò determina, nei bitumi o nelle resine modificate, un
aumento dell’intervallo di plasticità e quindi la riduzione della suscettibilità termica, un aumento dell’adesione ed un
aumento della viscosità. Conseguentemente nei  conglomerati tale modifica del legante comporterà una maggiore
resistenza alle sollecitazioni ed una migliore resistenza a fatica.
Il dosaggio dei polimeri potrà variare a seconda della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto tra il
4% ed il 6% in peso del bitume da trattare.
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I dati della caratterizzazione chimico-fisica e reologica del legante elastomerizzato dovranno rientrare tra quelli di
seguito indicati:
BITUMI MODIFICATI METODI CARATTERISTICHE
CON ELASTOMERI SBS DI PROVA
Punto di rammollimento P.A. CNR 35/73 55 – 65 °C
Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 50 – 70 dmm
Indice di penetrazione UNI 4163 +0.5  -  +2.5
Punto di rottura Fraass CNR 43/74 < =  -15 °C
Intervallo elasto-plastico P.A. – Fraass > =  +70 °C
Duttilità a  25 °C CNR 44/74 > =  100 cm
Viscosità dinamica Pa * s 

  60 °C ASTM  D 3205 > = 2300
160 °C ASTM  D 3205 > = 0.25 – 0.40
180 °C ASTM  D 3205 > = 0.10 – 0.30

Densità a 25 ° C CNR 67/78 1.02 – 1.05
Ritorno elastico

10 °C  prova 1 DIN 52013 > = 70%
25 °C  prova 1 DIN 52013 > = 80%

Stabilità allo stoccaggio a caldo  prova 2 < = 2
prova 1 DIN 52013     
Determinazione del ritorno elastico dei bitumi modificati
1. Scopo  della  prova  -  Serve  a  valutare  il  ritorno  elastico  dei  bitumi  modificati  mediante  misure  dirette
effettuate in determinate condizioni su provini  sottoposti  a deformazione di  trazione nel  duttilometro di cui alla
norma CNR BU n° 44 del 29.10.1974.
2. Apparecchiatura  di  prova  –  Si  fa  riferimento  alla  norma  CNR  BU  44/74  con  l’avvertenza  che,  alla
temperatura di prova, la densità del bagno d’acqua del duttilometro e quella del provino di bitume in esame (CNR
BU n° 67 del 22.5.1978) debbono essere praticamente uguali. A tale scopo, all’occorrenza, la densità del liquido del
bagno deve essere modificata additivando il bagno con alcool metilico o cloruro di sodio.
3. Preparazione  del  campione  –  Si  rimanda  alla  norma  CNR  BU  44/74  raccomandando  di  riscaldare  il
campione alla temperatura più bassa possibile e comunque non superiore ai 150 °C.
4. Preparazione dei provini – Si rimanda alla norma CNR BU n° 44/74.
5. Temperatura di prova – La prova può essere effettuata a qualsiasi temperatura compresa fra i 5 °C ed i 25 °C
che va mantenuta costante per tutta la durata della prova stessa con una tolleranza di + o – 0.5 °C; normalmente
viene adottata una delle seguenti temperature: +10 °C, +15 °C, +25 °C.
6. Esecuzione della prova – Nel bagno d’acqua del duttilometro, condizionato alla temperatura di prova, si
assicurano gli anelli delle due ganasce del provini agli appositi attacchi e si procede al mutuo allontanamento delle
stesse con la velocità costante di 5 cm/min. + o – 5% fino ad ottenere un allungamento del provino pari a 20 + o –
0.1 cm.. A tal punto si arresta il movimento di allungamento e si lascia riposare il provino per 5 minuti, quindi lo si
taglia a metà lunghezza con la forbice. Trascorsi altri 60 minuti si misura il ritorno elastico R.E. che è dato dalla
distanza formatasi tra le due estremità libere del provino, espresse in cm., con l’approssimazione della prima cifra
decimale. La determinazione si considera normale ed il risultato accettabile quando il provino di bitume fra le due
ganasce, sia in fase di allungamento che in quella di ritorno libero, non viene mai a contatto con la superficie o con il
fondo  del  bagno  del  duttilometro.  In  difetto,  la  determinazione  deve  essere  rifatta,  dopo  aver  ulteriormente
modificato la densità del liquido del bagno come indicato in precedenza, in modo che nessuna parte del provino salga
in superficie o tocchi il fondo del bagno.
7. Espressione dei risultati – Per ogni determinazione normale, il ritorno elastico R.E. deve essere espresso in
percentuale dell’allungamento del provino:
R.E. % = 100 R.E. / 20

Il risultato R.E.% della prova è dato dalla media aritmetica dei tre valori ottenuti da tre determinazioni normali, a
condizione che la maggior differenza tra i valori non superi il 15% di tale media.
Temperature tipiche:
• Stoccaggio:
fino a 3 giorni max   170 °C
fino a circa 15 giorni 140 – 150 °C
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prolungato     90 – 100 °C
• Pompabilità > 125 °C
• Impasto 160 – 170 °C
• Spruzzatura 165 – 170 °C
prova  2
Prova di verifica della stabilità di un bitume modificato allo stoccaggio a caldo
a) Scopo della prova – Questo metodo serve a valutare la stabilità di un bitume modificato allo stoccaggio a
caldo e si effettua mediante la determinazione della differenza del punto di rammollimento P.A. del terzo superiore e
del  terzo  inferiore  di  un  provino  di  cilindrico  del  bitume in  esame,  dopo averlo  mantenuto  per  tre  giorni  alla
temperatura massima di stoccaggio.
b) Apparecchiatura di prova – 
• Tubetti cilindrici di diametro pari a 3 cm. circa, di altezza pari a 16 cm., in alluminio sottile, pieghevole, non
verniciato;
• Stufa con regolazione termostatica fino a 200 °C con precisione  di + o – 1 °C;
• Freezer;
• Apparecchiatura per la determinazione del punto di rammollimento P.A. del bitume (CNR BU n° 35/1973).
c) Procedimento – Dopo aver chiuso un tubetto ad una estremità stringendola e ripiegandola più volte per un
totale di 3 cm. circa  in modo da ottenere un fondo piatto, vi si versa 75g. circa di bitume riscaldato
d) alla temperatura minima di colabilità evitando inclusione di aria e lo si lacia raffreddare completamente; la
parte superiore del tubetto di prova viene allora stretta e piegata ripetutamente in maniera da ottenere assenza di aria
all’interno.  Il  tubetto  così  preparato  viene  sistemato  verticalmente  nella  stufa  e  mantenuto  per  3  giorni  alla
temperatura massima di stoccaggio corrispondente a quella massima di impiego del bitume modificato in esame. Al
termine, si toglie il tubetto dalla stufa e, dopo il raffreddamento a temperatura ambiente, lo si raffredda  ulteriormente
in freezer in modo che il provino di bitume possa essere separato dall’involucro di alluminio. Tagliato il provino
perpendicolarmente al suo asse in tre parti di uguale altezza e scartata quella centrale, si determina separatamente il
punto di rammollimanto P.A. sulla parte inferiore e su quella superiore con l’approssimazione della prima cifra
decimale.
e) Espressione dei  risultati  –  La stabilità allo  stoccaggio a  caldo è  espressa dalla differenza fra  i  punti  di
rammollimento delle due parti estreme del provino.
f) Valutazione  ed  accettazione  dei  risultati  –  Il  bitume si  considera  stabile  allo  stoccaggio  a  caldo  se  la
differenza valutata come sopra non supera i 2 °C.
Formazione e confezione degli impasti.
(Per tale addittivo si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative
effettuate presso laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche fisico-
chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate.)
B – COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DI ACCETTAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI
B1 – STRATO DI BASE
a) Descrizione –
Lo strato di base è costituiti da un misto granulare da ghiaia (pietrisco), sabbia, additivo (passante al setaccio 0.075),
impastato con bitume a caldo e sostanze attivanti l’adesione bitume-inerte (dopes di adesività) previo riscaldamento
degli inerti, steso in opera mediante vibrofinitrice negli spessori di progetto salvo diverse indicazioni della D.L..
b) Materiali inerti – 
Saranno impiegati ghiaie, frantumati, sabbie e additivi con le seguenti dimensioni:
• Le dimensioni massime dell’aggregato saranno stabilite dalla D.L. in funzione dello spessore finito dello
strato e comunque il Dmax dovrà essere inferiore ad ½ dello spessore finito dello strato di miscela in esame.
• La granulometria dovrà essere compresa nel fuso di seguito descritto, avere andamento continuo ed uniforme
e praticamente concorde con quello delle curve limite:
Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso 
Crivello 40 100
Crivello 30 80-100
Crivello 25 70-95
Crivello 15 45-70
Crivello 10 35-60
Crivello   5 25-50
Setaccio  2 20-40
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Setaccio  0.4 6-20
Setaccio  0.18 4-14
Setaccio  0.075 4-8
c) Legante –
Come legante verranno impiegati bitumi dai requisiti prescritti dalle norme per l’accettazione dei bitumi del CNR
BU n° 68 del 23.05.1978, comunque additivato con dopes di adesività.
La penetrazione del bitume sarà normalmente di 80-100 dmm. Salvo diversamente prescritto dalla D.L..
La percentuale di legante riferita al peso degli inerti dovrà essere compresa tra il 3.5% ed il 4.5%.
d) Miscela inerti-legante – 
La composizione adottata non dovrà consentire deformazioni permanenti nello strato sotto carichi statici o dinamici
nemmeno alle alte temperature estive mentre dovrà essere sufficientemente flessibile per poter seguire eventuali
assestamenti del sottofondo sotto gli stessi carichi.
Il conglomerato avrà i seguenti requisiti:
• la stabilità Marshall, eseguita a 60 °C con 75 colpi di pestello per faccia sul provino, dovrà risultare non
inferiore a 700 kg.;
• lo scorrimento Marshall misurato sugli stessi provini dovrà essere compreso tra 2 e 4 mm.;
• la rigidezza Marshall, rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere
superiore a 250 kg/mm.;
• la percentuale di vuoti sui provini Marshall dovrà essere compresa tra il 4% ed il 7%.
• I  valori  di  stabilità  e  scorrimento  dovranno  essere  raggiunti  dalle  miscele  prelevate  in  cantiere
immediatamente prima della stesa e del costipamento.
e) Preparazione – 
Gli impasti verranno eseguiti a mezzo di impianti di potenzialità proporzionata all'entità complessiva del lavoro da
compiere,  e  capaci  di  assicurare  il  perfetto  essiccamento,  la  depurazione  della  polvere  ed  il  riscaldamento  a
temperature comprese tra 120°C. e 160°C degli aggregati, la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura
ed il controllo della granulometria; la perfetta dosatura degli aggregati mediante idonea apparecchiatura che consenta
di dosare almeno tre categorie tra pietrischetti e sabbie già vagliate prima dell'invio al mescolatore; il riscaldamento
del  bitume a  temperatura  e  viscosità  uniforme fino  al  momento  dell'impasto;  il  perfetto  dosaggio del  bitume e
dell'additivo  per  attivare  l’adesione  bitume-aggregato.  All’atto  del  mescolamento  la  temperatura  degli  aggregati
dovrà essere compresa tra i 150°C ed i170°C mentre quella del legante tra i 150 °C ed i 180 °C.
f) Posa in opera – 
La miscela verrà stesa sul piano finito della fondazione in condizioni meteorologiche idonee mediante vibrofinitrice
a temperatura non inferiore ai 130 °C in strati finiti di spessore non inferiore a 5 cm e non superiore a 10 cm.. La
rullatura avverrà in due tempi:a temperatura ancora elevata mediante rulli a tandem leggeri a rapida inversione di
marcia ed in un secondo tempo mediante rulli pesanti anche gommati di peso idoneo ad assicurare il raggiungimento
della densità prescritta. A compattazione ultimata, lo strato di base dovrà avere una percentuale di vuoti residui non
superiore al 10%.
B2 – STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI RISAGOMATURA
a) Descrizione  –
Lo strato di base è costituiti da un misto granulare da pietrischetti, graniglie, sabbia, additivo (passante al setaccio
0.075) secondo le definizioni dell’art. 1 delle Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie,
della sabbia,  degli  additivi  per costruzioni stradali  del  CNR fascicolo IV/1953, impastato con bitume a caldo e
sostanze attivanti  l’adesione bitume-inerte  (dopes di  adesività)  previo riscaldamento  degli  inerti,  steso in opera
mediante vibrofinitrice negli spessori di progetto salvo diverse indicazioni della D.L. e compattato con rulli gommati
e lisci.
b) Materiali inerti  – 
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie costituiti da elementi poliedrici sani, duri, durevoli, non
idrofili, a spigoli vivi e superficie ruvida esenti da polveri e materiali estranei.
• Le dimensioni massime dell’aggregato saranno stabilite dalla D.L. in funzione dello spessore finito dello
strato e comunque il Dmax dovrà essere inferiore ad ½ dello spessore finito dello strato di miscela in esame.
• La granulometria dovrà essere compresa nel fuso di seguito descritto, avere andamento continuo ed uniforme
e praticamente concorde con quello delle curve limite:
Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso 
Crivello 25 100
Crivello 15 65-100
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Crivello 10 50-80
Crivello   5 30-60
Setaccio  2 20-45
Setaccio  0.4 7-25
Setaccio  0.18 5-15
Setaccio  0.075 4-8
• La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo la norma CNR BU n° 34
del 28.03.1973 dovrà risultare inferiore al 25%.
c) Legante  – 
Come legante verranno impiegati bitumi dai requisiti prescritti dalle norme per l’accettazione dei bitumi del CNR
BU n° 68 del 23.05.1978, comunque additivato con dopes di adesività.
La penetrazione del bitume sarà normalmente di 80-100 dmm., salvo diversamente prescritto dalla D.L..
La percentuale di legante riferita al peso degli inerti dovrà essere compresa tra il 3.5% ed il 4.5%.
L’Indice di Penetrazione (UNI 4163) dovrà risultare > o = -1.
Il prelevamento dei campioni verrà eseguito secondo la norma CNR BU n° 81 del 31.12.1980.
d) Miscele  -
Il conglomerato avrà i seguenti requisiti che verranno controllati anche in corso d’opera a discrezione della D.L.:
• la stabilità Marshall, eseguita a 60 °C con 75 colpi di pestello per faccia sul provino, dovrà risultare non
inferiore a 900 kg. (CNR BU n° 30 del 15.03.1973);
• lo scorrimento Marshall misurato sugli stessi provini dovrà essere compreso tra 2 e 4 mm.;
• la rigidezza Marshall, rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere
superiore a 300 kg/mm.;
• la percentuale di vuoti sui provini Marshall dovrà essere compresa tra il 3% ed il 7%. (CNR BU n°  39 del
23.03.1973);
• I  valori  di  stabilità  e  scorrimento  dovranno  essere  raggiunti  dalle  miscele  prelevate  in  cantiere
immediatamente prima della stesa e del costipamento.
e) Preparazione  - 
Gli impasti verranno eseguiti a mezzo di impianti di potenzialità proporzionata all'entità complessiva del lavoro da
compiere,  e  capaci  di  assicurare  il  perfetto  essiccamento,  la  depurazione  della  polvere  ed  il  riscaldamento  a
temperature comprese tra 120°C. e 160°C degli aggregati, la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura
ed il controllo della granulometria; la perfetta dosatura degli aggregati mediante idonea apparecchiatura che consenta
di dosare almeno tre categorie tra pietrischetti e sabbie già vagliate prima dell'invio al mescolatore; il riscaldamento
del  bitume a  temperatura  e  viscosità  uniforme fino  al  momento  dell'impasto;  il  perfetto  dosaggio del  bitume e
dell'additivo  per  attivare  l’adesione  bitume-aggregato.  All’atto  del  mescolamento  la  temperatura  degli  aggregati
dovrà essere compresa tra i 150°C ed i170°C mentre quella del legante tra i 150 °C ed i 180 °C.
f) Posa in opera  – 
La  miscela  verrà  stesa  in  condizioni  meteorologiche  idonee,  previa  un’accurata  pulizia  del  piano  di  posa  e  la
successiva stesa  di  mano d’ancoraggio  in emulsione bituminosa  al  55% in  ragione di  0.500 kg./mq.,  mediante
vibrofinitrice a temperatura non inferiore ai 130 °C in strati finiti di spessore conforme a quello di progetto. La
rullatura avverrà in due tempi:a temperatura ancora elevata mediante rulli a tandem leggeri a rapida inversione di
marcia ed in un secondo tempo mediante rulli pesanti anche gommati di peso idoneo ad assicurare il raggiungimento
della densità prescritta. A compattazione ultimata, lo strato di binder dovrà avere una percentuale di vuoti residui
compresa tra il 4% ed il 9%. Lo strato di binder compattato dovrà risultare a superficie ruvida, non scivolosa.

A cura e spese dell'Impresa dovrà essere effettuato giornalmente:
- la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi all'uscita
dei vagli di riclassificazione;
- la verifica delle qualità e caratteristiche del bitume;
- un'analisi granulometrica e quantitativa di tutti i componenti la miscela all'uscita dal mescolatore;
Dovranno inoltre essere controllate con frequenza opportuna le temperature degli aggregati e del bitume a tal fine gli
essiccatori, le caldaie e le tramogge saranno munite di termometri fissi.
L'Impresa è tenuta a fornire prove di laboratorio anche per il controllo delle caratteristiche del conglomerato finito.
- Posa in opera degli impasti.
La posa in opera degli  impasti  avverrà soltanto dopo che la D.L.  avrà eseguito le  dovute verifiche degli  strati
sottostanti e previa spalmatura di un velo legante di bitume liquido come specificato per i singoli strati. La posa in
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opera degli impasti verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici-finitrici, di tipo approvato dalla D.L. in perfetto stato
d'uso.
Le  macchine  per  la  stesa  dei  conglomerati,  analogamente  a  quelle  per  la  loro  confezione,  dovranno possedere
caratteristiche di precisione di lavoro tali da ridurre al minimo il controllo umano.
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°C. e sarà compresso con rulli meccanici tandem a rapida
inversione di marcia del peso di 6/8 tonnellate.
La rullatura avverrà a miscela bituminosa ancora calda e quindi il rullo tandem dovrà seguire dappresso la finitrice,
iniziando  il  primo  passaggio  con  le  ruote  motrici  e  proseguendo  in  modo  che  un  passaggio  si  sovrapponga
parzialmente all'altro; si procederà pure con passaggi in diagonale.
Il costipamento sarà ultimato con rullo statico da 10/14 tonnellate.
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme, e delle dimensioni precisate nei disegni di progetto.
In corrispondenza dei tratti d'interruzione del lavoro e dei margini della pavimentazione si procederà alla spalmatura
con uno strato di bitume a caldo allo scopo di assicurare impermeabilità ed adesione alle superfici di contatto.
La superficie sarà priva di ondulazioni; un'asta rettilinea lunga m. 4 posta su di essa avrà la faccia di contatto distante
al massimo mm. 5 e solo in qualche punto singolare dello strato.
a) Strato di base (misto bitumato)
La miscela dovrà essere predisposta in maniera da ottenere in laboratorio i seguenti valori:
- Stabilità alla prova Marshal eseguita a 60°: non inferiore a 700 Kg.
- Volume dei vuoti residui a costipamento finito nei provini   Marshal: 10% massimo (con provini costipati con 75
colpi per faccia).
- Indice di scorrimento Marshal: compreso tra 2 e 4 mm.
Le prove effettuate su campioni prelevati in sito (carote), dovranno dare i seguenti valori:
- Stabilità alla prova Marshal eseguita a 60°non inferiore a Kg. 650.
- Indice di scorrimento Marshal: compreso tra 2 e 4 mm.
- Volume dei vuoti residui a costipamento finito nei provini Marshal: massimo 13% (con provini costipati con 75
colpi per faccia).
b) Strato di collegamento (binder)
Granulometria
A titolo di base, per lo studio della curva granulometrica definitiva si prescrive la formula seguente:
Tipo del vaglio Percentuale, in peso, di aggregati. Passaggio per il vaglio a fianco segnato
3/4" (mm. 19,1) 100
1/2" (mm. 12,7) 65-100
1/4" (mm.  6,35) 45- 73
n.  4 serie ASTM (mm.  4,76) 37- 64
n. 10 serie ASTM (mm.  2,00) 20- 45
n. 40 serie ASTM (mm.  0,47) 7- 25
n. 80 serie ASTM (mm.  0,177) 5- 15
.200 serie ASTM (mm.  0,074) 4-  8
L'Impresa  ha  l'obbligo  di  fare  eseguire,  a  suo  carico  presso  un  laboratorio  ufficialmente  riconosciuto,  prove
sperimentali sui campioni preparati con pietrischetti, sabbie e additivi ai fini della designazione della composizione
da adottarsi.
Per il passante al n. 40, l'indice di plasticità non deve superare 6.
La D.L. sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate (caratteristiche dei materiali componenti,
misura dei vuoti contenuti nei vari miscugli) si riserva di dare l'approvazione sul miscuglio prescelto.
Tale approvazione non esonera in alcun modo la responsabilità dell'Impresa sul raggiungimento dei requisiti finali
del conglomerato in opera.
- Tenore del bitume:
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati della
miscela, dovrà essere compreso fra il 4,5% ed il 5,5%.
- Prove preliminari sulla miscela.
L'Impresa  è  tenuta  a  far  eseguire  presso  un  Laboratorio  ufficialmente  riconosciuto  prove  sperimentali  intese  a
determinare  la  miscela  ottimale,  con  particolare  riferimento  al  dosaggio  del  bitume,  del  filler,  al  fine  del
raggiungimento dei seguenti valori:
- stabilità alla prova Marshall eseguita a 60°C. non inferiore a kg.850;
- indice di scorrimento Marshall compreso tra mm.  2 e 3,5;
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- volume dei vuoti residui a costipamento finito nei provini Marshall compreso fra il 3 ed il 9%.  (con
provini costipati con 75 colpi per faccia). 
Inoltre il valore di rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in
mm., dovrà essere in ogni caso superiore a 250.
I risultati di tali prove, e di tutte quelle che la D.L. si riserverà di ordinare dovranno essere esibiti alla D.L. che
subordinerà l'autorizzazione alla stesura del conglomerato al raggiungimento dei valori inderogabili sopraindicati,
senza che tale approvazione riduca la responsabilità dell'Impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali del
conglomerato in opera.
Resta inteso che ove le prove sperimentali indichino che il raggiungimento di tali valori comporti una variazione del
fuso (es. aumento del filler) e/o un aumento del bitume, l'Impresa dovrà apportare tali variazioni senza aumento dei
prezzi e senza aver diritto a compenso alcuno.
Durante la fase di posa in opera la D.L. potrà verificare la corrispondenza del  materiale impiegato e qualora le
caratteristiche non siano riscontrate corrispondenti a quelle delle prove preliminari, l'Impresa dovrà immediatamente
sospendere i lavori e rivedere il processo produttivo.
Preparazione del piano di posa.
Prima della stesura dello strato di collegamento si procederà ad un'accurata pulizia della superficie da ricoprire,
mediante spazzola o soffiatore meccanico allo scopo di eliminare qualsiasi sporcizia o altro materiale sciolto non
idoneo.
Verrà poi sparso il legante di ancoraggio, che sarà costituito i emulsione bituminosa al 55% in ragione di kg. 0,500
per ogni metro quadrato.
- Requisiti del binder in opera.
Il conglomerato bituminoso, oltre che soddisfare i valori sopra indicati, deve presentare in opera, a cilindratura finita,
un volume dei vuoti residui non superiore al 10% (dieci per cento).
B3 – STRATO DI USURA (TAPPETO)
a) Descrizione  –
Lo strato di usura è costituito da un misto granulare da pietrischetti, graniglie, sabbia, additivo (passante al setaccio
0.075) secondo le definizioni dell’art. 1 delle Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie,
della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali del CNR fascicolo IV/1953, impastato con bitume a caldo o altro
tipo di legante e sostanze attivanti l’adesione bitume-inerte (dopes di adesività) previo riscaldamento degli inerti,
steso in opera mediante vibrofinitrice negli spessori di progetto salvo diverse indicazioni della D.L. e compattato con
rulli gommati e lisci.
b) Materiali inerti  – 
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie costituiti da elementi poliedrici sani, duri, durevoli, non
idrofili, a spigoli vivi e superficie ruvida esenti da polveri e materiali estranei.
• Le dimensioni massime dell’aggregato saranno stabilite dalla D.L. in funzione dello spessore finito dello
strato e comunque il Dmax dovrà essere inferiore ad ½ dello spessore finito dello strato di miscela in esame.
• La granulometria dovrà essere compresa nel fuso di seguito descritto, avere andamento continuo ed uniforme
e praticamente concorde con quello delle curve limite di seguito indicate:
Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso
Crivello 15 100
Crivello 10 70-100
Crivello   5 43-67
Setaccio  2 25-45
Setaccio  0.4 12-24
Setaccio  0.18 7-15
Setaccio  0.075 6-11

• La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo la norma CNR BU n° 34
del 28.03.1973 dovrà risultare inferiore al 20%.
c) Legante  – 
Come legante verranno impiegati bitumi dai requisiti prescritti dalle norme per l’accettazione dei bitumi del CNR
BU n° 68 del 23.05.1978, comunque additivato con dopes di adesività.
La penetrazione del bitume sarà normalmente di 50-70 dmm., salvo diversamente prescritto dalla D.L..
La percentuale di legante riferita al peso degli inerti dovrà essere compresa tra il 4.5% ed il 6.0%.
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In alternativa, secondo quanto previsto in Elenco Prezzi il tappeto di usura dovrà essere realizzato utilizzato legante
trasparente in ragione del 4,5-6% sul peso degli aggregati, a caldo e modificato con Stirene-Butadiene-Stirene.
d) Miscele  -
Il conglomerato avrà i seguenti requisiti che verranno controllati anche in corso d’opera a discrezione della D.L.:
• la stabilità Marshall, eseguita a 60 °C con 75 colpi di pestello per faccia sul provino, dovrà risultare non
inferiore a 1000 kg. (CNR BU n° 30 del 15.03.1973);
• lo scorrimento Marshall misurato sugli stessi provini dovrà essere compreso tra 2 e 4 mm.;
• la rigidezza Marshall, rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere
superiore a 300 kg/mm.;
• la percentuale di vuoti sui provini Marshall dovrà essere compresa, al termine della rullatura tra il 4% ed l’
8%. (CNR BU n°  39 del 23.03.1973);
• I  valori  di  stabilità  e  scorrimento  dovranno  essere  raggiunti  dalle  miscele  prelevate  in  cantiere
immediatamente prima della stesa e del costipamento.
e) Preparazione  - 
Gli impasti verranno eseguiti a mezzo di impianti di potenzialità proporzionata all'entità complessiva del lavoro da
compiere,  e  capaci  di  assicurare  il  perfetto  essiccamento,  la  depurazione  della  polvere  ed  il  riscaldamento  a
temperature comprese tra 120°C. e 160°C degli aggregati, la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura
ed il controllo della granulometria; la perfetta dosatura degli aggregati mediante idonea apparecchiatura che consenta
di dosare almeno tre categorie tra pietrischetti e sabbie già vagliate prima dell'invio al mescolatore; il riscaldamento
del  bitume a  temperatura  e  viscosità  uniforme fino  al  momento  dell'impasto;  il  perfetto  dosaggio del  bitume e
dell'additivo  per  attivare  l’adesione  bitume-aggregato.  All’atto  del  mescolamento  la  temperatura  degli  aggregati
dovrà essere compresa tra i 150 °C ed i 170 °C mentre quella del legante tra i 150 °C ed i 180 °C.
f) Posa in opera  – 
La  miscela  verrà  stesa  in  condizioni  meteorologiche  idonee,  previa  un’accurata  pulizia  del  piano  di  posa  e  la
successiva stesa  di  mano d’ancoraggio  in emulsione bituminosa  al  55% in  ragione di  0.500 kg./mq.,  mediante
vibrofinitrice a temperatura non inferiore ai 130 °C e comunque non inferiore a quanto disposto dalla D.L. o a quanto
previsto nell’elaborato “Elenco Prezzi Unitari” in strati finiti di spessore conforme a quello di progetto. La rullatura
avverrà in due tempi: a temperatura ancora elevata mediante rulli a tandem leggeri a rapida inversione di marcia ed
in un secondo tempo mediante rulli pesanti, anche gommati, di peso idoneo ad assicurare il raggiungimento della
densità prescritta. A compattazione ultimata, lo strato di usura dovrà avere una percentuale di vuoti residui compresa
tra il  4% ed il 8%. Lo strato di usura compattato dovrà risultare a superficie ruvida, non scivolosa e ad elevata
resistenza all’usura superficiale.
c) Tappeto di usura.
- Granulometria.
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definitiva, si prescrive la formula seguente:
Tipo del vaglio

Percentuale, in peso, del passante per il vaglio a fianco segnato
1/2" (mm. 12,7) 100
3/8 (mm.  9,52) 80-100
n.  4 serie ASTM (mm.  4,76) 47- 73
n. 10 serie ASTM (mm.  2,00) 30- 50
n. 40 serie ASTM (mm.  0,47) 12- 25
n. 80 serie ASTM (mm.  0,177) 8- 16
n.100 serie ASTM (mm.  0,074) 6- 10
Il passante n. 40 non deve avere indice di plasticità superiore a 6.
Per quanto si riferisce alle prove sperimentali vale quanto detto per lo strato di collegamento (binder).
- Tenore del bitume.
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati della
miscela, sarà compreso fra il 5 ed il 7%.
- Prove preliminari sulla miscela.
Si rimanda a quanto prescritto in generale per il binder, salvo i diversi requisiti sottoelencati, da effettuarsi su provini
Marshall costipati con 75 colpi per faccia:
- Stabilità Marshall non inferiore a kg.  900.
- Indice di scorrimento Marshall compreso tra mm. 2 e 4.
- Il valore di rigidezza Marshall, cioè il rapporto fra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento
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  misurato in mm., dovrà essere in ogni caso superiore a 300.
- Volume dei vuoti residui non superiore al 6% né inferiore al 3%.
- Impermeabilità totale.  Un campione sottoposto alla prova con colonna d'acqua di cm. 10 d'altezza,
  dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio d'acqua.
L'autorizzazione alla stesura del conglomerato, da parte della D.L., è subordinato al preliminare raggiungimento dei
sopraelencati valori senza che tale approvazione riduca la responsabilità dell'Impresa relativa al raggiungimento dei
requisiti finali del conglomerato in opera. Un aumento del filler e/o del bitume che si rendessero necessari per il
raggiungimento dei valori suddetti non sarà motivo di variazione dei prezzi né di alcun compenso. Durante la fase di
posa in opera la D.L. potrà verificare la corrispondenza del materiale impiegato e qualora le caratteristiche non siano
riscontrate corrispondenti a quelle delle prove preliminari, l'Impresa dovrà immediatamente sospendere i lavori e
rivedere il processo produttivo.
- Preparazione del piano di posa.
Qualora la posa in opera del tappeto di usura non segua immediatamente quella dello strato di collegamento (binder)
sottostante,  si  procederà  ad  un'accurata  pulitura  della  superficie  da  ricoprire  mediante  energico  lavaggio  e
ventilazione ed alla spalmatura di un velo continuo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di kg. 0,300 per ogni
metro quadrato.
- Requisiti del tappeto di usura in opera.
Il conglomerato bituminoso o comunque ottenuto con leganti trasparenti destinato alla formazione del tappeto di
usura oltre che soddisfare i valori sopraelevati dovrà avere i seguenti requisiti:
- elevata resistenza all'usura superficiale;
- elevata ruvidità della superficie,  tale da non renderla  scivolosa;
- il volume dei vuoti residui nello strato  in opera,  a cilindratura finita, non dovrà superare il 7% né   essere inferiore
al 4%.
B4 – STRATO DI USURA (TAPPETO) CON BITUMI o RESINE MODIFICATI
Ferme restando tutte le prescrizioni sopra enunciate per i tappeti, nel caso di strati d’usura confezionati con bitumi o
resine modificati, le caratteristiche della miscela dovranno rispettare i valori di seguito indicati:
• la stabilità Marshall, eseguita a 60 °C con 75 colpi di pestello per faccia sul provino, dovrà risultare non
inferiore a 1200 kg. (CNR BU n° 30 del 15.03.1973); 
• lo scorrimento Marshall misurato sugli stessi provini dovrà essere compreso tra 2 e 4 mm.;
• la rigidezza Marshall, rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere
superiore a 350 kg/mm.;
• la percentuale di vuoti sui provini Marshall dovrà essere compresa, al termine della rullatura tra il 3% ed il
6%. (CNR BU n°  39 del 23.03.1973);
• lo  stesso  valore  sarà  richiesto  per  determinazioni  di  stabilità,  scorrimento  ed indice di  vuoti  eseguite  a
distanza di tempo previo riscaldamento del provino.
• I  valori  di  stabilità  e  scorrimento  dovranno  essere  raggiunti  dalle  miscele  prelevate  in  cantiere
immediatamente prima della stesa e del costipamento.
B5 – CONGLOMERATO DI TIPO GRENU
Al fine di realizzare conglomerati ad alta aderenza per evitare fenomeni di aquaplaning si utilizzerà, ove previsto,
una miscela composta secondo le seguenti caratteristiche ferme restando tutte le altre caratteristiche sopra richiamate
per i manti d’usura:
a) Materiali inerti  – 
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie costituiti da elementi poliedrici sani, duri, durevoli, non
idrofili, a spigoli vivi e superficie ruvida esenti da polveri e materiali estranei.
• Le dimensioni massime dell’aggregato saranno stabilite dalla D.L. in funzione dello spessore finito dello
strato e comunque il Dmax dovrà essere inferiore ad ½ dello spessore finito dello strato di miscela in esame.
• La granulometria dovrà essere compresa nel fuso di seguito descritto, avere andamento continuo ed uniforme
e praticamente concorde con quello delle curve limite di seguito indicate:

Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso 
Crivello 16 100
Crivello 12.50 90-100
Crivello   8 19-22
Setaccio  2 16-18
Setaccio  0.4 14-17
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Setaccio  0.075 12-15
• La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo la norma CNR BU n° 34
del 28.03.1973 dovrà risultare inferiore al 20%.
b) Legante  – 
Il legante da impiegare sarà costituito da bitume modificato con elastomeri idonei in ragione del 5% in peso di
bitume e dovrà possedere caratteristiche conformi a quelle del precedente punto A6.
La miscela verrà confezionata e posta in opera, a temperatura > o = 140 °C con le medesime prescrizioni sopra
indicata per i manti d’usura.
B5 – CONGLOMERATI DRENANTI E FONOASSORBENTI
a) Caratteristiche dei materiali – 
La miscela di aggregati lapidei avrà origine eruttiva-magmatica (basalti, dioriti porfidi, quarziferi, graniti). Ciascuna
classe granulometria, omogenea e costante, dovrà provenire esclusivamente dalla frantumazione delle rocce sopra
indicate. Anche le sabbie (frazione 2 - 4) proverranno dalla frantumazione dei suddetti materiali.
• La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo la norma CNR BU n° 34
del 28.03.1973 dovrà risultare inferiore al 18%.
• Filler
Qualora il contenuto di elementi inferiore agli 80 micron presenti nelle sabbie di frantumazione 0-4 e 0-2, necessarie
alla formazione della miscela, sia insufficiente dovrà essere prevista aggiunta di additivi provenienti da macinazione
di rocce calcaree o costituiti da calce idrata.
Il filler prescelto in accordo con la D.L., dovrà soddisfare i requisiti stabiliti dalla norma ASTM D 546.
Setacci ASTM - MASH Passante % in peso 
n. 30 100
n. 100 90
n. 200 65
• Con riferimento alla quantità di filler passante per via umida al setaccio n. 200, più del 50% deve passare per
via secca allo stesso setaccio e nella composizione granulometria dovrà essere comunque presente il 2% in peso di
filler costituito da calce idrata.
b) Legante – 
Il legante bituminoso da utilizzare dovrà possedere elevate caratteristiche elastomeriche con un’ampia capacità di
deformazione ed un ritorno elastico durevole anche alle basse temperature. Il bitume modificato dovrà rispondere
integralmente ai requisiti di cui al precedente punto A6.
c) Miscela – 
Per le miscele da confezionare per tappeti drenanti e fonoassorbenti dovrà adottarsi una composizione granulometria
contenuta all’interno del seguente fuso: i punti estremi del fuso potranno essere variati solo dietro parere preventivo
della D.L.-
Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso 
Crivello 25 100
Crivello 20 85-100
Crivello 16 20-35
Setaccio  2 10-18
Setaccio  0.075 3-6
d) Requisiti del conglomerato – 
L’Impresa è tenuta a presentare,entro e non oltre 10 giorni  dalla data d’inizio dei  lavori,  la composizione della
miscela che intende impiegare ed il relativo tenore di bitume modificato, corredata della certificazione di laboratorio.
Il conglomerato, prelevato all’impasto o prima della stesa e confezionato in provini impermeabilizzati con nastro
adesivo escludendo la paraffina, dovrà possedere i seguenti requisiti:
1. Elevatissima resistenza meccanica;
2. il valore della resistenza a trazione indiretta, alla temperatura di 25 °C su provini Marshall (75 colpi per
faccia), dovrà risultare maggior di 0.7 kg/cmq;
3. gli stessi provini dovranno presentare una percentuale di vuoti liberi tra il 18% ed il 20%;
4. la quantità di bitume non dovrà discostarsi dalla percentuale stabilita di oltre + o – 0.2%;
5. Anche su “carote” prelevate in sito la percentuale di vuoti residui dovrà essere compresa tra il 18% ed il 20
%.
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2.6.6 PAVIMENTAZIONE   IN   MASSELLI   AUTOBLOCCANTI  

Il pavimento sarà posato a secco su un sottofondo adeguatamente livellato e compattato e con strato di allettamento
di sabbioncino o sabbia alluvionale o sabbia di frantumazione nello spessore variabile di 3-5 cm (questo massimo),
disposti secondo l’effetto estetico richiesto.
Saranno  opportunamente  tagliati  con  taglierina  a  spacco  tutti  i  masselli  che  non  potranno  essere  inseriti
integralmente.
I masselli posati come bordura avranno n sottofondo di magrone di calcestruzzo per garantirne la stabilità meccanica.
La  pavimentazione,  una  volta  posata,  sarà  successivamente  battuta  con  apposita  piastra  vibrante  e  cosparsa  in
superficie di sabbia fine vagliata (granulometria 0-2 mm), pulita e asciutta.
La sabbia in eccesso dovrà essere rimossa, a cura e spese dell’appaltatore, dopo un periodo sufficiente a garantire il
corretto intasamento dei giunti tra i singoli masselli; questo potrà essere favorito e velocizzato mediante spazzamenti
manuale e raccolta della sabbia in eccesso.
Masselli autobloccanti in calcestruzzo di spessore cm 6, con finitura a doppio strato con impressa sagomatura simil-
pietra, delle dimensioni di cm 16x16 e 16x32, realizzati con inerti ad alta resistenza a granulometria controllata e
ottimizzata;  la  finitura  è  ottenuta  con  tecnologia  di  pressovibrazione  con  pettina  a  caldo,  al  fine  di  riprodurre
fedelmente la tramatura del lastrame in pietra naturale. I masselli dovranno essere marcati CE ed avere tutte le
caratteristiche previste dalla normativa UNI EN 1338.
Per l’accettazione della fornitura l’azienda fornitrice dovrà:
• Essere dotata di Sistema Qualità Certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001;
• Essere dotata di Certificazione Volontaria di Prodotto secondo il regolamento particolare ICMQ S.p.A. per masselli
in calcestruzzo per pavimentazione, in conformità alla norma di riferimento UNI EN 1338
• Garantire che tutti i masselli sono prodotti solo con impiego di materiali di origine naturale quali ghiaie, sabbie e
cemento dotati di marcatura CE, con l’esclusione di materiali riciclati, scorie e scarti di lavorazioni industriali;
•  Di  utilizzare,  ai  sensi  del  DM  10/05/04,  esclusivamente  cementi  con  meno  di  2  ppm di  Cromo Esavalente
Idrosolubile sul peso totale a secco del cemento.
I masselli inoltre avranno:
• Peso teorico 130 kg/m2
• Colore a scelta della DL e comunque in continuità e conformità con quelli esistenti
Il prezzo comprende la fornitura e posa della sabbia polimerica che si usa come una normale sabbia essiccata fine; si
stende a rifiuto sopra la pavimentazione e, dopo un’attenta pulizia della superficie di calpestio, si bagna a pioggia;
l’effetto pioggia controllato consentirà la reazione del composto, permettendone l’indurimento ma consentendone,
allo stesso tempo, il mantenimento di elevate proprietà elastiche.
La sabbia polimerica è una sabbia essiccata a granulometria ottimizzata, attentamente miscelata con macromolecole
polimeriche di origine sintetica; è raccomandata per la sigillatura delle fughe delle pavimentazioni autobloccanti in
calcestruzzo vibrocompresso ad alta densità.
 Grazie alle proprie particolarità fisiche evita la crescita di erbe e muschi; inoltre evita il dilavamento della sabbia di
sigillatura tra singoli masselli, fenomeno che potrebbe compromettere la tenuta della pavimentazione.
 La Direzione Lavori avrà la facoltà di richiedere alla ditta fornitrice del materiale tutte le certificazioni (analisi, esiti
di prove di laboratorio, etc) occorrenti a dimostrare quanto specificato nel precedente punto.
Ordine da tenersi nello svolgimento delle lavorazioni:
• posare la pavimentazione e compattarla;
• attendere la perfetta asciugatura di eventuali parti bagnate;
• stendere a rifiuto la sabbia polimerica sopra la pavimentazione;
• rimuovere l’eccesso di sabbia sulla pavimentazione e spazzare con cura, eliminando ogni residuo
di materiale; assicurarsi che la sabbia polimerica abbia intasato le fughe e sia rimasta leggermente
più bassa della superficie di calpestio;
• bagnare a pioggia fine sino all’ottenimento di ritenzione d’acqua dei giunti (30 secondi circa);
• evitare la carrabilizzazione e la pedonalizzazione per almeno 4 ore dall’applicazione del prodotto;
• la sabbia non dovrà essere applicata su superfici umide e bagnate; ciò comporterebbe
l’incollamento della sabbia sulla superficie, impedendone lo scivolamento nei giunti.
• evitare le lavorazioni se è prevista pioggia;
• evitare di riparare la pavimentazione una volta eseguito il trattamento;
• evitare di bagnare in modo eccessivo o d’inondare la superficie pavimentata;
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2.  SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE

2.7 CARATTERISTICHE TECNICHE SEGNALETICA VERTICALE 

1-PARTI METALLICHE 
I segnali saranno costruiti in ogni loro parte in lamiera di ferro di prima scelta dello spessore non inferiore a 10/10 di
mm. o in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99 % ( Norma UNI  4507) dello spessore non inferiore a 25/10 di
mm. Qualora le dimensioni dei segnali superassero la superficie di mq.1,25 i cartelli dovranno essere ulteriormente
rinforzati con traverse di irrigidimento saldate secondo le mediane o le diagonali .
Le  frecce  di  direzione  dovranno  essere  rinforzate  mediante  l’applicazione  sul  retro,  per  tutta  la  lunghezza  del
cartello,  da  due  traverse  di  irrigidimento  completamente  scanalate,  adatte  allo  scorrimento  longitudinale  delle
controstaffe di attacco ai sostegni .
Qualora  infine  i  segnali  siano  costituiti  da  due  o  più   pannelli  contigui,  questi  dovranno  essere  perfettamente
accostati  mediante  angolari  in  metallo resistente  alla  corrosione,  opportunamente  forati  e  muniti  di  un  numero
sufficiente di bulloncini zincati .
I cartelli in lamiera di ferro dopo avere subito il trattamento di decappaggio, che consiste nella pulitura del supporto
mediante immersione in soluzione di acidi diluiti ( solforico, cloridrico o fosforico ) per asportare lo strato di ossido
superficiale, passano al trattamento anticorrosivo Quest’ultimo consiste nel ricoprire tutta la superficie di uno strato
continuo di fosfati metallici di ferro, zinco e manganese che, a causa dell’affinità di questi sali con il ferro della
lamiera, aderiscono con tenacia al supporto, impedendone l’ossidazione per molti anni. Dopo questo trattamento la
lamiera viene ricoperta con prodotti vernicianti di buona qualità.
I cartelli in lamiera di alluminio subiscono il seguente ciclo di verniciatura ( Circ. Min. 01/07/1959 – 31/12/1965 ) :
Trattamento preverniciatura della lamiera 
Applicazione fondo di ancoraggio 
Applicazione mano di finitura 
Stampa serigrafica di simboli e diciture in uno o più colori 
Applicazione di un protettivo trasparente 
1.1 Il trattamento preverniciatura consiste in una fosfo – cromatazione dell’alluminio che ha la duplice funzione di
aumentare notevolmente la resistenza del metallo alla corrosione e rendere possibile l’ancoraggio della mano di
fondo : I pezzi dopo questo trattamento sono caratterizzati dall’aspetto verde iridescente della superficie dovuto alla
sottile pellicola di fosfati di cromo alluminio : Il trattamento viene eseguito ad immersione in vasche di acciaio
inossidabile e si articola nelle seguenti operazioni :
1 vasca : Sgrassaggio 
2 vasca : Lavaggio 
3 vasca : Fosfo-cromatazione 
4 vasca : Lavaggio 
5 vasca : Essiccazione 
2.1 l’applicazione del fondo viene eseguita ad immersione onde favorire la penetrazione dello stesso all’interno degli
eventuali  attacchi  di  sostegno posti  sul  retro dei  cartelli  e  negli  spigoli  della  sctatolatura  perimetrale  .Il  fondo
corrosivo del tipo aria - forno è generalmente di colore grigio spessore 25-35 micron .Tale trattamento viene seguito
da carteggiatura meccanica a secco .
3.1 la mano di finitura è costituita da una mano di smalto a forno a base di resine ureomelamminiche sia sul davanti
che sul retro .Temperatura di cottura: 14°C - Durata 25’- spessore 25-35 micron .
4.1 il numero di stampe è in relazione a quello dei colori e vengono impiegate paste serigrafiche della più qualificata
produzione .L’essiccazione avviene ad aria ed a forno, a seconda delle esigenze 
5.1 L’applicazione del protettivo trasparente ( finishing clear ), che serve a migliorare ulteriormente la resistenza agli
agenti atmosferici del trattamento di verniciatura viene fatta seguire da un passaggio al forno a 140° C per 25’.
Il ciclo di verniciatura sopra illustrato offre la massima garanzia in condizioni di normale esposizione verticale dei
cartelli all’esterno. 
Retro dei cartelli 
Sul  retro  dei  segnali  ,di  colore  neutro  opaco  ,devono  essere  chiaramente  indicati  l’Ente  o  l’Amministrazione
proprietari  della strada il marchio della  Ditta fabbricante  il  segnale  e l’anno di  fabbricazione nonché il  numero
dell’autorizzazione concessa dal Ministero dei Lavori Pubblici alla ditta medesima per la fabbricazione dei segnali
stradali .
L’insieme delle predette annotazioni non può superare la superficie di cmq.200.
Attacchi 
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Ad evitare forature ,tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard ( adatti a sostegni in ferro tubolare
diametro 48 e 60 ) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di cm.12 saldate al segnale da controstaffe in
acciaio zincato dello spessore di mm.3 con due fori , nonché da bulloni pure zincati ( e relativi dadi ) interamente
filettati da cm.7,5. A scelta della D.L. potranno essere impiegati per i segnali di indicazione elementi profilati in
estruso di alluminio modulari e connettibili senza forature con speciali morsetti per formare superfici di qualsiasi
dimensione ed aventi un peso minimo di Kg/m. 12.
Sostegni 
I sostegni saranno in ferro tubolare e previo decappaggio del grezzo dovranno essere zincati a caldo secondo le
norme UNI 5101 e ASTM 123 si dovranno avere pesi minimi di Kg. 4,5 per il diametro da 60 mm. e di Kg.2,95 per
il diametro di 48 mm.; la sommità dei sostegni dovrà essere chiusa da apposito tappo a pressione in resina sintetica .
I sostegni per i segnali di indicazione in elementi estrusi in alluminio saranno in acciaio zincato a caldo ( secondo le
norme ASTM 123 ) con profilo ad IPE dimensionati per resistere ad una spinta di Kg.140 per mq ed atti al fissaggio
degli elementi modulari con speciali denti in lega di alluminio UNI 3569 TA/16 dell’altezza di 40 mm. 
I sostegni a portale dei tipi “a bandiera”, “a farfalla” o “a cavalletto” saranno costruiti in tubolari di acciaio Fe352  a
sezione quadra o rettangolare interamente zincati a caldo non verniciati .L’altezza del ritto sarà tale da consentire
l’installazione di targhe da un altezza minima di m. 5,50 m. dal bordo inferiore dal piano viabile . La traversa per i
tre tipi di portale sarà preferibilmente monotrave con portanti leggeri per il fissaggio delle targhe . I profili saranno
ancorati  al  terreno  mediante  dado  di  fondazione  in  calcestruzzo  idoneamente  dimensionato  ed  eventualmente
sottofondato secondo le caratteristiche del terreno, più piastre di base e tirafondi .
I calcoli di stabilità dei portali sia per la struttura che per la fondazione sono a cura e spese dell’appaltatore che
rimane unico e solo responsabile e dovranno essere redatti secondo le norme vigenti ( D.M. 30/10 /1978,G.U.M. 319
del  15/11/1978 e  Circ,.Min.LLPP n.18591 del  09/11/1978),  per  garantire  la  completa  stabilità della  struttura  in
presenza di una pressione dinamica di 140 Kg/mq, velocità del vento pari a 150 km/h.
Detti calcoli dovranno essere tenuti a disposizione della Direzione Lavori da parte dell’appaltatore .
Faccia anteriore 
Sulla faccia a vista dei supporti metallici preparati e verniciati come al precedente punto dovranno essere applicate
pellicole retroriflettenti a normale efficienza - Classe 1 - o ad elevata efficienza - Classe 2 - aventi le caratteristiche
di cui al disciplinare tecnico approvato con D.M. 23/06/1990. Inoltre, mediante esami specifici espressamente citati
nel  relativo  certificato di  conformità,  dovrà essere  comprovato  che il  marchio  di  individuazione delle  pellicole
retroriflettenti  di  Classe  1  sia  effettivamente  integrato  con  la  struttura  interna  del  materiale,  inasportabile  e
perfettamente visibile  dopo la  prova di  invecchiamento accelerato strumentale  .  Sui  triangoli  e  sui  dischi  della
segnaletica di pericolo e di prescrizione la pellicola retroriflettente dovrà costituire un rivestimento continuo di tutta
la faccia utile del cartello ,nome convenzionale “a pezzo unico”, intendendo definire con questa denominazione un
pezzo intero di pellicola ,stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste trasparenti per le parti colorate e
nere opache per i simboli .
La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante della pellicola retroriflettente e
dovrà mantenere inalterate le proprie caratteristiche per un periodo di tempo pari  quello garantito per la durata della
pellicola  retroriflettente  .  Per  i  segnali  di  indicazione il  codice colori  ,la  composizione grafica  ,la  simbologia  i
caratteri alfabetici componenti le iscrizioni devono rispondere a quanto previsto dal Regolamento di esecuzione ed
attuazione del  Nuovo codice del  strada di  cui  il  DPR 16/12/92 n. 495 e successive modifiche ed integrazioni .
L’impiego delle pellicole ad elevata efficienza ( classe 2 ) è obbligatorio nei casi in cui è esplicitamente previsto e
per i segnali : dare precedenza ,fermarsi e dare precedenza , dare precedenza a destra ,divieto di sorpasso nonché per
i segnali di preavviso e di direzione di nuova installazione .Il predetto impiego è facoltativo per i segnali : divieto di
accesso ,limiti di velocità direzione obbligatoria delineatori speciali 
Posa in opera
I segnali con i relativi sostegni devono essere posti in opera secondo le prescrizioni tecniche ed i piani segnaletici
forniti dalla Direzione Lavori . Le prescrizioni per l’installazione dei segnali verticali devono rispondere a quanto
citato nell’art.81 del  regolamento di  esecuzione ed attuazione del  codice della  strada di  cui  il  DPR n.495/92 e
successive modifiche ed integrazioni .

2.8 CARATTERISTICHE TECNICHE SEGNALETICA ORIZZONTALE 

La segnaletica orizzontale comprende le strisce di corsia di margine, le fasce di arresto e di rallentamento, le frecce,
le zebrature, le iscrizioni ed in genere tutti i segni da tracciarsi sulla pavimentazione .Le segnalazioni orizzontali
dovranno essere eseguite con segnalazioni a spruzzo nella misura di 1kg di vernice per mq. di superficie. Il prezzo
della posa comprenderà ,oltre al tracciamento anche il materiale ed i dispositivi di protezione necessari ed ogni altro
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onere e  spesa.  Le vernici  rifrangenti  devono essere del  tipo con perline di  vetro premiscelate  e  devono essere
costituite da pigmento di biossido di titanio per la vernice bianca e giallo cromo per la gialla .Il liquido portante deve
del tipo oleoso resinoso con parte resinosa sintetica .I solventi e gli essiccanti devono essere derivati da prodotti
rettificati della distillazione del petrolio. 
Le perline di vetro contenute nella vernice devono essere incolori ed avere un diametro compreso tra mm.0,006 .e
mm.0,2 e la loro quantità in peso contenuta nella vernice deve essere circa del 33% .
Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/kg .
La vernice deve essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione ; deve avere buona resistenza
all’usura sia del traffico che degli agenti atmosferici e deve presentare una visibilità ed una rifrangenza costante fino
alla  completa  consumazione.  La  Ditta  aggiudicataria  dovrà  ,alla  consegna  dell’appalto  ,fornire  un  campione  di
almeno 1 Kg delle vernici che intende usare specificando fabbriche ed analisi. La Direzione dei Lavori si riserva il
diritto di prelevare senza preavviso dei campioni di vernice all’atto della sua applicazione e sottoporre tali campioni
ad analisi e prove che ritenga opportuno a suo insindacabile giudizio 
I lavori relativi alla segnaletica dovranno essere eseguiti nel minor tempo possibile per non prolungare nel tempo il
disagio che deriva alla circolazione dalla presenza di operai e macchine sulla strada

3. ACQUEDOTTI

Nell’esecuzione delle tubazioni per l’adduzione e la distribuzione di acqua, nonché nell’esecuzione di
tubazioni per fluidi diversi dall’acqua, l’Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui alla L. 2 febbraio 1974,
n. 64, ed alle norme tecniche vigenti in essa previste all’art. 1 emanate con D.M. 12 dicembre 1985 e relativa
Circolare M. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291.

Gli acquedotti tubolari qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, per la parte
inferiore della canna verranno usate semplici sagome; per la parte superiore verranno usate apposite barulle di
pronto disarmo. Questi non dovranno avere diametro inferiore a cm 80 qualora siano a servizio del corpo stradale.

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest’ultima prescrizione, questi
dovranno essere fabbricati a regola d’arte, con diametro uniforme e gli spessori corrispondenti alle prescrizioni
sottospecificate;  saranno  bene  stagionati  e  di  perfetto  impasto  e  lavorazione,  sonori  alla  percussione,  senza
screpolature e sbavature e muniti di apposite sagomature alle estremità per consentire un giunto a sicura tenuta.

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a q 2
di  cemento  per  mc di  impasto  in  opera  dello  spessore  più  sotto  indicato,  salvo  diversa  prescrizione  della
Direzione dei lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a q 2,50 di cemento per mc di impasto in opera a
seconda della sagomatura prevista nei disegni di progetto, previa perfetta sigillatura dei giunti con malta di puro
cemento.

DIMENSIONI INDICATIVE DEI TUBI E SPESSORE DELLA PLATEA DI POSA

Diametro dei 

tubi (cm)

Spessore dei 

tubi 
(mm)

Spessore della 

platee 
(cm)

80 70 20

100 85 25

120 100 30

A) MANUFATTI TUBOLARI IN LAMIERA ZINCATA
Le prescrizioni  che seguono  si  riferiscono a  manufatti  per  tombini  e  sottopassi  aventi  struttura  portante
costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla generatrice.

L’acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore minimo di 1,5 mm con tolleranza U.N.I. (Norme
U.N.I. 3143), con carico unitario di rottura non minore di 34 Kg/mmq e sarà protetto su entrambe le facce da
zincatura a bagno caldo praticata dopo l’avvenuto taglio e piegatura dell’elemento in quantità non inferiore a
305 gr/mq per faccia.
La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi esterni
applicati adottando uno dei metodi della Scienza delle Costruzioni (anello compresso, stabilità all’equilibrio
elastico, lavori virtuali): sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4.
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Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, scalfitture,
parti non zincate ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si dovrà provvedere
alla  loro protezione mediante rivestimento di  mastice bituminoso o asfaltico contenente fibre  di  amianto
avente uno spessore minimo di mm 1,5 inserito sulla cresta delle ondulazioni, che dovrà corrispondere ad un
peso di Kg 1,5/mq per faccia applicato a spruzzo od a pennello, ovvero di bitume ossidato applicato mediante
immersione a caldo negli stessi quantitativi precedentemente indicati.
La Direzione dei lavori si riserva di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei manufatti allo scopo
di controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate e effettuare, presso lo stabilimento
di  produzione,  le prove chimiche e  meccaniche per accertare  la qualità e lo spessore del  materiale;  tale
controllo potrà essere fatto in una qualunque delle fasi di fabbricazione senza peraltro intralciare il normale
andamento della produzione.

Il controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalle specifiche
A.S.T.M.A. 90-53. Il controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i campioni in una
soluzione di CuSO4 nella misura di gr 36 ogni 100 di acqua distillata (come previsto dalle tabelle
U.N.I. 1475-1476-4007). Essi dovranno resistere alla immersione senza che appaiano evidenti tracce di rame.
Il controllo dello spessore verrà effettuato sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori misurati in
più punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.
Nel  caso  gli  accertamenti  su  un  elemento  non  trovino  corrispondenza  alle  caratteristiche  previste  ed  il
materiale presenti  evidenti  difetti,  saranno presi  in esame altri  2 elementi;  se  l’accertamento di  questi  2
elementi è positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. Se un elemento è positivo e l’altro no,
si controllano 3 elementi, se uno di questi è negativo si scarta la partita.
I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri, dovranno risultare da tabelle fornite da ogni fabbricante,
con tolleranza del ± 5%.
Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante da apposito verbale di pesatura eseguito in
contraddittorio purché la partita rientri nei limiti di  tolleranza sopraindicati.  Qualora il  peso effettivo sia
inferiore al  peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei  lavori  non accetterà la fornitura.  Se il peso
effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, verrà compensato solo il peso
teorico aumentato dei valori della tolleranza.

Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:

A.1) Ad elementi incastrati per     tombini  
L’ampiezza dell’onda  sarà  di  mm 67,7 (pollici  2  e  3/4)  e  la  profondità  di  mm 12,7  (1/2  pollice);  la
lunghezza dell’intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 (2 piedi).
Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro prescritto; dei due
bordi longitudinali di ogni elemento l’uno sarà a diritto-filo e l’altro ad intagli, tali da formare quattro
riseghe atte a ricevere, ad "incastro", il bordo diritto dell’altro elemento.
Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che ogni elemento
superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori non corrispondenti.
Gli  opposti elementi verranno legati  fra loro, in  senso  longitudinale mediante appositi ganci in acciaio
zincato.
Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati saranno: la circolare con diametro variabile da m 0,30
a m 1,50 e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro,
e la policentrica anche ribassata con luce minima di 0,30 e luce massima di m 1,75.

A.2) A piastre imbullonate multiple per tombini e     sottopassi  
L’ampiezza dell’onda sarà di mm 152,4 (pollici 6) e la profondità di mm 50,8 (pollici 2). Il raggio della
curva interna della gola dovrà essere di almeno mm 28,6 (pollici 1 1/8).
Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un vano la cui
lunghezza sia multiplo di m 0,61.
I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice ed appartenere
alla classe G 8 (norme U.N.I. 3740).
Le  teste  dei  bulloni  dei  cavi  dovranno  assicurare  una  perfetta  adesione  ed  occorrendo  si  dovranno
impiegare  speciali  rondelle.  Le  forme  di  manufatti  da  realizzarsi  mediante  piastre  multiple  saranno
circolari, con diametro compreso da m 1,50 a m 6,40 e potranno essere fornite con una preformazione
ellittica massima del 5% in rapporto al diametro; ribassate luce variabile da m 1,80 a m 6,50; ad arco con
luce variabile da m 1,80 a m 9,00; policentriche (per sottopassi), con luce variabile da m 2,20 a m 7,00.
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